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Le stelle
del Mereghetti

Idee scontante
nella «France»
di Dumont
Convince Ayouch

A collegare i film in gara
di Bruno Dumont
(France) e di Nabil

Ayouch (Haut et fort) è
l’ambizione di guardare ai
rispettivi Paesi per metterne
in evidenza contraddizioni e
limiti. Il film francese vuole
confondere, fin
dall’ambiguità del titolo, il
nome della protagonista (Léa
Seydoux) con quello del suo
Paese. Ma soprattutto sembra
voler ribadire che una
televisione che inganna
(France è una star
dell’informazione, abilissima
nel costruire i suoi reportage
a misura di audience) non
può che essere raccontata
anche da un cinema che svela
i suoi «trucchi», a cominciare
da evidentissimi trasparenti.
Una scelta molto rischiosa
che entra in crisi quando la
protagonista lascia la tv per
tornare nel mondo reale, di
cui scoprirà prevedibili
egoismi, perfidie e drammi
(oltre alla violenza dei social
e della stampa scandalistica).
Ma per una volta nemmeno
Seydoux riesce a rendere
credibile un personaggio
troppo programmatico,
specie di portabandiera di
idee scontate (per il pubblico
si fa ogni cosa) e drammi
privati da feuilleton. Più
convincente, anche se non
proprio indimenticabile, il
filmmarocchino di Ayouch,
ambientato nel centro
culturale di un quartiere
popolare di Casablanca. Qui
arriva un docente di musica
(Ismail Adouab) per
insegnare l’hip hop ai ragazzi,
che non si fanno sfuggire
l’occasione di usare il rap per
dar voce ai loro problemi. E
così, con le prevedibili
frustrazioni degli adolescenti
prendono forma anche temi
più complessi, come il
rapporto con la religione, con
l’educazione familiare, con
l’altro sesso. E con un’idea di
famiglia rimasta ferma da
decenni. La forza del film è
tutta nell’energia di una bella
schiera di giovanissimi attori
e soprattutto di attrici, che
sanno trasmettere quella
voglia di cambiamento che
invece una parte della società
tenta di soffocare. Ma che alla
fine sembra capace di
lasciare un seme destinato a
crescere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ilmiofilmpiùlibero»
Bellocchio: l’ultima occasione per fare i conti
con il suicido di Camillo che avevamo nascosto
Ed èmio fratello il protagonista della storia

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

CANNES «Mi sono reso conto
che era l’ultima occasione di
fare i conti con qualcosa che
era stato oscurato, nascosto.
Letizia, Piergiorgio, Maria
Luisa, Alberto e io, Marco, le
sorelle e i fratelli Bellocchio
superstiti, abbiamo organiz-
zato un pranzo al circolo del-
l’Unione di cui mio padre era
stato tra i fondatori. Non mi
interessava realizzare un’ope-
ra nostalgica o generica sulla
famiglia. Abbiamo individua-
to subito il protagonista, un
assente, mio fratello Camil-
lo». Il gemello morto suicida
il 27 dicembre del 1968 a 29
anni, evocato più volte, diret-
tamente e indirettamente, nel
corso della sua filmografia.
Bellocchio porta a Cannes
Marx può aspettare (già in sa-
la con 01) e il festival gli riser-
va un doppio festeggiamento:
un Rendez vous, ieri, accolto
con tifo da stadio («Esagera-
ti!») e la Palma d’onore che ri-
ceverà domani sera da Paolo
Sorrentino nel corso della ce-
rimonia di chiusura.
«Palpito all’idea della pro-

iezione pubblica qui, è inim-
maginabile per il nostro pic-
colo film — prodotto da Ka-
vac, Ibc, Tenderstories con
Raicinema, montaggio di
Francesca Calvelli e musiche
di Ezio Bosso —. La Palma?
Sono contento. Nonmi ripaga
di nulla, qui ho sempre avuto
grandi soddisfazioni». L’ulti-
ma volta è stato con Il tradito-
re. «Ricordo Michel Piccoli,
premiato con Anouk Aimée
per Salto nel vuoto. Un pre-
mio fortemente voluto da un

critico che consideravamo
molto di destra, Rondi».
È in stato di grazia, Belloc-

chio, pronto a raccontarsi tra
cinema, militanza, psicanali-
si, e smontare il suo mito, al-
l’insegna di quel tocco legge-

ro trovato per mettere mano
al dramma familiare, assu-
mendosene fino il fondo il
peso e facendolo diventare
universale. «Ci sono stati avvi-
cinamenti in altri film, Gli oc-
chi e la bocca, su tutti. Ma non

ero soddisfatto. Era ancora vi-
va mia madre, coincideva con
l’esperienza dell’analisi collet-
tiva con Fagioli. In qualche
modo, queste presenze mi
impedivano di dire tutta la ve-
rità. È un paradosso, è il mio
film più privato, in cui mi so-
no sentito più libero. Ora fi-
nalmente sono sereno, ma
non per questo assolto».
Avrebbe voluto offrirgliela pa-
dre Virgilio Fantuzzi. «Mi
onoro di essergli stato amico,
è stata una perdita grande. Lo
dico con immenso amore, in
me ha sempre visto un possi-
bile convertito o convertibi-
le», sorride l’ateo Bellocchio.
«Non ci sono crimini o delitti,
è qualcosa di comune di fron-
te a certe tragedie: non aveva-
mo capito. Non posso difen-
dermi dicendo che anche io
avevo i miei problemi. Di fatto
il vero tema è non vedere l’al-
tro. Senza creare tribunali».
Il titolo doveva essere «L’ur-

lo» di Munch. Invece quello
giusto arriva da Camillo. «È la
risposta chemi diedemio fra-
tello quando gli suggerii che il
suo riscatto sarebbe arrivato
dall’adesione alla lotta. “Marx
può aspettare”, rispose. Era la
verità del suo dolore. Come
dire: la politica viene dopo,
prima devo risolvere i miei
problemi».
Il tempo, sottolinea, è im-

�da evitare ��interessante
���da non perdere
����capolavoro

Haut et fort
di Nabil Ayouch

France
di Bruno Dumont

È un caso il documentario di Kiwi Chow
LacrisidiHongKongalfestival:rischiodiritorsionidellaCina
Inserito all’ultimo minuto per una
proiezione a sorpresa oggi: è Revolution
of Our Times di Kiwi Chow, documentario
sulle proteste ad Hong Kong e la dura
repressione che ne è scaturita perché al di
là degli slogan («un paese-due sistemi»),
negli ultimi anni a Hong Kong è stata
introdotta la «giurisdizione globale» della

Cina, applicata in modo intransigente. La
sorte del film è scontata: risulta illegale e
potrebbe essere oggetto di ritorsioni
diplomatiche. Il Festival stesso, che pure
lo ha messo a fine rassegna proprio per
evitare ritorsioni immediate, sta
rischiando molto, persino una denuncia
diplomatica da parte delle autorità cinesi.

!Non ci sono
crimini o
delitti, ma
non posso
difendermi
dicendo che
anche io
avevo imiei
problemi
Di fatto il
vero tema è
non vedere
l’altro

Non volevo
realizzare
un’opera
nostalgica
o generica
sulla
famiglia
Ora
finalmente
sono
sereno,ma
non per
questo
assolto

!

Cannes 2021 L’autore di «I pugni in tasca» riceverà domani la Palma d’oro d’onore

Spettacoli

«Memoria», in gara

L’imprevedibilità di Swinton
archeologa che smonta certezze

C ome un Ufo che a un
certo momento appare
anche nel film,

Memoria del thailandese
Apichatpong
Weerasethakul ha
scompaginato le carte del
concorso: probabilmente
non quelle del palmarès,
poco in sintonia
sembrerebbe con l’impegno
sociale cercato dal
presidente Spike Lee, ma
almeno quelle della stampa
e del pubblico,ultimamente
anestetizzate da troppi film
prevedibili. Non è per
niente prevedibile, invece,
la ricerca che l’archeologa
Jessica (Tilda Swinton), in
missione in Colombia,
vuole fare per scoprire

l’origine di unmisterioso
suono che solo lei sembra
di sentire. E che la porterà a
contatto con unmondo agli
antipodi dal razionalismo
occidentale. Chiara
l’intenzione del regista di
smontare le certezze dei
«bianchi» e rivendicare il
ruolo del misticismo e della
magia. Meno chiari i modi
in cui questa ricerca
procede, tra pietre dotate di
memoria e uomini che
accumulano ricordi, anche
se le immagini e soprattutto
i silenzi che accompagnano
la ricerca di Jessica
sprigionano una forza
ipnotica cui è bello lasciarsi
andare. (p. me.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intensa
Tilda Swinton
è Jessica Holland
nel film diretto
da Apichatpong
Weerasethakul
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CINEMACITTÀE PROVINCIA
BRESCIA

ARENA DEL CENTRO
Cortile delle scuole elementari Calini via Bixio 9
Miss Marx 21.30

CINEMA SANTA GIULIA
Villaggio Prealpino via Quinta, 4
Chiuso 20.45

EDEN D’ESTATE
Via Castello
Ema 21.30

MO.CARENA
Via Moretto, 78
Old boy (versione restaurata) 21.30

MORETTO
Via S. Alessandro
Chiuso

MULTISALA OZ
Via Sorbanella, 12
Black Widow 15.00-18.00

I Croods 2 20.40-22.40

Black Widow 20.45

I Croods 2 15.15-17.30

Black Widow 21.30

I Croods 2 16.20-18.30

A Quiet Place II 15.00

Crudelia 17.15

Io sono nessuno 22.40

Una donna promettente 20.15

Black Widow 17.15-20.00-22.40

A Quiet Place II 20.40-22.40

Peter Rabbit 2 - Un birbante in fuga 15.00-17.00

Penguin Bloom 15.10-17.15-20.20-22.40

Chiuso

La Notte del Giudizio per sempre 15.30-17.45-20.30-22.40

Black Widow 16.20-19.00

Godzilla Vs Kong 21.40

MULTISALA WIZ
Viale Italia, 31
Chiuso

NUOVO EDEN
Via Nino Bixio 9
Chiusura estiva

SOCIALE
Via Cavallotti, 20
Marx può aspettare 21.15

CAPRIOLO

GEMINI
Via Palazzolo, 66
Black Widow 18.30-21.00

I Croods 2 18.30-20.15

La Notte del Giudizio per sempre 19.45-21.30

CASTEL MELLA

AUDITORIUM G. GABER
Via Onzato, 56
Chiuso

CORTE FRANCA

STARPLEX CORTE FRANCA
Via Roma, 78
Chiuso

COSTA VOLPINO

IRIDE-VEGA MULTISALA
Via Torrione, 2
Prossima riapertura

DARFO BOARIO

MULTISALA GARDEN MULTIVISION
Piazza Medaglie d'Oro, 2
Black Widow 18.00-20.30

Atlas 20.30

Godzilla Vs Kong 18.00

I Croods 2 18.00-20.00

La Notte del Giudizio per sempre 19.00-21.00

ERBUSCO

ARCADIA ERBUSCO
Via Rovato, 44
Chiuso

LONATO DEL GARDA

MULTISALA KING
Via Fornace dei Gorghi
I Croods 2 20.30

Penguin Bloom 20.35

Black Widow 20.20

La Notte del Giudizio per sempre 20.40

CARNET
ARTE E CULTURA

Salone Bruno Foresti del Museo
Diocesano
via Gasparo da Salò 13, tel. 030
2319071
«Il filo srotolato. Autismo tra fotografie
e poesia» Mostra che prende spunto
dal libro omonimo di Franca Grisoni e
Adriano Treccani. 30 pannelli di fotogra-
fie e poesie. Inaugura oggi alle 18. Ora-
rio: lunedì-venerdì 9-12 e 15-18, saba-
to-domenica 10-12 e 15-18, chiuso
mercoledì. Ingresso libero.
Fino al 29 luglio

Mo.Ca
via Moretto 78
«Federico Fellini / dietro le quinte»
Mostra fotografica a cura di Renato Cor-
sini. I manifesti dei film e gli scatti che
raccontano un Fellini privato. Orario:
martedì-domenica 15-19.
Fino al 31 luglio

Museo Diocesano
via Gasparo da Salò 13, tel. 030 40233
«Il volto dell'angelo» Mostra curata da
Riccardo Romagnoli e Alberto Cividati
che, attraverso le sculture di Daniele Boi,
Agostino Ghilardi, Anna Ghilardi e Franco
Faglia, rilegge la figura dell'angelo. Ora-
rio: 10-12 e 15-18. Ingresso libero.
Domani ultimo giorno.

Infopoint di Palazzo Martinengo
Piazza del Foro 6
Esposizione «Palafittes» «Palafittes» è
uno spazio dedicato alle palafitte prei-
storiche del lago di Garda, con l'esposi-
zione di reperti recentemente restaurati.
Orario: 10-17. Ingresso libero.
Fino al 31 luglio

Macof - Centro della Fotografia
Italiana
via Moretto 78
«Metonimie» di Walter Pescara «Meto-
nimie» di Walter Pescara allude alla fi-
gura retorica che trasferisce senso da
una parola all'altra. Qui il passaggio av-
viene tra l'immagine e il supporto fisico-
materiale che la veicola. Orario: martedì-
domenica 15-19. Ingresso libero.
Fino al 31 luglio

Casa Palazzi
Piazza del Foro 3
Kenopsia - Dialoghi aperti tra sei arti-
sti e un palazzo Aperta dal venerdì alla
domenica, presenta al pubblico sei opere
site specific realizzate da sei giovani arti-
sti: Nicole Bolpagni, Valery Franzelli,
Duccio Guarnieri, Valentina Regola, Ste-
fano Riboli e Giovanni Rossi. Ingresso li-
bero.
Fino al 18 luglio

Museo Nazionale della Fotogra-
fia
piazzetta Contrada Carmine 2F
L'Alzheimer nelle fotografie di Giorgio
Galimberti Il museo ospita la mostra
«Giorgio Galimberti - Prima che oggi di-
venti ieri», scatti realizzati all'interno di
una struttura di assistenza ai malati di
Alzheimer. Orario: martedì-giovedì 9-
12, sabato-domenica 16-19. Info tel.
03049137.
Fino all'1 agosto

Aab - Associazione Artisti Bre-
sciani
vicolo delle Stelle 4

Migrantes, viaggio tra sogno e soffe-
renza Le sculture di Fabrizio Gandi as-
sumono l'aspetto di un'unica grande in-
stallazione che mette in scena la mo-
derna via crucis vissuta dai migranti.
Dalle 16 alle 19.30.
Fino al 18 luglio

Galleria Massimo Minini
via Apollonio 68, tel. 030 383034
Le sculture di Ceal Floyer Ceal Floyer è
un'artista britannica di origine pakista-
na ed espone sculture e installazioni che
modificano lo spazio, spesso usando
materiali minimi. Lunedì-venerdì
10.30-19.30 e sabato 15.30-19.30.
Fino al 30 luglio

Spazio Contemporanea
Corsetto Sant'Agata 22
Nella dimora di Beuys. «1921/2021.
Omaggio a Joseph Beuys. Ritratti, se-
quenze fotografiche e scatti di ambien-
tazione» presenta le fotografie scattate
da Renato Corsini nella casa-studio di
Beuys a Düsseldorf. Orario: martedì-
domenica 15-19. Ingresso libero
Fino al 31 luglio

Vigneto Pusterla
Via Filippo Turati 45
Ombrelloni tra i filari I quattro ettari vi-
tati alle pendici del Castello ospitano
l’opera di landart La Plage, con le sue
centinaia di coloratissimi ombrelloni, di
Pascale Marthine Tayou, artista came-
runense di fama internazionale. Info-
pren 328 253 9053
Fino al 21 ottobre

Mo.Ca
via Moretto 78
È Brescia, il patrimonio culturale visto
dai fotografi Brescia e le sue eccellenze,
i suoi patrimoni storici e culturali, visti
attraverso l’obiettivo dei maestri della
fotografia italiana. Orario: martedì-do-
menica 15-19.
Fino al 31 luglio

Museo Santa Giulia
via dei Musei 81, tel. 0302977833.
Roma in Africa, scatti di Donata Pizzi
Racconto fotografico che testimonia un
viaggio-itinerario fra le antiche città ro-
mane del Nord Africa. Orario: martedì-
domenica 10-18. Ingresso su prenota-
zione bresciamusei.com
Fino al 17 ottobre

INCONTRI
Piccolo Cinema Paradiso
via Francesco Lana 15, tel. 339 4858093
Lorenzo Gafforini presenta «Amica ca-
ra» Lorenzo Gafforini presenta la sua
nuova raccolta di cento poesie inedite.
Accompagnamento musicale di Giulia
Filippini e Marco Nigro, introduzione di
Stefano Buzi. Ingresso gratuito con pre-
notazione.
Ore 18.30

MUSICA
Stranpalato
via del Risorgimento 18, tel. 334
6756711 - 339 6648058
Concerto di Ruben Minuto Live nella
formazione Lonesome Duo con il part-
ner musicale Luca Andrea Crippa, Minu-
to si muove a suo agio tra Old Time
Country & Bluegrass, Southern Rock &
Alternative Country.
Ore 21

Cinenews sul blog Marilyn.corriere.it
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PENGUIN BLOOM (usa-australia, 2020 , durata 95’)
Storia di una famiglia australiana talmente perfetta che
sembra ordinata su Internet. Samantha Bloom detta

Sam (Naomi Watts) è figlia dell’Oceano, surfista nata, che
durante una vacanza ha un incidente e resta paralizzata.
Marito e figli sentono di aver perso la mamma woder woman.
A salvarla sarà una gazza che non riesce più a volare. ���

MARX PUÒ ASPETTARE (italia, 2021 , durata 96’)
Accorato docu-film di Marco Bellocchio che racconta il
suicidio del fratello gemello Camillo avvenuto il 27

dicembre 1968. Una tragedia che ha segnato la famiglia
Bellocchio e la carriera del regista. «Non l’ho amato
abbastanza», dice Marco. Un nodo tenuto dentro per troppo
tempo. Una riflessione che merita la Palma d’onore. ����

BLACK WIDOW - VEDOVA NERA (usa, 2021, durata 134’)
Scarlett Johansson rossa e fascinosa al passo d’addio
con le avventure di Vedova Nera, alias Natasha

Romanoff, l’Avenger più amata del Marvel Climatic Universe
venuta dalla Guerra Fredda. La sorella Yelena (Florence Pugh)
prenderà il suo posto. Le origini del personaggio e il tratto da
Civil War al sacrificio di Endgame. Frullato digitale. ���

PETER RABBIT 2 - UN BIRBANTE IN FUGA (usa, 2021, d. 93’)
La cine-fattoria degli animali ha un debole per i conigli,
dal Tamburino di Bambi a Bugs Bunny. Secondo capitolo

del blockbuster 2018, con Rosa Byrne e Domnhall Gleeson in
carne e ossa. Un libro trasforma Peter Rabbit in un malvagio:
la coniglieria reagisce male. Regia-show di Will Gluck. ��

I CROODS 2 - UNA NUOVA ERA (usa, 2021, durata 95’)
Sequel del cartoon sui cavernicoli più divertente dai
tempi dei Flintstones di Hanna e Barbera. La prima

famiglia della storia. Con qualche ritardo connesso alla furia
della pandemia, tornano i Croods Dreamworks. Grug, Hip,
Guy alle prese con la modernità snob e saputelli che non
sanno cavare un ragno dal buco. Digital-preistoria. ���

LA NOTTE DEL GIUDIZIO PER SEMPRE (usa, 2021, d. 104’)
Quinto capitolo della saga creata da James DeMonaco
iniziata nel 2013. Una sola notte del giudizio, in cui tutto

è permesso, non basta più. La teppa organizza una zona
franca temporale di anarchia e violenza incontrollata che si
trasforma in una guerra civile. Dal Messico agli Usa, è sempre
la solita solfa. Dirige il latino americano Everardo Gout. ��

IO SONO NESSUNO (usa, 2021, durata 92’)
Il contabile Bob Oderkirk non è l’uomo qualunque che
sembra. Quando una gang gli entra in casa minacciando

la famiglia esce il giustiziere. O meglio: l’ex revisore della
malavita conquistato dalla vita tranquilla. Ilya Naishuller
racconta le apparenze che ingannano e i sogni soffocati. ��

A QUIET PLACE II (usa, 2020, durata 97’)
Prequel e sequel insieme del blockbuster 2018 Un posto
tranquillo: madre coraggio Emily Blunt, diretta dal marito

regista John Krasinski, alle prese con gli alieni feroci piovuti
dal cielo che uccidono quando il rumore si alza. Castigo di un
mondo chiassoso. Le origini e le conseguenze dell’invasione.
Ma anche i mostri bavosi hanno un punto debole. Brrr. ���

CRUDELIA (usa, 2021, durata 134’)
Emma Stone è una magnifica Crudelia De Mon, Cruella
De Vil nell’originale. Crag Gillespie richiama il classico

Disney 1961, La carica dei 101, e ripercorre in stile Joker le
origini della pessima signora collezionista di pellicce di
Dalmata . Da clap clap il duello tra Cruella e la Baronessa di
Emma Thompson. Come dire: Emma contro Emma. ���

100 % LUPO (australia, 2020, durata 96’)
Freddie ha solo 14 anni ed è l’erede di una stirpe di lupi
mannari, un «diverso» a cui il mondo chiude le porte in

faccia. Quando la magia non funziona più, la belva diventa un
barboncino. Alexs Stadermann guida il carrozzone animato
tra percorso di formazione e fiaba adolescenziale. ��

GODZILLA VS. KONG (usa, 2021, durata 113’)
I duellanti si incontrano al minuto 41. E son subito botte
da orbi. Kong è il solito scimmione ipervitaminizzato, re

di Skull Island, Gadzilla il solito lucertolone radioattivo.
Insieme fanno una cinquantina di film, solo due con i titani
contrapposti. Chi vince non si può dire. Sappiate solo che la
porta verso un’evoluzione della saga resta aperta. ���

ATLAS (svizzera-belgio-italia, 2021, durata 90’)
Il titolo richiama la catena montuosa nordafricana e la
geografia dell’atlante con le mappe dei continenti. In

realtà Atlas è un film sulle conseguenze del terrorismo.
Allegra, in Marocco per un’escursione, incoccia in un kamikaze
che uccide i suoi tre amici. Devastata dal senso di colpa, inizia
a indagare. Matilda De Angelis sempre più matura. ���
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morte di Camillo cade in un anno
“rivoluzionario”, il 1968. L’anno del-
la contestazione, della libertà ses-
suale, del maggio francese, dell’in-
vasione della Cecoslovacchia, ma
tutte queste rivoluzioni passarono
accanto alla sua vita, non lo inte-
ressarono. “Marx può aspettare”, mi
disse l’ultima volta che ci incon-
trammo». Quando Marco infatti gli
parlò di ottimismo rivoluzionario,
del riscatto esistenziale che passa-
va attraverso la lotta contro la clas-
se borghese, Camillo, che nel con-
fronto con i fratelli si sentiva un fal-
lito, «non visto» dalla famiglia, gli
ricordò con quella semplice frase
che lui aveva altre esigenze, prima-
rie, di cui occuparsi. Bellocchio, che
nel film dichiara «non l’ho amato
abbastanza, ma io ero più forte», e
che confessa di non ricordare nep-
pure la lettera che il gemello gli
scrisse per chiedergli aiuto, imba-
stisce allora una sorta di indagine
per rievocare quel momento cru-
ciale nella vita della sua famiglia, a-
scolta le testimonianze di fratelli,
sorelle e persone legate a Camillo,
si racconta ai figli Pier Giorgio ed E-

lena, mette insieme i tasselli di un
dramma che l’ha seguito per tutta
la vita senza riuscire mai a essere

messo veramente a fuoco come
in questo film in cui il padre ge-

suita Virgilio Fantuzzi, scom-
parso nel 2019, dialogando

con il regista, lo definisce un
«apologeta della fede», un
penitente che ha trasfor-
mato lo schermo nella
grata di un confessionale.
«Mi vanto di essere stato
suo amico – dice il regi-
sta – e la sua perdita è sta-
to un dolore grande.
Quando ho deciso di fa-
re il film ho capito subito
di non essere interessato

alla tenerezza e alla no-
stalgia nel raccontare una

storia sul “grande assente”,
alla quale mi ero progressiva-

mente avvicinato con altri film
come ad esempio Gli occhi, la

bocca del 1981. In passato l’impe-
gno politico, la psicanalisi con Mas-
simo Fagioli, ma anche la presen-
za di mia madre mi avevano impe-
dito di dire la verità, mentre ora mi

sento finalmente libero, e pure spi-
ritoso, come mia sorella Letizia, sor-
domuta, che non aveva mai parla-
to prima nei film sulla mia famiglia
e che invece dimostra un’intelli-
genza e una sensibilità molto bel-
locchiane sul tema dell’aldilà». 
A proposito dell’intimità che è di-
sposto a condividere con il pubbli-
co, Bellocchio dice: «Il tempo stato
è importante, sono passate rabbia
e iconoclastia, mentre in passato
c’erano forti tensioni con i miei fra-
telli che riconoscevano se stessi nei
personaggi dei miei film. Questa
volta nei nostri dialoghi si è rinun-
ciato a qualunque forma di artificio
a beneficio di una rievocazione net-
ta e precisa. Nessuno di noi aveva
intuito la tragedia nascosta sotto la
normalità di Camillo e il film è sta-
to l’ultima occasione per fare i con-
ti con qualcosa che era stato cen-
surato, nascosto da tutti noi, trop-
po impegnati nella rispettiva so-
pravvivenza». Le musiche di Ezio
Bosso, conclude il regista, «danno
una traccia emotiva molto perti-
nente rispetto al film».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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S Il regista, che riceverà
la Palma d’onore, racconta
il suicidio del fratello
gemello Camillo in un doc
commovente e tragico, ma
leggero. «Una riflessione
sul dolore dei sopravvissuti 
e la “rivoluzione” del 1968
Liberato, ma non assolto»

ALESSANDRA DE LUCA
Cannes

inalmente liberato, ma non
assolto. Questo lo stato d’a-
nimo di Marco Bellocchio

che a 82 anni fa i conti con il suici-
dio del fratello gemello Camillo, av-
venuto il 27 dicembre 1968, in un
documentario commovente e tra-
gico, leggero e intimo, Marx può a-
spettare, in cui il regista e quelli che
restano della sua famiglia rievoca-
no il dramma di un gesto che nes-
suno di loro avrebbe mai ritenuto
possibile. Bellocchio, che ieri ha
presentato il film al Festival di Can-
nes nella sezione Premiere, riceverà
la Palma d’onore di questa edizio-
ne e ha tenuto una masterclass per
il pubblico e gli addetti ai lavori, ma
sulla Croisette è arrivata anche sua
moglie, Francesca Calvelli, che fir-
ma un montaggio preciso e decisi-
vo per trovare il giusto equilibrio tra
i diversi toni del film. Perché se il
dramma ci tocca nel profondo, le
dinamiche della famiglia Belloc-
chio sono spesso restituite con sa-
piente umorismo. Il film, da ieri nel-
le sale con 01 Distribution, prodot-
to da Kavac Film, IBC Movie e Ten-
derstories con Rai Cinema, comin-
cia così: «Il 16 dicembre 2016 Leti-
zia, Pier Giorgio, Maria Luisa, Al-
berto ed io, Marco, le sorelle e i fra-
telli Bellocchio superstiti ci riu-
nimmo, con mogli, figli e nipoti al
Circolo dell’Unione a Piacenza per
festeggiare vari compleanni. Io a-
vevo organizzato il pranzo con l’i-
dea di fare un film sulla mia fami-
glia, ma non avevo ancora le idee
chiare. Non sapevo che cosa vole-
vo esattamente fare. In realtà lo sco-
po era realizzare un film su Camil-
lo, l’angelo, il protagonista di que-
sta storia». «Quella di Camillo –
commenta Bellocchio – è una sto-
ria totalmente autobiografica, ma
che vuole essere “universale” per
almeno due motivi: è una riflessio-
ne sul dolore dei sopravvissuti (e-
ravamo abbastanza sani noi fratel-
li per sentire dolore), ma soprat-
tutto sulla volontà di nascondere la
verità a nostra madre, convinti che
altrimenti non avrebbe sopportato
la tragedia. E perciò il teatro nella
tragedia. Il secondo motivo è che la
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occo Papaleo è in… letargo. Mentre
Carlo Verdone si affida all’unico ritua-
le che riesce a rilassarlo completa-

mente: «Suonare la mia vecchia Rickenbacker».
Paola Cortellesi alla finestra guarda l’orizzon-
te con la sua piccola Laura, e ripete alcuni ver-
si della Notte di San Lorenzo di Paolo e Vittorio
Taviani: «… Mardocchio e mardocchiati / San
Giobbe aveva i bachi / Medicina medicina un
po’ di cacca di gallina / un po’ di cane un po’ di
gatto / domattina è tutto fatto». Chissà. Nico-
le Grimaudo, con il pancione, sul balcone di u-
na Roma che appare deserta, lo promette al
suo cucciolo in pancia: «Il mondo tornerà a es-
sere generoso, amore mio». Claudia Gerini
guarda Linda alle prese con l’hoverboard in sa-
lotto e pensa: «Sii sempre te stesso a meno che
tu non possa essere un arcobaleno, allora sii
sempre arcobaleno». Elena Sofia Ricci è im-
mersa nel suo studio, legge poesie e copioni:
«Silenzio e grido, grido per un nuovo rinasci-
mento». E poi c’è Jasmine Trinca alla finestra:
«La fotografia che mai avrei voluto vedere pub-
blicata. Il giorno del mio compleanno, dopo
settimane chiusi in casa, con la febbre e nel
pieno della tempesta emotiva. Riccardo mi te-
lefona dicendo: “Sono in giro a documentare
la città vuota, passavo per il Testaccio, affac-
ciati”. E così uscendo dal letargo, gonfia e tri-
ste, ho aperto la finestra e la prima cosa che mi
è venuta da fargli sono state le corna. Ma in un
attimo, aggiungo un dito, le corna si sono tra-
sformate in un “I Love You, Rock & Roll, ce la

faremo”. E così la fotografia che non avrei vo-
luto vedere pubblicata, invece è qui. Per non
dimenticare». Riccardo è Riccardo Ghilardi. Il
fotografo ritrattista che nei mesi dell’Italia zo-

na rossa, nel pieno della pandemia, lo scorso
anno, ha fotografato la bellezza eterna di una
Roma deserta, riempiendola di vita vera e ca-
salinga di quegli attori che lui ha sempre se-
guito in scena. È andato a trovarli a casa. Con
le famiglie. Senza trucco. Senza filtri. Un lavo-
ro approdato nel libro Prove di libertà (edito
da Skira con Luce, pagine 208, euro 35,00) che
accompagna una mostra approdata – dopo l’a-
pertura al Maxxi – a Cinecittà, fino al 31 luglio.
Foto e pensieri. «Ho iniziato a girare per la mia
città durante la “fase 1” del lockdown realiz-
zando un reportage sul vuoto surreale di Ro-
ma e il mio – racconta Ghilardi –. Smarrito, im-
paurito e arrabbiato come tutti credo, per quel-
lo che il nostro pianeta sta vivendo. Era il 12
marzo quando attraversando le strade vuote mi
sono trovato a passare davanti alla casa di un
amico caro, prima che attore meraviglioso. Non
ho resistito a citofonargli per salutarci a di-
stanza e scambiarci emozioni. Ho scattato la
prima fotografia, diversa da tutti i ritratti “co-
modi” a cui ero abituato nel mio percorso ar-
tistico. Così è nata l’idea di questo lavoro. Un
“manifesto” del cinema che attende con ansia,
studia, si prepara e non vede l’ora di ripartire».
Come sta avvenendo solo adesso. Ma proprio
per questo, il lavoro di Ghilardi oggi fa riflette-
re e ci fa guardare alla ripartenza, ai cinema, al
teatro con ancora maggiore passione e uma-

nità. «Nel tempo della clausura imposta – scri-
ve nell’introduzione Alberto Barbera, diretto-
re artistico della Mostra internazionale d’Arte
cinematografica dio Venezia – , ciascuno di noi
si è affidato a un certo numero di rituali per li-
mitare l’angoscia, occupare il tempo, liberare
la mente dalle catene neanche troppo me-
taforiche che tenevano il corpo imprigionato
dentro le mura domestiche: darsi da fare ai for-
nelli, rimpinzarsi di film e serie Tv, cercare
scampo nelle chat o nella lettura, uscire a can-
tare sui balconi. Evasioni virtuali, fughe ipote-
tiche, “prove di libertà”. Come quelle che Ric-
cardo Ghilardi ha documentato con la sua mac-
china fotografica, fissando istanti emblemati-
ci nella vita di registi, attrici attori alle prese con
le prove inedite non di un film, ma di pura e
semplice sopravvivenza. Il tempo sospeso del-
la vita in pausa forzata ha regalato al fotografo
l’occasione di una complicità senza precedenti,
fornendo a questi scatti un’autenticità che nes-
sun ritratto posato – per quanto bello e riusci-
to – era forse stato capace di conseguire in pre-
cedenza». Ritratti spesso al limite. O «sul limi-
te: di una soglia, di una finestra, di un terraz-
zo». Il dentro che è quasi fuori. Un desiderio.
Così è per tanti artisti. Ci sono fra gli altri, an-
che Irene Ferri, Raoul Bova, Marco Giallini, Va-
leria Solarino, Alessandro Gassmann, Lunet-
ta Savino, Anna Foglietta (che guadagna la co-
pertina) mentre salta: «Io voglio saltare, Ric-
cardo, voglio giocare». Il suo salto è l’immagi-
ne del tempo sospeso. Prima delle prime a-
perture. Le prime uscite vere. Come quelle di
Carolina Crescentini e Francesco Motta. Un
bacio tenero e liberatorio al centro di un pon-
te: «Era la prima volta che uscivamo senza
un’urgenza. Era la prima volta che vedevamo
un’altra persona. Era la prima volta che ci da-
vamo un bacio su un ponte senza la sensa-
zione di fare qualcosa di illegale dopo due me-
si di lockdown. In quel bacio ci siamo sentiti
un po’ più liberi». Poi sarebbe arrivata la se-
conda ondata. Poi saremmo tornati come pri-
ma. Fino a ora. Le prove di libertà sono conti-
nuate. Margherita Buy è ancora alla finestra.
Osserva quella foto. Ma è passato un anno: «Le
cose sono cambiate molto poco!». Non ci re-
sta che incrociare le dita. O fare il Rock & roll
come Jasmine.
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Il ritrattista Riccardo Ghilardi,
nei mesi dell’Italia in zona rossa,
ha fotografato la bellezza eterna
di una Roma deserta, riempiendola
della vita casalinga degli artisti
che ha sempre seguito in scena
Ed ecco un libro e una mostra:
«Un “manifesto” del cinema che
aspettava, con ansia, di ripartire»

Gli attori al tempo 
del lockdown,
due scatti 
del fotografo romano
Riccardo Ghilardi 
in “Prove di libertà”
(Skira - Luce):
a sinistra, Valeria
Solarino con Giovanni
Veronese e Paco,
2021; sotto,
Alessandro
Gassmann, 2021
/  © Riccardo Ghilardi

Cannes incorona
Marco Bellocchio
Al regista italiano
82enne, è stata 
assegnata 
la Palma d’onore 
del 74° festival
Ieri ha presentato
il documentario 
“Marx può
aspettare” 
sul suicidio 
del fratello
gemello, Camillo,
nel 1968
/  Ansa

davvero un programma
vario e composito
quello impaginato

dall’Intende Voci Ensemble e dal
direttore-tenore Mirko

Guadagnini, che hanno voluto
affiancare alcune opere sacre
barocche della premiata ditta

Scarlatti - formata dal padre
Alessandro (1660-1725) e dal

figlio Domenico (1685-1757) al
celebre Requiem del

compositore novecentesco
Herbert Howells (1892-1983); un

omaggio al repertorio di
carattere religioso,

indubbiamente, ma anche al
forte legame che nei secoli ha

dato vita all’affascinante dialogo
tra antico e moderno. Si parte in

velocità con lo sfavillante Te
Deum di Scarlatti junior,

partitura policorale che si ispira
stilisticamente e formalmente ai

grandi modelli del passato. Un
repentino cambio di registro ci
introduce allo splendido Salve

Regina à 4 di Alessandro,
capolavoro assoluto che

centellina note ed emozioni in
egual misura; si tratta di una

composizione dominata da una
scrittura contrappuntistica di

alta fattura e da accenti di
morbida vocalità. Nel solco della

più ispirata devozione mariana
si colloca anche il successivo

Magnificat à 5, variopinta
pagina ricca di sfumature e

contrasti che rappresenta una
sintesi ideale tra i modelli

polifonici arcaici di scuola
palestriniana e le innovazioni

introdotte dal linguaggio in voga
nel primo Settecento, con
episodi solistici alternati a

passaggi in stile concertante. Il
gran finale spetta al Requiem di

Howells, complessa e ispirata
partitura “a cappella” che il

musicista inglese ha scritto nel
1936 in memoria del figlio

scomparso prematuramente,
adattando testi di diverse

provenienze (tra Salmi, Inni e
passi dalla Liturgia dei Defunti);

il compositore l’ha investita di
una profonda intensità

espressiva e con la medesima
intenzione interpretativa ce la

restituiscono Guadagnini e
compagni, attraverso una lettura
in grado da un lato di districare i

passaggi di elevata difficoltà
tecnica e dall’altro di valorizzare

le distese campiture sonore in
cui trovano voce i sentimenti più
intimi dell’animo umano.©
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A. e D. Scarlatti, Herbert Howells
Magnificat / Requiem

Intende Voci Ensemble,
Mirko Guadagnini
Urania Records/Ducale. Euro 16.00

È

Dischisacra 

Dal sacro 
degli Scarlatti
al “Requiem”
di Howells

ANDREA MILANESI

Intende Voci Ensemble

Venerdì 16 luglio 2021
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Dopo il criptico e astratto Memoria del
tailandese Apichapong Weerasethakul,
ambientato in Colombia e interpretato da
Tilda Swinton, che attraversa la giungla per
scoprire la natura di un misterioso suono, e
dopo France del francese Bruno Dumont con
le sue troppo convenzionali riflessioni sul nar-
cisismo di giornalisti che al racconto della realtà
antepongono la messa in scena di sessi, il con-
corso di ieri si è acceso grazie al secondo film
marocchino mai selezionato a Cannes, Haut et
fort di Nabil Ayouch, ambientato in un centro
culturale di Casablanca frequentato da giovani
appartenenti alla classe operaia della città. Qui
approda Anas, ex rapper, che a ragazze e ra-
gazzi insegnerà a liberarsi dal peso della tra-
dizione incoraggiandoli a vivere le proprie
passioni e a esprimersi senza timori attra-
verso l’hip hop. Ispirato all’esperienza di
insegnante dello stesso regista, il film
racconta, senza cedere mai al “mi-
serabilismo”, tutta l’energia delle
banlieue e di una gioventù in
cerca di alternative al de-
grado sociale. (A.DeLu.)

“Prove di libertà”, gli attori nel set di casa

“Marx può aspettare”
Il Bellocchio più intimo

IN CONCORSO
La sorpresa Ayouch
e l’hip hop marocchino
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FRANCESCA D’ANGELO

! «Non avevamo capito il suo
dolore». Marco Bellocchio lo ri-
pete molte volte: prima nel film
documentarioMarxpuòaspetta-
re e poi di persona, davanti alla
platea del Festival di Cannes. Il
riferimento è al suo compianto
fratellogemello,Camillo, chenel
1968 si suicidò: ungesto estremo
edel tutto inaspettato che inpie-
na rivoluzione sessantottina
scompaginò le rosse certezze di
Marco Bellocchio.
Oggi il regista torna su quella

ferita rievocandola in Marx può
aspettare: un film «piccolo e per-
sonale, che proprio per questo
non dovrebbe nemmeno essere
qui a Cannes». Invece c’è, ecco-
mesec’è: è l’eventodella giorna-
tadi domani, insiemealla Palma
d’Onore che il direttore artistico
Thierry Fremaux consegnerà a
Bellocchio. Lui dovrebbe essere
felice- laPalmad’Onoreèconse-
gnata a pochi eletti - eppure re-
sta l’ombra di quel lutto che, in
fondo,nemmeno la rielaborazio-
ne filmica riesce a lenire.
«È il film più privato di tutta la

mia carriera, eppure è anche
quello dove mi sono sentito più
libero», spiega. «Nei miei film ci
sono sempre stati riferimenti a
Camillo, in particolare in Gli oc-
chi, la bocca ma di quel lavoro
non sono mai stato soddisfatto:
prima di tutto era ancora in vita
mia madre, e in secondo luogo
c’era l’impegno politico che mi
impediva di dire tutta la verità».
Ora invece Bellocchio può

chiamare le cose con il proprio
nomee l’ha fatto inquestodocu-
mentariodiun’oraemezzadove
alterna spezzoni dei suoi film a
interviste ai propri fratelli.
«Mi sono sentito libero, ma

non assolto. Nessuno della mia
famiglia aveva compreso il dolo-
re di Camilloma io ero il suo fra-
tello gemello, quello che aveva
condiviso con lui vent'anni di vi-
ta».

LE OCCASIONI PERSE

Apesare sono almeno due oc-
casioni perse: la prima è raccon-
tataneldocumentario.Camilloè
in crisi, non sa cosa fare del suo
futuro,e scriveuna letteraaMar-
co per dirgli che quasi quasi an-
che lui si butta a fare cinema.
«Non ricordo cosa io gli abbia ri-
sposto e nemmeno se lo abbia
mai fatto», ammette Bellocchio.
«Ungestodidistrazioneche inve-
ce io chiamo assenza: non ho vi-
sto l’altro». Come se non bastas-
se, un giorno Camillo va da Bel-
locchiochegli indicacomepana-
cea di tutti i mali la rivoluzione
comunista: «Gli ho fatto un di-
scorso il cui senso era: nella lotta
rivoluzionaria troverai la reden-
zione e il tuo posto nel mondo.
Lui, sarcasticamente,mi rispose:
Marx può aspettare. Come a di-
re: la politica viene dopo, prima
devo risolvere alcune questioni
conme stesso».
Però, appunto, Bellocchio non

capì, concentrato com’era su se
stesso.«All’epocamoltierano im-
pegnati politicamente e c’era

davvero l’idea che la politica po-
tesse cambiare la società. Oggi
non è più così», continua. «Nel
mio slancio politico c’era anche
qualcosa di religioso: non a caso
aderii aunmovimento rivoluzio-
nariochenonera terroristicoma
di fatto sostituiva Dio con Mao
Zedong, il cui verbo non poteva
esseremesso in discussione».

Il risultato è un documentario
che Bellocchio definisce leggero
e scevro dall’ira ma che in realtà
è carico di rabbia. Soprattutto
nei confronti della Chiesa. Pur
coinvolgendo nell’ultima parte
un suo amico prete, Bellocchio
non perde occasione di sottoli-
neare l’oscurantismo della edu-
cazione cattolica: «il terrore
dell’inferno veniva instillato con
una grande perfidia», assicura
uno dei suoi fratelli nel film. E
ancora: con un certo orgoglio si
ricorda come il padre avesse
scacciato, prendendolo a male
parole, il prete che voleva dargli
l'estremaunzione.
«Nel48ci furonoleelezionipo-

litiche e i preti ci terrorizzavano
parlando di questi comunisti
che ci avrebbero strappato dalle
nostre case per educarci all’atei-
smonei loro collegi» narra la vo-
ce fuori campo. Così, quando gli
si chiede quale sia, oggi, il suo
rapporto con la morte, Belloc-
chio ammette: «Non credo
nell’eternitàenonsononemme-
no uno di quelli che dice: "se poi
c’è, tantomeglio".Certo, c’è sem-
prequella sottile angoscia rispet-
to alla conclusionema se sei im-
merso nella vita te ne dimenti-
chi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FILM
NON STOP
SKY CINEMA ORE 21.15
Con LiamNeeson, JulianneMoore. Re-
gia di Jaume Collet Serra. Produzione
USA 2014. Durata: 1 ora e 48 minuti
Un LiamNeeson diretto da Collet Serra
(Run all night, Unknown, L’uomo sul
treno) è la sicura garanzia di un action
movie condotto a rotta di collo per qua-
si due ore. Neeson stavolta fa l’agente
di sicurezza su un volo New York-Lon-
dra. Proprio al suo telefonino arrivano
alcuni inquietanti sms. Li ha mandati
uno sconosciuto che minaccia di ucci-
dere un passeggero ogni 20 minuti se
la compagnia aerea non verserà sul
suo conto 150milioni di dollari. E co-
mincia appena Neeson hamesso giù il
suo cellulare. Tra i passeggeri minac-
ciati la (qui sottoccupata) Julianne
Moore.

SPORT
TOUR DE FRANCE
RAIDUE ORE 14
Il giro di Francia s’avvia alla conclusio-
ne (domenica pomeriggio l’arrivo a Pa-
rigi Champs Elysees,probabile vincito-
re Tadej Pogacar). Oggi terz’ultima tap-
paMounrenx-Libourne di 207 chilome-
tri. Tappa tutta in pianura. Vincerà cer-
tamente un velocista.

SERIE TV
MASANTONIO
CANALE 5 ORE 21.20
C’è molto da fare per il poliziotto Ma-
santonio (Alessandro Preziosi) nella
quarta puntata del ciclo. Gli scomparsi
da ritrovare stasera sono due: un’ami-
ca del capo della polizia di Genova (Be-
bo Storti) malata di Alzheimer. E un
giocatore della Sampdoria vecchio
amico di Masantonio (che l’abbia rapi-
to qualche tifoso del Genoa?).

ATTUALITÀ
QUARTO GRADO
RETE 4 ORE 21.20
In questo finale di stagione (l’ultima
puntata è prevista per il 23 luglio) Gian-
luigi Nuzzi e Alessandra Viero tornano
su un caso che ha incatenato gli italia-
ni neimesi scorsi, quello della sparizio-
ne di Denise Pipitone. Tra gli ospiti in
studio lo psichiatra AlessandroMeluzzi
e la giornalista Grazia Longo.

VARIETÀ
TOP DIECI
RAIUNO ORE 21.25
Il gioco spettacolo condotto da Carlo
Conti stasera ha tra gli ospiti d’onore
Patty Pravo e Leonardo Pieraccioni
(amico di vecchissima data di Conti).
Nei giochi si affrontano i “Talentuosi”
(rappresentati da Mara Maionchi, Elet-
tra Lamborghini e Gigi D’Alessio) e i
“Siciliani” (Nino Frassica, Cristiano
Malgioglio e Diletta Leotta)

! Verrà un giorno in cui dire
“padre”e“madre”sarà“istiga-
zione alla discriminazione”. E
quel giorno, assicura Simone
Pillon, è oggi. A L’aria che tira
Estate su La7 il senatore della
Lega, il politico più vicino ai
Movimenti pro-life, usa toni
apocalittici per dipingere le
conseguenze che porterebbe
con sé l’approvazione del Ddl
Zan.
Il clima in Parlamento non

aiuta,esolo lacontadeinume-

ri potrebbe convincere il Pd
edEnricoLettaarinunciareal-
lo scontro frontale con Italia
Viva e Carroccio. I due Mat-
teo,RenzieSalvini,dasettima-
ne brigano per trovare un ac-
cordo.Sonoduepoliticidi raz-
zaehanno intuitopiùdel pro-
fessoredelNazarenocheavol-
te le bandierine conviene la-
sciarle allo stadio. «È sempre
possibile che le forze politiche
concordinodisospendere ildi-
battito in Aula e di restituire la

palla alla mediazione politica,
noi su questo siamo assoluta-
mente favorevoli. Se togliamo
dimezzo gli aspetti ideologici,
sul resto si può trovare un ac-
cordo più che onorevole per
tutti».
Parola del “fondamentalista

cattolico” Pillon. Vuoi vedere
che i veri talebani, sull’omo-
transfobia, sonopropriogli au-
to-proclamati difensori dei di-
ritti?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Bellocchio insieme al fratello
Camillo, suicidatosi nel 1968.
A lato, la locandina del film
presentato al festival di Cannes

! Il nuovo progetto di Meghan Markle è una serie animata
perNetflix. La duchessa di Essex sarà creatrice produttrice di
Pearl, con protagonista una dodicenne che viene ispirata da
diversedonne influentinella storia. Loshowrientranell’ambi-
to dell’accordo che la coppia reale, sotto l'insegna della Ar-
chewell Productions, ha con il gigante dello streaming. Pearl è
la prima serie animata per la loro casa di produzione.
«Comemolte ragazze della sua età - ha detto la Markle - la

nostra eroina Pearl ha intrapresoun viaggio alla scoperta di sè
mentre cerca di superare le difficoltà quotidiane della vita.
Sono entusiasta che la Archewell Productions collabora con
unapiattaformapotentecomeNetflixeconproduttori incredi-
bili»

La tv di Carbone....
Cosa c’è stasera

TELEVISTO

MARCO BELLOCCHIO
«Ho perso mio fratello per via di Marx»
Il regista a Cannes con un film sul gemello morto suicida: «Non ho ascoltato il suo dolore»

«PEARL»

Meghan Markle produrrà un cartone per Netflix

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pillon dai toni apocalittici «L’Aria che tira»
di CLAUDIO BRIGLIADORI
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CANNES

REGISTA
Marco
Bellocchio
a Cannes;
in basso
una scena
del film
«Marx può
aspettare»

.

I
l tributo a Marco Bel-
locchio, Palma d’oro
d’onore, lascia il segno
nella giornata al festival

di Cannes, dando il via ad una
tre giorni che, dopo il bagno di
folla e l’ovazione al Ren -
dez-Vous, prosegue oggi con la
première del suo nuovo film
Marx può aspettare e domani
con la premiazione durante la
serata di chiusura del 74mo
festival. Per l’occasione è ar-
rivato anche un «ammiratore»
speciale: Paolo Sorrentino.

Intanto il concorso va avan-
ti con tre film: Memoria, pri-
mo lavoro in lingua inglese
del regista thailandese di culto
Apichatpong Weerasethakul,
storia metafisica ambientata
in Colombia con Tilda Swin-
ton «perseguitata» da suoni
misteriosi che sembrano pro-
venire dal centro della terra;
France di Bruno Du-
mont, ritratto di
un’anchorwoman, del
paese e dei nuovi me-
dia con Lea Seydoux
protagonista (assente
per la positività al Co-
vid), e Casablanca
Beats (Hauth et Fort)
del regista marocchi-
no Nabil Ayouch, sto-
ria di giovani salvati
dall’hip hop, ispirata
ad un vero laborato-
rio musicale gestito
dal rapper Anas Ba-
sbousi, che appare an-
che nel film.

Nel pomeriggio una
borsa ritrovata nella
sala «Debussy» atti-
gua al Palais des Fe-
stival ha fatto scat-
tare l’allarme an-
ti-terrorismo. Per
controllarla è stata evacuata
la sala, ma alle verifiche di
polizia tutto è rientrato e le
persone che erano dentro il
Palazzo non si sono nemmeno
accorte di quanto era succes-
so.

E cominciano ad arrivare i

primi premi: A Chiara, il bel
film di Jonas Carpignano che
non avrebbe sfigurato in con-
corso per la Palma ha vinto la
«Europa Cinemas Cannes La-
bel» per il miglior film eu-
ropeo alla
«Quinzaine
des Realiza-
terus», l’im -
portante se-
zione indi-
pendente di
Cannes. Nel
2017 il suo
primo film
A Ciambra, che ebbe Martin
Scorsese come produttore ese-
cutivo, vinse lo stesso premio.
E poi la politica, che a Cannes
è sempre un tema forte: Re -
volution of Our Times di Kiwi
Chow, un documentario sulle
proteste ad Hong Kong e la
repressione: è stato inserito

all’ultimo minuto per una
proiezione speciale a sorpre-
sa. Programmandolo, il festi-
val si prende la sua respon-
sabilità diplomatica mostran-
do quello che accade nell’ex
colonia britannica tornata sot-
to il controllo cinese 24 anni

fa. Il festival stesso rischia
molto per questo film «ille-
gale» sul movimento pro-de-
mocrazia represso, persino
una denuncia diplomatica da
parte delle autorità della Cina

continenta -
le e di Hong
Kong.

E poi c'è il
film colletti-
vo sulla
pandemia:
The Year of
the Everla-
sting Storm,

l’anno della tempesta infinita,
cui alcuni registi dall’irania -
no «recluso» in casa Jafar Pa-
nahi al thailandese Apichat-
pong Weerasethakul raccon-
tano in pillole video il vissuto
durante il lockdown.

Marco Bellocchio si è rac-
contato generosamente, il suo

Marx può aspettare (già nelle
sale con 01 coprodotto da Ka-
vac Film e Rai Cinema con
Tenderstories) è «un’ultima
occasione per fare i conti con
qualcosa che era stato cen-
surato, nascosto a tutti noi, da
me e dalla mia famiglia. Prima

abbiamo organizzato un pran-
zo al circolo dell’Unione a Pia-
cenza che mio padre aveva
fondato. Capii subito che non
mi interessava fare una cosa
nostalgica, tenera con chi re-
stava della, mia sorella, i miei
fratelli, ma che il focus sa-
rebbe diventato “il grande as-
sente” ossia Camillo, il mio
gemello suicida a 26 anni nel
1968».

E in questo accettare di fare
i conti con il suo passato (pre-
senti nel film i figli Piergior-
gio e Elena) è diventato «pa-
radossalmente il mio film più
privato e anche il mio più
libero, leggero, senza i con-
dizionamenti che mi avevano
impedito di riflettere su que-
sto dramma, prima la salva-
guardia di mia madre, poi la
politica, poi la psicanalisi. Ora
finalmente sono sereno, ma

non per questo assol-
to. Quello che è ca-
pitato a me e ai miei
familiari non è un cri-
mine, un delitto, ma
qualcosa di molto co-
mune a tanta gente:
noi non avevamo ca-
pito, non avevamo in-
terpretato il suo si-
lenzio né intuito cosa
stava passando mio
fratello, una persona
che viveva con noi e
questa forse è l’uni -
versalità, il motivo
per cui tanti si stanno
emozionando al film»,
aggiunge l’81enne re-
gista.

«Lavorare, avere
progetti, essere den-
tro la vita, mi fa di-
menticare che esiste
anche la possibilità

della morte», conclude Belloc-
chio che sta finendo la serie tv
Esterno notte (ancora la tra-
gedia Moro) in onda su Rai1 la
prossima stagione, dimostran-
do vitalità, intelligenza, viva-
cità davvero formidabili.

Alessandra Magliaro

LA VICENDA LA POPSTAR TORNA A PARLARE

Britney Spears
cambia legale
e accusa il padre
«Gli faccio causa»

F
orte di un nuovo avvocato, la voce
a tratti rotta dall’emozione, Brit-
ney Spears è tornata a parlare da-
vanti alla Superior Court di Los

Angeles chiedendo di essere liberata dalla
«prigione dorata» che da 13 anni le impedisce
di condurre una vita autonoma: «Voglio fare
causa a mio padre per abusi nella tutela», ha
detto la popstar parlando per telefono, a volte
interrotta dalle lacrime: «Voglio denunciar-
lo oggi. Voglio un’inchiesta su di lui», ha
aggiunto.

E sempre rivolgendosi alla giudice Brenda
Penny che sta esaminando il caso, Britney
ha detto di aver avuto spesso paura che i suoi
tutori stessero cercando di ucciderla obbli-
gandola ad assumere farmaci: «Se questo
non è abuso, non so cos'altro possa esserlo».

Era la seconda volta che la Spears parlava
direttamente alla corte da quando nel 2008 è
stata messa sotto tutela dopo due clamorosi e
pubblici episodi di crollo mentale: finita l'u-
dienza, la cantante ha ringraziato i fan su
Instagram adottando per la prima volta l’ha -
shtag #FreeBritney attorno al quale si sono
radunati i suoi numerosi fan, anche famosi,
da Miley Cyrus ad Ariana Grande. «Stiamo
facendo progressi - ha aggiunto - Con un
nuovo avvocato che mi rappresenta vera-
mente, oggi mi sento grata e benedetta».

L’avvocato è Mathew Rosengart, un ex
procuratore che ha difeso i diritti di star
come Sean Penn e Keanu Reeves e che ha
preso il posto di Samuel Ingham III, il legale
assegnato 13 anni fa a Britney dalla corte che
di fatto ha assecondato più i voleri del «pa-
dre-padrone» Jamie Spears che quelli della
sua cliente. Dopo l’ok della giudice Brenda
Penny, Rosengart ha chiesto a Jamie di farsi
da parte. «Deve essere rimosso come tutore:
ci muoveremo rapidamente e aggressiva-
mente. Se ama sua figlia dovrebbe rinun-
ciare volontariamente».

Una nuova udienza è stata fissata per il 29
settembre: «Tutti dovrebbero lavorare con
spirito di collaborazione. La persona che
conta in questo momento è Britney», ha det-
to la Penny, mentre i fan radunati fuori
dall’aula con striscioni rosa esultavano. Tra
questi, a sorpresa, il controverso deputato
filo-trumpiano Matt Goetz al centro di un’in -
chiesta per sfruttamento della prostituzione:
in un discorsetto improvvisato a beneficio
delle tv, ha sostenuto che la Spears è stata
vittima di abusi «da parte dei media, di un
padre sfruttatore e del sistema giudiziario
americano nel suo complesso».

[Ansa]

I FAN
Striscioni
e affetto
sui social
per la
cantante

.

le altre notizie

DOPO L’ACCUSA DI RAZZISMO

I «Golden Globes» si riformano
più votanti e trasparenza
n Nella bufera da mesi dopo le accuse del

«Los Angeles Times» di essere «una ca-
sta razzista», la Hollywood Foreign
Press Association fa un tentativo di ri-
forma: più affiliati - non solo gli 80 ori-
ginali tra cui nessun nero - e più traspa-
renza nelle operazioni sono al centro
delle proposte presentate all’associazio -
ne dei giornalisti stranieri nella mecca
del cinema da Todd Boehly, presidente
della Eldridge Industries a cui fa capo lo
studio Dick Clark che da decenni pro-
duce i Golden Globes. Al centro del pia-
no c'è l’aggiunta di 50 nuovi giornalisti
votanti per l’assegnazione dei premi e la
creazione di una società a scopo di lucro
governata da un consiglio di 15 membri
per capitalizzare sulla cerimonia dei
premi. Verrebbero inoltre adottate mi-
sure più severe e trasparenti per il rin-
novo delle credenziali degli associati.

«Terracotta», il corto tra lutto e fantasia
Il lavoro del regista pugliese Carlos Solito, con Roberta Mattei, Nando Irene e Imma Piro

IL BACKSTAGE
Nella foto scattata durante le riprese
c’è anche il giovane protagonista Michele Perrina
.

Bellocchio in scena
fa i conti col passato
Nel film, già in sala, la difficile storia della sua famiglia

S
i chiama Terracotta
l’ultimo cortome-
traggio ambientato
in Irpinia (pretesto

per raccontare questa terra)
del regista originario di Grot-
taglie, in provincia di Ta-
ranto, Carlos Solito, scritto-
re, fotografo, giornalista. Un
lavoro girato tra Ariano Ir-
pino e Villamaina, che ha
come protagonista il giova-
nissimo Michele Perrina e
vede la partecipazione degli
attori Roberta Mattei, nota
per Veloce come il vento, Non
essere cattivo e la nuovissima
serie Sky Anna, Nando Irene,
conosciuto per Metti la non-
na in freezer, Una diecimi-

lalire, e per aver ricoperto il
ruolo del maresciallo La
Macchia nella serie Rai Fic-
tion Imma Tataranni,  e la
napoletana Imma Piro, che
vanta un lunghissimo cur-
riculum tra cui Assunta Spi-
na, Il posto dell’anima e Il
capo dei capi.

La storia è quella di un
bambino che dopo un lutto
scaccia via le paure con la
fantasia e il ritorno alle ori-
gini, grazie all’inconsapevo -
lezza della sua età. Il film è in
distribuzione dal primo lu-
glio per festival e kermesse
culturali con Première Film,
con sede in Italia e Stati Uniti
(New York).

Carlos Solito comincia a
girare il mondo da giova-
nissimo e collabora con nu-
merosi magazine e quotidia-
ni nazionali realizzando re-
portage di viaggi. Dirige spot
pubblicitari, videoclip musi-
cali e cortometraggi. Le sue
fotografie sono state esposte
in diversi Paesi e ha pub-
blicato una ventina di volumi
illustrati per i più importanti
editori italiani.

Ha firmato, tra le altre co-
se, la raccolta di racconti Il
contrario del sole e Montagne,
insieme a Dacia Maraini,
Paolo Rumiz, Maurizio Mag-
giani, Franco Arminio, An-
drea Bocconi e altri.

ALLARME «BOMBA»
Sala «Debussy»

evacuata
per una borsa sospetta
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Marx può aspettare...
la Palma a Bellocchio no
Oggi il regista riceve il riconoscimento «d’onore»
e presenta il documentario sul gemello suicida

Ij[\Wde =_Wd_
ZW 9Wdd[i

j0VJ KF QBSMF GSBOÉBJT NBJT��� JO
JUBMJBOP TPOP QJÜ MJCFSPv� & QFS.BSDP
#FMMPDDIJP JM HJPSOP QSJNB EJ SJDFWF�
SF MB 1BMNB E�PSP E�POPSF TFOUJSTJ B
QSPQSJP BHJP Í JNQPSUBOUF� *M QSFNJP
Í EJ RVFMMJ QSFTUJHJPTJ F OPO TPOP JO
UBOUJ BE BWFSMP SJDFWVUP� 1SJNB EJ MVJ
+PEJF 'PTUFS F +FBOOF.PSFBV� #FSOBS�
EP #FSUPMVDDJ F +BOF 'POEB� +FBO 1BVM
#FMNPOEP F "MBJO %FMPO� " TDJPHMJFSF
MB SJTFSWB Í MP TUFTTP 5IJFSSZ 'SÊNBVY
EJSFUUPSF BSUJTUJDP EFM GFTUJWBM EPQP
BWFS WJTUP M�VMUJNB GBUJDB EFM SFHJTUB
RVFM .BSY QVÖ BTQFUUBSF JO DVJ MBTDJB
BGGJPSBSF VO�BVUPBDDVTB P TF TJ QSFGF�
SJTDF VO�BNNJTTJPOF EJ TVQFSGJDJBMJ�
UÆ OFM OPO BWFS DBQJUP JM ESBNNB DIF
DPWBWB OFM DVPSF EFM GSBUFMMP HFNFMMP
$BNJMMP NPSUP TVJDJEB�

j-VJ TJ Í GFSNBUP BMMB CFMMF[[B EFJ
TVPJ �� BOOJ JP TPOP JOWFDDIJBUP NB
OFTTVOP EJ OPJ IB JOUVJUP J UVSCBNFO�
UJ EJ RVFMM�FSPF SPNBOUJDP DIF DFSDB�
WB JM TVP QPTUP OFM NPOEP TFO[B USP�
WBSMPv� *M EPDVNFOUBSJP VOP THVBSEP
JOUJNP TVMMB QSPQSJB GBNJHMJB IB DPN�
NPTTP 'SÊNBVY DIF IB EFDJTP JM SJDP�
OPTDJNFOUP JO RVFTUB FEJ[JPOF TVD�
DFTTJWB B RVFMMB EFM ���� JO DVJ #FM�
MPDDIJP QBSUFDJQÖ JO HBSB DPO *M USBEJ�
UPSF� 4VMMB $PTUB "[[VSSB M�BSUJTUB QJB�
DFOUJOP TJ TFOUF B DBTB� 1VS SJUFOFOEP�
TJ BMMFSHJDP BMMF DFSJNPOJF IB SBDDPM�
UP QBSFDDIJF TPEEJTGB[JPOJ F B VOB EJ

RVFTUF Í QBSUJDPMBSNFOUF BGGF[JPOBUP�
&SB JM ���� RVBOEP JM TVP 4BMUP OFM
WVPUP GFDF WJODFSF B .JDIFM 1JDDPMJ F
"JOPVL "JNÊF MB 1BMNB QFS MB NJHMJPS
SFDJUB[JPOF NBTDIJMF F GFNNJOJMF�
6O�BDDPQQJBUB DIF QSPCBCJMNFOUF
FTDMVTF EBM QSFNJP MP TUFTTP #FMMPD�
DIJP DIF EPNBOJ TFSB OFMMB QBTTFSFM�
MB GJOBMF SJDFWFSÆ M�BNCJUB 1BMNB�

6O JUBMJBOP TJDVSP USJPOGBUPSF DIF
JFSJ OPO TJ Í TPUUSBUUP B VO EPQQJP
JODPOUSP DPO HJPSOBMJTUJ F QVCCMJDP
QFS M�VTDJUB EJ .BSY QVÖ BTQFUUBSF� "
WFOUJRVBUUS�PSF EBMM�BSSJWP OFMMF TBMF

JUBMJBOF PHHJ TBSÆ JO DBSUFMMPOF BODIF
B $BOOFT� & M�PDDBTJPOF Í SJWJTJUBSF MB
QSPQSJB WJUB � QSPGFTTJPOBMF F OPO TP�
MP � QFSDIÊ JM SFHJTUB QJBDFOUJOP Í TUB�
UP MFUUFSBMNFOUF TBDDIFHHJBUP TFO[B
SJTQBSNJP� $�Í TUBUP DIJ HMJ IB DIJFTUP
DPNF IB SJUFOVUP EJ BWFS HFTUJUP MB
QSJWBDZ OFJ DPOGSPOUJ EFMMB TVB GBNJ�
HMJB F RVFMMB EPNBOEB iJNQFSUJOFO�
UFu TVM TVP SBQQPSUP DPO MBNPSUF DIF
IB MFUUFSBMNFOUF TPSQSFTP QFS MB SFB�
[JPOF� /FTTVO DPMPSJUP TDPOHJVSP
DIF QVSF TBSFCCF TUBUP QFSEPOBUP
NB VOB HSBTTB SJTBUB EJWFSUJUB� j$�Í
RVBMDPTB EJ CFSHNBOJBOP JO UVUUP
RVFTUP� 4FNCSB EJ FTTFSF OFM 4FUUJNP
TJHJMMP� -B WFSJUÆ Í DIF OPO DJ QFOTP�
4P DIF GB QBSUF EJ RVFTUB WJUB NB GJO�
DIÊ VOP IB WPHMJB EJ MBWPSBSF FE FOFS�
HJF EB TQFOEFSF B RVFTUB GSPOUJFSB
OPO QFOTBv� 4FO[BNBJ WPMFS OPNJOB�

SF RVFMMB QBSPMB BOHPTDJPTB� 4PQSBU�
UVUUP BMMF TPHMJF EFHMJ �� BOOJ jRVBO�
EP Í JOFWJUBCJMF BDDPSHFSTJ DIF NPMUJ
DPNQBHOJ EJ TUSBEB OPO DJ TPOP QJÜ F
DJ TJ TFOUF QJÜ TPMJv�

*M GSVMMBUPSF DIF MP USBWPMHF UVUUBWJB
OPO DPOPTDF MPHJDB F OFM HJSP EJ QP�
DIF PSF BSSJWB JM SJCBMUBNFOUP UPUBMF�
$IF DPOTJHMJP EBSFCCF BM .BSDP #FM�
MPDDIJP CBNCJOP "MUSB TQPOUBOFB SJ�
TBUB DPO BMMBSHBNFOUP EJ CSBDDJB BO�
OFTTP� j4POP WFDDIJP PSNBJ� *OEJF�
USP OPO TJ QVÖ UPSOBSF QFSÖ QPTTP
EJSF EJ OPO BWFSF SJNQJBOUJv� & MB TVB

TUPSJB Í SJDDB� 3JDDIJTTJNB� 1BSMB EJ
VO SBHB[[P OBUP B 1JBDFO[B JO VOB
GBNJHMJB DBUUPMJDB F CPSHIFTF DIF TUSB�
EB GBDFOEP IB QFSTP QFS TUSBEB UVUUJ
F EVF HMJ BHHFUUJWJ� -B SFMJHJPOF CJHPU�
UB BMMB RVBMF HVBSEB SJQFOTBOEP BJ
GBNJMJBSJ F BMMB TPSFMMB TPSEPNVUB
DIF OFMM�VMUJNP GJMN jTPHOB EJ USPWBSF
HFOJUPSJ GSBUFMMJ F QBSFOUJ NB TJ EP�
NBOEB DPNF TJB QPTTJCJMF JO VO BMEJ�
MÆ GJO USPQQP BGGPMMBUPv�

*M TVP THVBSEP EJTUBDDBUP EJ BUFP
DSFEFOUF F QSPGFTTBOUF TJ TDPOUSB DPO
M�JNNBHJOF EJ JOGFSOP F QBSBEJTP FSF�
EJUBUB EB UBOUJ EJTDPSTJ DPO MB NBESF�
j"WFWB VOB DBUBMPHB[JPOF QSFDJTB EJ
EPWF GJOJWB PHOVOP JO CBTF BJ TVPJ
QFDDBUJ F BMMF TVF EFCPMF[[F� 0HHJ QF�
SÖ BMMF GJBNNF EFMMB (FFOOB F BHMJ
BOHJPMFUUJ EFMM�&EFO OPO DJ DSFEF QJÜ
OFTTVOP WFSP���v� & VOB WPMUB UBOUP MB
EPNBOEB MB GB MVJ� 3JTDVPUF THVBSEJ
NB OPO QBSPMF� & BMMPSB SBDDPOUB JM
QFSDPSTP QPMJUJDP DIF MP IB QPSUBUP BE
BCCBOEPOBSF MF PSJHJOJ� 1FSGJOP SJOOF�
HBSMF� j/FM ��� IP EFDJTP DIF OPO TB�
SFJ TUBUP VO BSUJTUB CPSHIFTFv� & M�BWWJ�
DJOBNFOUP B RVFMMB TJOJTUSB NBPJTUB
EBMMB RVBMF TJ Í QPJ BMMPOUBOBUP QBHBO�
EP VO QSF[[P OPO JOEJGGFSFOUF� j7JP�
MFO[B F UFSSPSJTNP OPO NJ TPOP NBJ
BQQBSUFOVUJ NB EB RVFMMB TUBHJPOF TJ
VTDJWB JO USF NPEJ� -�JOUFHSB[JPOF OFM
TJTUFNB QPMJUJDP EJWFOUBOEP EJSJHFO�
UJ� -B ESPHB BOEBOEP BM DSFBUPSF� *P
NJ TPOP SJUSPWBUP OFMMFNBOJ EFMMP QTJ�
DPMPHP� %PWFWP DBQJSF DIJ FSPv�
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"HBNFOOPOF DVPSF EJ DBOF F
WFOUSF EJ MVQP� "HBNFOOPOF DIF
QSJWB VOB TQPTB EFM NBSJUP F EFM GJ�
HMJP BQQFOB OBUP F MB USBTDJOB DPO TÊ
B.JDFOF� "HBNFOOPOF DIF MB QSFO�
EF DPO MB WJPMFO[B F RVBOEP RVFTUB
EPOOB Í PSNBJ MB TVB MB USBEJTDF
DPOUJOVBNFOUF jQFSDIÊ WPJ VPNJ�
OJ TJFUF UPQJ F DJOHIJBMJ� VOB TPMB
EPOOB OPO CBTUB QFS TQFHOFSF J EF�
TJEFSJ� DIF OPO TBQFUF HPWFSOBSF�
DPNF JOWFDF GBDDJBNP OPJ EPOOFv�
"HBNFOOPOF DIF TBDSJGJDB *GJHFOJB
jWFSHJOF EBMMF CJBODIF CSBDDJBv� EJ�
TQPTUP B THP[[BSF VOB GJHMJB QFS OPO
QFSEFSF JM QPUFSF�

$PTÑ VO QBTTP OFM TBOHVF EPQP
M�BMUSP JM SF EJWJFOF WJUUJNB EFMMB
EPOOB EFM EFTUJOP $MJUFNOFTUSB

DIF B QSPQSJB WPMUB Í TUBUB WJUUJNB
TVB QFS EJFDJ MVOHIJ BOOJ� "OOJ OFJ
RVBMJ IB BUUFTP DPNF TPMP MF EPOOF
TBOOP GBSF EJ jSFTUJUVJSF MBNB QFS
MBNBv� 2VFTUP Í JM NJUP F RVFTUB MB
EPNBOEB DIF TJ QPOF -VDJBOP 7JP�
MBOUF EB TFNQSF BQQBTTJPOBUP EJ
DMBTTJDJ DIF RVJ SJQPSUB JO WJUB DPO
VOB ESBNNBUVSHJB TDSJUUB BE IPD�
"HBNFOOPOF NFSJUBWB EJ NPSJSF 
$MJUFNOFTUSB Í BTTBTTJOB QFS WFOEFU�
UB P QFS HJVTUJ[JB 

*M UFTUP $MJUFNOFTUSB EJ 7JPMBOUF Í
TUBUP QSFTFOUBUP JFSJ TFSB QFS MB OVP�

WB QSPEV[JPOF EFM 5FBUSP 4UBCJMF
E�"CSV[[P BM QSJNP BQQVOUBNFOUP
EFMMB USJMPHJB j-FUUFSBUVSB JO TDFOBv
VOB jQSJNB OB[JPOBMFv BOEBUB JO
TDFOB OFMMP TDFOBSJP EFMMB TDBMJOBUB
EJ 4BO #FSOBSEJOP B -�"RVJMB F
OFMM�BNCJUP EFM GFTUJWBM j* $BOUJFSJ
EFMM�*NNBHJOBSJPv� /FJ QBOOJ EFMMB
NBESF JM DVJ QJBOUP TDVPUF BODIF HMJ
EFJ MB NBESF DIF TVCJTDF JM TBDSJGJ�
DJP EFMMB GJHMJB QFSNBOP EJ VO QBESF
DIF OPO FTJUB EJ GSPOUF BE BMDVOB
WJPMFO[B D�Í 7JPMB (SB[JPTJ HJÆ EJ�
SFUUB JO QBTTBUP B UFBUSP EB $BSMP

$FDDIJ .BSDFM .BSÊDIBM 3FO[P
.BSUJOFMMJ F DIF JO RVFTUB QSPWB USP�
WFSÆ MB TVB NJTVSB USBHJDB HSB[JF BM�
MB SFHJB EJ (JVTFQQF %JQBTRVBMF�

4FO[B FTQMJDJUF BUUVBMJ[[B[JPOJ
$MJUFNOFTUSB Í RVJ BOJNB F BSNB EJ
VO QFOTJFSP GFNNJOJMF BTTPMVUB�
NFOUF DPOUFNQPSBOFP� JM UFTUP EJ
7JPMBOUF BDDFOEF TFO[B FTJUB[JPOJ
MB NJDDJB EJ VO DPOGMJUUP JOUFSJPSF
BQQBTTJPOBUP FE FTUSFNP JO DVJ MB
SFHJOB EJ .JDFOF EFWF BCCBOEPOB�
SF PHOJ FTJUB[JPOF TF WVPMF DIF BM�
NFOP OFM TVP DVPSF DPOEBOOBUP J
NPSUJ SJQPTJOP JO QBDF� /PO IB EJSJU�
UP BMMB DBUBSTJ OFM NJUP $MJUFNOF�
TUSB NB GPSTF HMJFMB QVÖ PGGSJSF M�BS�
UF EFMMB QBSPMB� JO RVFTUP TFOTP VO
NPOPMPHP SJWFMBUPSF RVFMMP EJ 7JP�
MBOUF EFMM�JODPOEJ[JPOBUP QPUFSF MJ�
CFSBUPSJP EFM UFBUSP�
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Nel 1980 il successo di «Salto
nel vuoto» ma solo per gli attori
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da Delon, Belmondo, Bertolucci
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Dalla parte di «Clitemnestra»
A L’Aquila la prima nazionale del testo di Violante sul mito greco
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CANNES 2021
Tilda Swinton
alla prima
del film
Memoria

in cui
interpreta
una donna
che sente
suoni

misteriosi
A lato

una scena
del film
Marx pub
aspettare
di Marco
Bellocchio
che domani
riceverà
la Palma
d'oro
d'onore

Bellocchio, storia di famiglia
Al regista la Palma d'oro d'onore. Nel nuovo film affronta la morte del fratello gemello, suicida a 26 anni

• CANNES il tributo a Marco
Bellocchio, Palma d'oro d'o-
nore, lascia il segno nella
giornata al festival di Cannes
dando il via ad una tre giorni
che, dopo il bagno di folla e
l'ovazione al Rendez Vous,
prosegue oggi con la première
del suo nuovo film Marx pua
aspettare e infine domani con
la Palma d'oro d'onore duran-
te la serata di chiusura del
74/o festival. Per l'occasione
arrivato anche un 'ammirato-
re' speciale: Paolo Sorrentino.
Intanto il concorso va avanti e
con tre film: Memoria, primo
lavoro in lingua inglese del re-
gista thailandese di culto Api-
chatpong Weerasethakul che
qui mette in scena una storia
evocativa, metafisica am-
bientata in Colombia con "Si-
da Swinton 'perseguitata' da
suoni misteriosi che sembra-
no provenire dal centro della
terra; France di Bruno Du-
mont, ritratto di un'anchor-
woman, del paese e dei nuovi
media con Lea Seydoux pro-
tagonista (assente per la posi-
tività al Covid), e Casablanca
Beats (Hauth et Fort) del regi-
sta marocchino Nabil Ayouch,
storia di giovani 'salvati' dal-
l'hip hop, ispirata ad un vero
laboratorio musicale gestito
dal rapper Anas Basbousi, che
appare anche nel film.
Nel pomeriggio una borsa ri-
trovata nella sala Debussy at-
tigua al Palais des Festivals ha
fatto scattare allarme an-
ti-terrorismo. Per controllarla
stata evacuata la sala, ma al-

le verifiche di polizia tutto
rientrato e tutte le persone

che erano dentro il Palazzo
non si sono accorte di quanto
era successo. E cominciano ad
arrivare iprinii premi: A Chia-
ra, il bel film di Jonas Carpi-
gitano che non avrebbe sfigu-
rato in concorso per la Palma
ha vinto la Europa Cinemas
Cannes Label per il miglior
film europeo alla Quinzaine
des Realizaterus, la importan-
te sezione indipendente (e
non competitiva tranne ap-
punto la label europea) del fe-
stival di Cannes. Nel 2017 il
SUO primo film A Ctiambra, che
ebbe Martin Scorsese come
produttore esecutivo, vinse lo

stesso identico premio. E poi
la politica, che a Cannes è
sempre un tema forte: Revolu-
tion of Our 'limes di Kiwi Chow,
un documentario suite prote-
ste ad Hong Kong e la repres-
sione: è stato inserito all'ulti-
mo minuto per una proiezio-
ne speciale domani e a sor -
presa Programmandolo, il fe-
stival si prende la sua bella re-
sponsabilità diplomatica mo-
strando quello che accade
nella ex colonia britannica
tornata sotto il controllo cine-
se 24 anni fa. Il festival stesso,
che pure lo ha messo a fine
rassegna proprio per evitare

ritorsioni immediate, rischia
molto per questo film 'illega-
le' sul movimento pro-demo-
crazia represso, persino una
denuncia diplomatica da par-
te delle autorità della Cina
continentale e di Hong Kong.
Del resto, il caso del docu-
mentario Do not Split, selezio-
nato agli Oscar e oggetto di
boicottaggio in Cina al punto
di cancellare la diretta della
cerimonia, A un precedente
recente. E poi c'è il film col-
lettivo sulla pandemia: The
Year of the Everlasting Storm,
l'anno della tempesta infinita,
cui alcuni registi dall'iraniano

'recluso' in casa Jalar Panahi
al thailandese Apichatpong
Weerasethalcul raccontano in
pillole video il vissuto durante
il lockdown.
Marco Bellocchio si e raccon-
tato generosamente, il suo
Marx può aspettare (nelle sale
con 01 coprodotto da Kayac
Film e Rai Cinema con Ten-
derstories) A «un'ultima oc-
casione per fare i conti con
qualcosa che era stato censu-
rato, nascosto a tutti noi, da
mee dalla mia famiglia. Prima
abbiamo organizzato un
pranzo al circolo dell'Unione
a Piacenza che mio padre

La commedia di El Zohairy
rilancia il cinema egiziano
• CANNES Sie- chiusa in gjoria la Semai-
ne delacritique, 1' ultima firmatadall'au-
torevole saggista Charles Tesson, con un
verdetto unanime che lancia nel firma-
mento del cinema mondiale un giovane
talento del cinema egiziano: Feathers
(Penne) diOmar El Zohairye stato eletto
all'unanimità il miglior film della sele-
zione e presidente della giuria, il rome-
no Christian Mtmgiu, ha speso parole al
miele per segnalare un autore nato pro-
prio alla Cinefondation di Cannes nel
2014e orapienamente incorsa ancheper
la Camera d'or che consacreràil
migjiordebuttanteditutto ilfestival.
Si legge film egiziano ed è facile avere la
diffidenza spesso riservata fino ad oggi a
cinematografiepoco diffuse in Europa (e
inItallaspecialmente( e considerate solo

da cinefili e frequentatori di festival. Ma
le «penne» di Omar avranno probabil-
mente un diverso destino perche sono il
simbolo di una commedia tanto intelli-
gente quanto esilarante in cui certo si ri-
specchianoumoriepregiudizidiunaso-
cietä molto diversa da quelle europee,
ma descritti con un brio e un acume di
portata universale. La storia, in breve,
quelladiunatipicafamigliaegiziana:pa-
dre padrone, donna sottomessa e desti-
nata a servire in casa tutti imaschi della
famiglia, bambini sospesi tra idolatria e
timore del padre. Il quale non esita a
sperperareimagririsparmiperoffrireun
compleanno speciale al figlio prediletto,
con inviti aparentie amict pranzoritua-
le e addirittura un mago ingaggiato per
occasione.Maquicominciano iguai. Una scena del film Feathers

aveva fondato. Capii subito
che non mi interessava fare
una cosa nostalgica, tenera
con chi restava della mia fa-
miglia, mia sorella, i miei fra-
telli, ma che il focus sarebbe
diventato 'il grande assente'
ossia Camillo, il mio gemello
suicida a 26 anni nel 1968». E
in questo accettare di fare i
conti con il suo passato (pre-
senti nel film i figli PierGior-
gio ed Elena) è diventato «pa-
radossalmente il mio film phi
privato e anche il mio più li-
bero, leggero, senza i condi-
zionamenti che mi avevano
impedito di riflettere su que-
sto dramma, prima la salva-
guardia di mia madre, poi la
politica, poi la psicanalisi. Ora
finalmente sono sereno, ma
non per questo assolto. Quello
che è capitato a me e ai miei
familiari non A crimine, un
delitto, ma qualcosa di molto
comune a tanta gente: noi non
avevamo capito, non aveva-
mo interpretato il suo silenzio
ne intuito cosa stava passando
mio fratello, una persona che
viveva con noie questa forse
l'universalità, il motivo per
cui tanti si stanno emozio-
nando al film», aggiunge
l'81enne regista. «Lavorare,
avere progetti, essere dentro
la vita, mi fa dimenticare che
esiste anche la possibilità del-
la morte», conclude Belloc-
chio che sta finendo la serie tv
Esterno notte (ancora la trage-
dia Moro) in onda su Rail la
prossima stagione e prepara il
nuovo film, dimostrando vi-
talità, intelligenza, vivacità
davvero formidabili.

Il salotto-studio di Italo Calvino ä stato ricostruito alla Biblioteca nazionale di Roma

Beni culturali Libri, foto e l'Olivetti azzurra
Ricostruito il salotto romano di Italo Calvino
ln ROMA Entrare nella sala della Bi-
blioteca nazionale di Roma dedicata
a Italo Calvino sarà un po' come es-
sere ammessi allo studio e al salotto
della casa romana che ospitò lo scrit-
tore negli ultimi anni della sua vita.
Grazie ail' accordosiglato trait Diret-
tore della Biblioteca nazionale An-
dreaDePasqualee lafigliadiCalvino,
Giovanna, la Biblioteca di Castro
Pretoriodiventailluogodiconserva-
zione del fondo archivistico e biblio-
grafico dello scrittore, ma anche dei
vari arredi, oggetti, quadri, presenti
nell'abitazione di piazza di Campo
Marzio 5. Si ricreano così le sugge-
stionidelsuo salottoe del suo labora-

torio di scrittura, con le tre librerie
bianche che conservano tutta la sua
bibliotecanell' ordinamentoorigina-
rio con doppie file di libri a palchetto,
ele tre scrivanie che lo hanno ac-
compagnatonelsuolungopercorso -
quella di Torino, di Parigi e, infine, di
Roma - con le macchine da scrivere.
Ma è presente anche il tavolo verde
delterrazzo dadovehapreso vitaPa-
lomar. Alleparetisuoiritrattieleope-
re degli amici tra cui Ton Sciai*. E
sparsi trai mobiliitantioggetti ditut-
ta una vita - a cominciare dalla sua
Olivetti azzurra, dei suai viaggi e dei
suoi rapporti, come la fotografia del-
l'amico Elio Vittorini sempre visibile

sugli scaffali della sua libreria. Nello
spazio verde prospiciente si attra-
versa un giardino dedicato al pae-
saggio ligure descritto in moite sue
opere, che richiamaanche la profes-
sione dei genitori, Mario Calvino ed
Eva Mameli, insigni botanici, i quali
permoltiannihannocliretto a Sanre-
mo la stazione sperimentale di flori-
cultura. L'inaugurazione della sala
potrà essere seguita online mercole-
di28 luglio alle it. Basterà connetter-
si alla diretta sulla pagina Facebook
della BNCR per partecipare all'even-
to alla presenza del ministro della
CulturaDarioFranceschiniedellafi-
glia diltalo Calvino, Giovanna.
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Bellocchio: «Lavorando
dimentico la morte»
Festival di Cannes. Ovazione per il regista che presenta il film
“Marx può aspettare” e ricorda «le cazzate rivoluzionarie del ‘68»

A NOTO IL 7 E L’8 AGOSTO

Ha sempre lanciato messaggi di
emancipazione e libertà, diven-
tando una vera icona della co-

munità Lgbt+. E non poteva quindi man-
care un omaggio a Raffaella Carrà nel-
l’ambito del Giacinto festival - nature l-
gbt+ che, anche quest’anno, torna a Noto
in provincia di Siracusa per una due
giorni - sabato 7 e domenica 8 agosto - di
approfondimento e confronto lgbt+.
L’omaggio all’artista appena scompar-
sa, con la creazione di un’opera di Fil-
mArt biodegradabile realizzata dall’ar -
tista Mikhail Albano chiuderà la prima
serata del festival. Il vero focus di questa
edizione del festival di informazione e
approfondimento culturale lgbt+ sarà,
però, la “resistenza”. Come sottolinea il
direttore artistico di Giacinto, l’attore e
operatore culturale Luigi Tabita: «Dopo

cinque anni dall’approvazione della leg-
ge sulle unioni civili – dice - , ci troviamo
ancora in una querelle per una legge di
civiltà, la cosiddetta legge Zan, che vuo-
le combattere l’omotransbifobia, miso-
ginia e abilismo e che potrebbe portare
la nostra società a compiere un nuovo
passo in avanti sul tema dei diritti pro-
prio nel rispetto di quell’uguaglianza
sancita dall’art.3 della nostra Costitu-
zione. Ma anche questa volta c’è chi dice
no, mistificando il significato di questa
battaglia per i diritti. I casi di violenza
omotransfobica sono in vertiginoso au-
mento. Bisogna approvare questa legge
e resistere, come affermava Tina Ansel-

mi, per costruire un mondo migliore
non solo per noi ma anche per chi non
vede, non può o non vuole guardare».

L’apertura del Giacinto festival sarà
sancita con un'installazione urbana nel
centro storico della città dal titolo Sen-
tieri: un percorso didattico curato da
Tommaso Scaramella, allestito con le ri-
produzioni di personaggi illustri il cui
orientamento sessuale è stato sempre
celato. Altro importante appuntamento
della prima serata sarà un panel sul te-
ma “Omofobia e misoginia”. Inoltre, il
giornalista Francesco Lepore che, per
l’occasione presenterà il suo libro “Il de-
litto di Giarre”, con Paolo Patanè, già

Presidente nazionale Arcigay. La serata
continuerà con la proiezione del docu-
mentario “L’altra metà del cielo-don-
ne”, firmato da Maria Laura Annibali. La
seconda giornata del Giacinto festival si
aprirà, invece, con la creazione di una
installazione urbana: le associazioni l-
gbt+ dipingeranno con i colori dell’arco -
baleno una panca del centro storico. In
serata si ritornerà all’interno del Con-
vitto delle Arti per un panel dal titolo
“Diritti alla sbarra” con ospiti Gianmar-
co Negri, primo sindaco transgender
d’Italia e la giornalista Selvaggia Luca-
relli.

MARIA ENZA GIANNETTO

Torna Giacinto Festival e omaggia la Carrà

MUSICA
Alkantara Fest
al via stasera

Il 28 luglio
Tosca in concerto

Torna anche quest’anno Al-
kantara Fest, il festival inter-
nazionale di folk e world mu-

sic edizione XVII, come sempre or-
ganizzato dall’Associazione cultu-
rale Darshan. Il festival diretto arti-
sticamente da Mario Gulisano - tra i
pochi in Sicilia ad avere realizzato
anche in piena pandemia l’edizione
2020 - e che da anni ha eletto a quar-
tiere generale Pisano, la frazione di
Zafferana Etnea, quest'anno si an-
nuncia ancora più lungo, ricco, fe-
stoso e green.

Il festival vero e proprio si svol-
gerà come sempre a Pisano, dal 29
luglio all'1 agosto, ma sarà precedu-
to da due importanti concerti - uno
d'anteprima ed un evento speciale
– mentre a seguire ha previsto due
serate “off” ed una grande festa di
chiusura. Il concerto d’anteprima,
oggi alle ore 21 all’Anfiteatro Falco-

ne Borsellino di Zafferana Etnea,
con la Sicily Folk Orchestra (ingres-
so libero con prenotazione), l’or -
chestra popolare nata con l’intento
di riscoprire, riproporre e promuo-
vere le tradizioni musicali siciliane,
rigenerando e valorizzando il re-
pertorio della musica popolare del-
l’isola, di cui sarà ospite per una se-
ra Pippo Barrile, la storica voce dei
primi Kunsertu.

Il 28 luglio alle ore 21 un evento
speciale: Tosca sarà all'Anfiteatro
di Zafferana Etnea, per la prima da-
ta siciliana di “Morabeza” (preven -
dite su BoxOffice Sicilia www.c-
tbox.it). Con questo progetto che
contiene canzoni originali e rivisi-
tazioni di classici della musica dal
mondo cantate in quattro lingue
diverse, l'artista romana conclude
il suo lungo viaggio attraverso i
paesi del mondo, nel corso del quale
ha incontrato grandi artisti.

Dal 29 luglio a domenica 1 agosto
arriveranno a Pisano formazioni da
Turchia, Gran Bretagna, Ungheria,
Francia, Polonia, Messico e Dani-
marca, solo per citarne alcuni.

Luigi Tabita

Francesco De Gregori torna Li-
ve in Sicilia Con “De Gregori
& Band Live – Greatest Hits”

per proporre al pubblico le canzoni
più famose e significative del suo
repertorio.

La band che accompagnerà De
Gregori sul palco è composta da
Guido Guglielminetti (basso e con-
trabasso), Carlo Gaudiello (tastie-
re), Paolo Giovenchi (chitarre), A-
lessandro Valle (pedal steel guitar e
mandolino), Primiano Di Biase
(hammond) e Simone Talone (per-
cussioni).

I tre live di luglio, organizzati da
Puntoeacapo con la direzione arti-
stica di Nuccio La Ferlita, vedono
De Gregori stasera in concerto al
Castello di Lombardia di Enna (in
collaborazione con il comune di En-
na). Domani al Teatro antico di
Taormina (primo appuntamento

della nuova edizione di Sotto il vul-
cano, a cura di Puntoeacapo e Sopra
La Panca), domenica in Piazza Sta-
zione di Bagheria – ospite del Go-
Green Festival (in collaborazione
con Gomad Concerti e il Comune di
Bagheria).

I biglietti sono disponibili su
www.puntoeacapo.uno, nei punti
vendita e on line dei circuiti abitua-
li (boxofficesicilia.it, ciaotic-
kets.com, ticketone.it). Tutti gli
spettacoli saranno organizzati nel
rispetto delle linee guida e dei pro-
tocolli atti a prevenire la diffusione
del contagio da Covid-19. In scaletta
tutti i più grandi successi del "prin-
cipe", da "Alice", "Rimmel", "Gene-
rale", La donna cannone" fino ai
pezzi più recenti, un concerto "e-
vento " da non perdere che vedrà
sul palcoscenico uno dei cantautori
più amati dal pubblico.

Francesco De Gregori a fine ago-
sto tornerà in Sicilia: a Siracusa – 28
agosto (Teatro greco) ore 21.30; a
Ragusa – 29 agosto (arena piazza Li-
bertà) ore 21.30; a Marsala – 31 ago-
sto (Arena Piazza Della Vittoria).

Pippo Barrile Francesco De Gregori

ALESSANDRA MAGLIARO

Cannes incorona Marco Belloc-
chio in una tre giorni comincia-
ta ieri con il bagno di folla e l'o-

vazione al Rendez Vous, l’incontro con
il pubblico del festival, prosegue oggi
con la premiere del suo nuovo film
“Marx può aspettare” e infine sabato
con la Palma d’oro che gli sarà conse-
gnata da Paolo Sorrentino. «La premie-
re del film - dice - mi fa stare non dico in
ansia, ma mi fa palpitare, un così picco-
lo film nato per noi ha una così grande
ribalta. La Palma d’oro d’onore invece
mi fa felice, ma non la considero un
premio di risarcimento, perché io qui
ho avuto sempre enormi soddisfazioni,
tra cui la doppia Palma agli interpreti di
“Salto nel vuoto”, Michel Piccoli e A-
nouk Aimee». Bellocchio racconta
“Marx può aspettare” come «un’ultima
occasione per fare i conti con qualcosa
che era stato censurato, nascosto a tutti
noi, da me e dalla mia famiglia. Capii
subito che il focus sarebbe diventato “il
grande assente” ossia Camillo, il mio
gemello suicida a 26 anni nel 1968».

Il titolo del film (da ieri in sala con 01,
coprodotto da Kavac Film e Rai Cinema
con Tenderstories), è proprio una frase
detta dall’infelice fratello a Marco regi-
sta in ascesa: alla sua richiesta di atten-
zione, di aiutarlo a trovare un lavoro
magari nel cinema, il regista gli rispose
con un «potrai riscattare la tua infelici-
tà entrando nella lotta comunista».
«Dissi queste quattro cazzate rivolu-

zionarie perché erano gli anni della mia
militanza nell’Unione Comunisti Ita-
liani, un gruppo d’ispirazione maoista
in cui le parole di Mao Tse Tung erano
indiscutibili, religiose, il mio dio e Ca-
millo mi rispose sorridendo “Marx può
aspettare”. Ed aveva ragione - riflette
oggi Bellocchio - io come tutti gli altri
della mia famiglia non avevamo capito
niente di questo dramma fino al gesto
estremo che poi per tanti anni è stato
rimosso anche per proteggere mia ma-
dre rigidamente cattolica».

Si ride, ci si emoziona, si partecipa dei
fatti della famiglia Bellocchio: «Para-
dossalmente il mio film più privato e
anche il mio più libero, leggero, senza i
condizionamenti che mi avevano im-
pedito di riflettere su questo dramma,
prima la salvaguardia di mia madre, poi

la politica, poi la psicanalisi. Ora final-
mente sono sereno, ma non per questo
assolto. Quello che è capitato a me e ai
miei familiari non è crimine, un delitto,
ma qualcosa di molto comune a tanta
gente: noi non avevamo capito, non a-
vevamo interpretato il suo silenzio né
intuito cosa stava passando mio fratel-
lo, una persona che viveva con noi e
questa forse è l’universalità, il motivo
per cui tanti si stanno emozionando al
film», aggiunge l’81enne regista.

L’incontro con il pubblico è stato
l’occasione di ripercorrere le sue fasi
professionali e non. «Nel '67, presiden-
te di giuria Alberto Moravia, vinsi a Ve-
nezia il Leone d’argento con il mio se-
condo film dopo “I pugni in tasca”, “La
Cina è vicina”, ex aequo con “La cinese”
di Godard. Subito dopo cominciò una
mia crisi profonda che mi avrebbe por-
tato alla negazione della mia identità
di artista borghese. Avvenne la mia
conversione al maoismo. Poi l’avvici -
namento alla psicanalisi». Ma come
per le vicende del suicidio del gemello
anche qui Bellocchio dice: «Non ho al-
cun rimpianto in cui per mancanza di
coraggio non ho fatto quello che vole-
vo fare. Questo non vuol dire che non
abbia fatto tanti errori». «Lavorare, a-
vere progetti, essere dentro la vita, mi
fa dimenticare che esiste anche la pos-
sibilità della morte», dice Bellocchio
che sta finendo la serie tv “Esterno
notte” (ancora la tragedia Moro) in on-
da su Rai1 la prossima stagione e prepa-
ra il nuovo film. l

MUSICA
De Gregori live
stasera a Enna
poi a Taormina

e a Bagheria

QUINZAINE, VINCE
JONAS CARPIGNANO

Jonas Carpignano fa il bis: il suo
bel film “A Chiara” ha vinto la
Europa Cinemas Cannes Label
per il miglior film europeo alla
Quinzaine des Realizaterus, la
importante sezione
indipendente del festival di
Cannes. Nel 2017 il suo primo
film “A Ciambra”, che ebbe
Martin Scorsese come
produttore esecutivo, vinse lo
stesso identico premio.
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Riconoscimento alla medico e co-fondatrice di BioNTech, l’azienda che ha sviluppato per prima al mondo il vaccino anti-Covid-19

Premio Marisa Bellisario, da Türeci alle Azzurre del calcio

La star contro il padre

B r i t n ey
Spears parla
alla Corte
Su p e r i o re

Première del docu-film autobiografico

Cannes, arriva Bellocchio
con «Marx può aspettare»
«Chiara» di Jonas Carpignano, il regista di origini
calabresi, vince la Europa Cinemas Cannes Label

Lella Golfo Presidente della
Fondazione Marisa Bellisario

RO M A

M anager, imprenditrici, medici,
scienziate, studentesse, giorna-
liste ma anche, nell’anno della
vittoria degli Europei, le donne

della nazionale calcio femminile. Il
Premio Marisa Bellisario di quest’an -
no è dedicato alle donne al centro del-
la ripartenza. È questo il messaggio
del riconoscimento, alla 33/a edizio-
ne, “Donne che fanno la differenza”,
che andrà in onda su Rai1 l domani in
seconda serata. L’evento, registrato il
1 luglio negli studi Rai Fabrizio Frizzi,
sarà condotto da Laura Chimenti.

Domani sera su Rai1
l’evento dal titolo: «Donne
che fanno la differenza»

Il primo del mese le vincitrici del-
le Mele d’oro di questa edizione sono
state ricevute al Quirinale dal presi-
dente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella. L’iniziativa è stata presentata
ieri dal direttore di Rai1 Stefano Co-
letta, dal vicedirettore Giovanni An-
versa e da Lella Golfo, presidente del-
la Fondazione Marisa Bellisario.

La Commissione esaminatrice del
premio, presieduta da Stefano Luc-
chini, ha decretato le vincitrici. Per la
categoria Istituzioni, la Mela d’O ro
va ad Antonella Polimeni, prima ret-
trice donna della Sapienza Universi-
tà di Roma in oltre 700 anni di storia.
Per il Management, a Elena Bottinel-
li, amministratore delegato Irccs
Ospedale San Raffaele e Irccs Istituto
Ortopedico Galeazzi. Riceve la Mela

d’Oro all’Imprenditoria Maria Cristi-
na Piovesana, presidente e ammini-
stratore delegato di A.L.F. Uno, non-
ché vicepresidente di Confindustria.
Il Premio Speciale dedicato alla Cul-
tura è assegnato a Silvia Calandrelli,
giornalista e direttrice di Rai Cultura,
mentre per l’Informazione è premia-
ta Monica Mosca, direttrice da 15 an-
ni del settimanale Gente. Il Germo-
glio d’Oro va alla giovane scienziata e
ricercatrice Teresa Fornaro, prima e
unica italiana scelta dalla Nasa per
guidare uno dei tre gruppi di ricerca
di Perseverance, la sonda arrivata su
Marte. Vince il Premio Speciale 2021
la Nazionale Italiana di Calcio Fem-
minile. Infine, il Premio Internazio-
nale quest’anno va a Özlem Türeci,
medico e co-fondatrice di BioNTech,

azienda farmaceutica e biotecnolo-
gica che ha sviluppato per prima al
mondo il vaccino anti-Covid-19 e
che ci sta facendo tornare alla nor-
malità. Türeci ha fatto sapere tramite
un video di cui è stata diffusa un’an -
ticipazione di «essere molto orgo-
gliosa di questo premio che porta il
nome di Marisa Bellisario».

«Questa edizione - spiega Golfo -
arriva dopo un periodo lungo e fati-
coso. Mesi complicati per tutti, so-
prattutto per le donne. Ora siamo a
un punto di svolta. Ma per ripartire
c’è bisogno anche di speranza». Co-
me ogni anno, il Premio Marisa Bel-
lisario si avvale dell’adesione della
presidenza della Repubblica e del
patrocinio di alcuni ministeri. Golfo
ha tenuto a ricordare le parole di

Mattarella: «Le 585 “Mele d’o ro ” con -
segnate in 33 anni sono non solo una
bella storia, ma esprimono da un la-
to più che la rivendicazione di una
autentica condizione di parità la
consapevolezza che una effettiva pa-
rità tra i sessi fa crescere il nostro Pae-
se e ne determina una crescita socia-
le ed economica. E sottolineano co-
me sia in corso una forte crescita del
ruolo femminile pur se non manca-
no ancora disparità e condizioni da
rimuovere, emerse ancora più gravi
durante la pandemia».

Tra gli ospiti musicali della serata
ci saranno Al Bano, Ron e Chiara Ga-
liazzo. L’evento sarà aperto da Lella
Golfo con una clip per celebrare i 10
anni della legge sulle quote di gene-
re, di cui è stata prima firmataria.

“Marx può aspettare” Marco Bellocchio fa i conti con una tragedia familiare

Britney Spears Nuova udienza
fissata per il 29 settembre

Alessandra Baldini

NEW YORK

F orte di un nuovo avvocato, la
voce a tratti rotta dall’emozio -
ne, Britney Spears è tornata a
parlare davanti alla Superior

Court di Los Angeles chiedendo di
essere liberata dalla «prigione dora-
ta» che da 13 anni le impedisce di
condurre una vita autonoma: «Vo-
glio far causa a mio padre per abusi
nella tutela», ha detto la pop star
parlando per telefono, a volte inter-
rotta dalle lacrime: «Voglio denun-
ciarlo oggi. Voglio un’inchiesta su di
lui», ha aggiunto. E sempre rivol-
gendosi alla giudice Brenda Penny
che sta esaminando il caso, Britney
ha detto di aver avuto spesso paura
che i suoi tutori stessero cercando di
ucciderla obbligandola ad assume-
re farmaci: «Se questo non è abuso,
non so cos’altro possa esserlo».

Era la seconda volta che Britney
parlava direttamente alla Corte da
quando nel 2008 è stata messa sot-
to tutela dopo due clamorosi e
pubblici episodi di crollo mentale:
finita l’udienza, la cantante ha rin-
graziato i fan su Instagram adot-
tando per la prima volta l’hasht ag
#FreeBritney attorno al quale si
sono radunati i suoi numerosi fan,
alcuni famosi come Miley Cyrus e
Ariana Grande. «Stiamo facendo
progressi», ha aggiunto, corredan-
do il messaggio con l’emoji del «di-
to medio»: «Con un nuovo avvoca-
to che mi rappresenta veramente...
oggi mi sento grata e benedetta».

L’avvocato è Mathew Rosen-
gart, un ex procuratore che ha di-
feso i diritti di star come Sean Penn
e Keanu Reeves e che ha preso il
posto di Samuel Ingham III, il lega-
le assegnato 13 anni fa a Britney
dalla corte che di fatto ha assecon-
dato più i voleri del «padre-padro-
ne» Jamie Spears che quelli della
sua cliente.

Una nuova udienza è stata fis-
sata per il 29 settembre.

Alessandra Baldini

NEW YORK

N ella bufera da mesi dopo le
accuse del Los Angeles Ti-
mes di essere «una casta
razzista», la Hollywood Fo-

reign Press Association fa un
nuovo tentativo di riforma: più
affiliati - non solo gli 80 originali
tra cui nessun nero - e più tra-
sparenza nelle operazioni sono
al centro delle nuove proposte
presentate all’associazione dei
giornalisti stranieri nella mecca
del cinema da Todd Boehly, il
presidente della holding Eldrid-
ge Industries a cui fa capo lo stu-
dio Dick Clark che da decenni
produce i Golden Globes.

Al centro del piano c’è l’a g-
giunta immediata di 50 nuovi
giornalisti votanti per l’a s s e g n a-
zione dei premi con una enfasi
sulla diversità e la creazione di
una società a scopo di lucro go-
vernata da un consiglio di 15
membri per capitalizzare sulla
cerimonia dei premi: un progetto
finanziariamente importante
dopo che a maggio la Nbc, che
tradizionalmente li mandava in

Alessandra Magliaro

CANNE S
Il tributo a Marco Bellocchio, Pal-
ma d’oro d’onore, lascia il segno
nella giornata al festival di Can-
nes dando il via ad una tre giorni
che, dopo il bagno di folla e l’ova -
zione al Rendez Vous, prosegue
oggi con la première del suo nuo-
vo film autobiografico sul suici-
dio del fratello gemello dal titolo
“Marx può aspettare” e infine do-
mani con la Palma d’oro d’o n o re
durante la serata di chiusura del
74esimo festival. Per l’occasione è
arrivato anche un ammiratore
speciale: Paolo Sorrentino.

Intanto ieri pomeriggio: una
borsa ritrovata nella sala Debussy
attigua al Palais des Festival ha
fatto scattare l’allarme anti-terro-
rismo. Per controllarla è stata eva-
cuata la sala, ma dopo le verifiche
della polizia tutto è rientrato e le
persone che erano dentro il Pa-
lazzo non si sono accorte di quan-
to era successo.

E cominciano ad arrivare i pri-
mi premi: A Chiara, il bel film del
regista americano di origini cala-
bresi, Jonas Carpignano, che non
avrebbe sfigurato in concorso per
la Palma ha vinto la Europa Cine-
mas Cannes Label per il miglior
film europeo alla Quinzaine des
Realizaterus, la importante sezio-

ne indipendente (e non competi-
tiva tranne appunto la label eu-
ropea) del festival di Cannes. Nel
2017 il suo primo film A Ciambra,
che ebbe Martin Scorsese come
produttore esecutivo, vinse lo
stesso identico premio. E poi la
politica, che a Cannes è sempre
un tema forte: Revolution of Our
Times di Kiwi Chow, un docu-
mentario sulle proteste ad Hong
Kong e la repressione: è stato in-
serito all’ultimo minuto per una
proiezione speciale oggi e a sor-
presa. Il festival stesso, che pure lo
ha messo a fine rassegna proprio
per evitare ritorsioni immediate,
rischia molto per questo film “i l-

legale” sul movimento pro-de-
mocrazia represso, persino una
denuncia diplomatica da parte
delle autorità della Cina conti-
nentale e di Hong Kong.

Marco Bellocchio si è racconta-
to generosamente, il suo Marx
può aspettare (nelle sale con 01
coprodotto da Kavac Film e Rai
Cinema con Tenderstories) è
« u n’ultima occasione per fare i
conti con qualcosa che era stato
censurato, nascosto a tutti noi, da
me e dalla mia famiglia. Prima ab-
biamo organizzato un pranzo al
circolo dell’Unione a Piacenza
che mio padre aveva fondato. Ca-
pii subito che non mi interessava
fare una cosa nostalgica, tenera
con chi restava della mia famiglia,
mia sorella, i miei fratelli, ma che
il focus sarebbe diventato “il
grande assente” ossia Camillo, il
mio gemello suicida a 26 anni nel
1968». E in questo accettare di fa-
re i conti con il suo passato (pre-
senti nel film i figli PierGiorgio e
Elena) è diventato «paradossal-
mente il mio film più privato e
anche il mio più libero, leggero,
senza i condizionamenti che mi
avevano impedito di riflettere su
questo dramma, prima la salva-
guardia di mia madre da tanto
dolore, poi la politica, poi la psi-
canalisi. Ora finalmente - conclu-
de Bellocchio- sono sereno, ma
non per questo assolto.

Feathers di El Zohairy
sbanca alla Semaine

l Si è chiusa in gloria la Semaine
de la critique con un verdetto
unanime che lancia nel
firmamento del cinema mondiale
un giovane talento del cinema
egiziano: Feathers (Penne) di
Omar El Zohairy è stato eletto
all’unanimità il miglior film della
selezione e il presidente della
giuria, il romeno Christian
Mungiu, ora in corsa anche per la
“Caméra d’or” di sabato.

Le minacce di boicottaggio di Hollywood

Golden Globe, l’Hfpa
si riforma
per salvare i premi
Al centro del piano c’è
l’aggiunta immediata di 50
nuovi giornalisti votanti

onda, aveva annunciato una pau-
sa di riflessione per l’edizione
2022. Verrebbero inoltre adottate
misure più severe e trasparenti
per il rinnovo delle credenziali
degli associati: un privilegio che
in passato ha garantito accesso
esclusivo a star e conferenze
stampa e che adesso sarebbe ve-
rificato anno per anno in base
all’effettiva produzione.

Per spingere sul piano Eldrid-
ge ha ottenuto il sostegno di Jesse
Collins, veterano produttore
afro-americano di Grammy e di
Oscar: «È una opportunità ecci-
tante di essere parte di un vero
cambiamento», ha spiegato que-
st’ultimo. L’interesse di Eldridge
nasce perché fino a quest’anno i
Golden Globes sono stati una gal-
lina dalle uova d’oro per la Hol-
lywood Foreign Press, Dick Clark
Productions e la Nbc con proven-
ti da decine di milioni di dollari
in spot tv durante la notte delle
stelle più divertente di Hol-
l y wo o d .

La holding, spiega il New York
Times, vuole ridare stabilità eco-
nomica ai premi e si parla anche
di produrre versioni locali o ad-
dirittura all’estero dello show
che usualmente ogni gennaio fa
da apripista agli Academy Awar-
ds, oppure di trasformare la ceri-
monia in un evento di varie sera-
te. Se la Hollywood Foreign Press
si muoverà speditamente - non
semplice viste le faide intestine
che negli ultimi mesi hanno dila-
niato l’organizzazione - Eldridge
pensa di poter addirittura salvare
l’edizione 2022. Tutto sta adesso
alla membership che dovrebbe
votare sul piano quest’estate: per
approvarlo servirà la maggioran-
za dei due terzi.

Intanto a puntare il riflettori
sulle nuove proposte sono quanti
a Hollywood - star, agenti, cinea-
sti produttori e showrunner -
stanno facendo pressing sulla Hf-
pa perché cambi rotta. Se ne parla
da quando in febbraio, alla vigilia
dei premi, l’articolo del Los Ange-
les Times aveva messo in luce l’a s-
senza di giornalisti neri nella
membership e i lauti salari pagati
ai soci per lavori svolti in vari co-
mitati interni. Il quotidiano non
aveva mollato la presa dopo il
primo scoop e da allora ha dedi-
cato oltre 40 articoli ai problemi
dell’associazione, mentre si sfila-
vano uno dietro l’altro Netflix,
Amazon e Warner Media e divi
come Tom Cruise e Scarlett
Johannson minacciavano il boi-
cott aggio.

Il trofeo Il premio istituito dalla
Hollywood Foreign Press Association

Prevista l’a d oz i o n e
di misure più severe
per il rinnovo
delle credenziali
degli associati
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Riconoscimento alla medico e co-fondatrice di BioNTech, l'azienda che ha sviluppato per prima al mondo il vaccino anti-Covid-19

Premio Bellisario, da Türeci alle Azzurre del calcio
Domani sera su Rail
l'evento dal titolo: "Donne
che fanno la differenza"

ROMA

NI
anager, imprenditrici, medici,
scienziate, studentesse, giorna-
liste ma anche, nell'anno della
vittoria degli Europei, le donne

della nazionale calcio femminile. 11
Premio Marisa Bellisario di questan-
no e dedicato alle donne al centro del-
la ripartenza. È questo il messaggio
del riconoscimento, alla 33/a edizio-
ne, "Donne che fanno la differenza",
che andrà in onda su Rail Idomani in
seconda serata. L'evento, registrato il
1 luglio negli studi Rai Fabrizio Frizzi,
sale condotto da Laura Chimenti.

II primo del mese le vincitrici del-
le Mele d'oro di questa edizione sono
state ricevute al Quirinale dal presi-
dente della Repubblica, Sergio Mat-
tare II a. L'in iziativa e stata presentata
ieri dal di rettore di Rail Stefano Co-
letta, dal vicedirettore Giovanni An-
versa e da Leila Golfo, presidente del-
ta Fondazione Marisa Bellisario.
La Commissione esaminatrice del

premio, presieduta da Stefano Luc-
chini, ha decretato le vincitrici. Per la
categoria Istituzioni, la Mela d'Oro
va ad Antonella Polimeni, prima ret-
trice donna della Sapienza Universi-
tä di Roma in oltre 700 anni di storia.
Per il Management, a Elena Bottinel-
li, amministratore delegato Irccs
Ospedale San Raffaele e Irccs Istituto
Ortopedico Galeazzi. Riceve la Mela

Lelia Golfo Presidente della
Fondazione Marisa Bellisario

d'Oro all'Imprenditoria Maria Cristi-
na Piovesana, presidente e ammini-
stratore delegato di A.L.F. Uno, non-
che vicepresidente di Confindustria
11 Premio Speciale dedicato alla Cul-
tura è assegnato a Silvia Calandrelli,
giornalistae direttrice di Rai Cultura,
mentre per l'Informazione premia-
ta Monica Mosca, direttrice da 15 an-
ni del settimanale Gente. Il Germo-
glio d'Orovaallagiovane scienziatae
ricercatrice Teresa Fomaro, primar
unica italiana scelta dalla Nasa per
guidare uno dei tre gruppi di ricerca
di Perseverance, la sonda arrivata su
Marta. Vince il Premio Speciale 2021
la Nazionale Italiana di Calcio Fem-
minile. Infine, il Premio Internazio-
nale quest'anno va a ()gem Türeci,
medico e co-fondatrice di BioNTech,

azienda farmaceutica e biotecnolo-
gica che ha sviluppato per prima al
mondo il vaccino anti-Covid-19 e
che ci sta facendo tornare alla nor-
malitä. Türeci ha fatto sapere tramite
un video di cui è stata diffusa un'an-
ticipazione di «essere molto orgo-
gliosa di questo premio che portail
nome di Marisa Bellisario».

«Questa edizione - spiega Golfo -
arriva dopo un periodo lungo e fati-
coso. Mesi complicati per tutti, so-
prattutto per le donne. Ora siamo a
un punto di svolta. Ma per ripartire
c'è bisogno anche di speranza». Co-
me ogni anno, il Premio Marisa Bel-
lisario si avvale dell'adesione della
presidenza della Repubblica e del
patrocinio di alcuni ministeri. Golfo
ha tenuto a ricordare le parole di

Mattarella «Le 585 "Mele d'oro" con-
segnate in 33 anni sono non solo una
bella storia, ma esprimono da un la-
to più che la rivendicazione di una
autentica condizione di parità la
consapevolezza che una effettiva pa-
rita  i sessi fa crescere il nostro Pae-
se e ne determina una crescita socia-
leed economica. E sottolineano co-
me sia in corso una forte crescita del
ruolo femminile pur se non manca-
no ancora disparità e condizioni da
rimuovere, emerse ancora più gravi
durante la pandemia».
Tra gli ospiti musicali della serata

ci saranno Al Bano, Ron e Chiara Ga-
liazzo. L'evento sarà aperto da Lela
Golfo con una clip per celebrare i 10
anni della legge sulle quote di gene-
re, di cui e stata prima firmataria.

La star contro il padre

Britney
Spears
parla
alla Corte
Alessandra Baldinl

NEW YORK

F
orte di un nuovo avvocato, la
voce a tratti rotta dall'emozio-
ne, Britney Spears e tornata a
parlare davanti alla Superior

Court di Los Angeles chiedendo di
essere liberata dalla «prigione dom-
ta» che da 13 anni le impedisce di
condurre una vita autonoma: «Vo-
glio far causa a mio padre per abusi
nella tutela», ha detto la pop star
parlando per telefono, a volte inter-
rotta dalle lacrime: «Voglio denun-
ciarlo oggi.Voglioun'inchiestasu di
lui», ha aggiunto. E sempre rivol-
gendosi alla giudice Brenda Penny
che sta esaminando il caso, Britney
ha detto di aver avuto spesso paura
che i suoi tutori stessero cercando di
ucciderla obbligandola ad assume-
re farmaci: «Se questo non e abuso,
non so cos'altro possa esserlo».

Era la secondavolta che Britney
parlava direttamente alla Corte da
quando nel 2008 e stata messa sot-
to tutela dopo due clamorosi e
pubblici episodi di crollo mentale:
finita l'udienza, la cantante bario-
graziato i fan su Instagram adot-
tando per la prima volta rhashtag
eFreeBrimey attorno al quale si
sotto radunati i suoi numerosi fan,
alcuni famosi come Miley Cyrus e
Adana Grande. «Stiamo facendo
progressi», ha aggiunto, corredan-
do il messaggio con l'emoji del «di-
to medio»: «Con un nuovo avvoca-
toche mirappresenta veramente...
oggi mi sento grata ebenedetta».

L'avvocato e Mathew Rosen-
gart, un ex procuratore che ha di-
feso i diritti di star come Sean Penn
e Keanu Reeves e che ha preso il
post°  di Samuellngham III, il lega-
le assegnato 13 anni fa a Britney
dalla code che di fatto ha assecon-
dato più i voted del «padre-padro-
ne» Jamie Spears che quelli della
sua cliente.
Una nuova udienza e stata fis-

sata per il 29 settembre.

Britney Spears Nuova udienza
fissata per il 29 settembre

"Marx pub aspettare" Marco Bellocchio fa i conti con una tragedia fa miliare

Première del docu-film autobiografico

Cannes, arriva Bellocchio
con "Marx può aspettare"
"Chiara" di Jonas Carpignano, il regista di origini
calabresi, vince la Europa Cinemas Cannes Label

Alessandra Magliaro

CANNES

Il tributo a Marco Bellocchio, Pal-
ma d'oro d'onore, lascia il segno
nella giornata al festival di Can-
nes dando il via ad una tre giorni
che, dopo il bagno di follar l'ova-
zione al Rendez Vous, prosegue
oggi con la premiere del suo nuo-
vo film autobiografico sul suici-
dio del fratello gemello dal titolo
"Marx può aspettare" e infine do-
mani con la Palma d'oro d'onore
durante la serata di chiusura del
74esimo festival. Per l'occasione e
arrivato anche un ammiratore
speciale: Paolo Sorrentino.

Intanto ieri pomeriggio: una
borsa ritrovata nella sala Debussy
attigua al Palais des Festival ha
fatto scattare rallarme anti-terro-
rismo. Per controllarla e stata eva-
cuata la sala, ma dopo le verifiche
della polizia tutto e rientrato e le
persone che erano dentro il Pa-
lazzo non si sono accorte di quan-
to era successo.
E cominciano ad arrivare i pri-

mi premi: A Chiara, il bel film del
regista americano di origini cala-
bresi, Jonas Carpignano, che non
avrebbe sfigurato in concomo per
Is Palma ha vinto la Europa Cine-
mas Cannes Label per il miglior
film europeo alla Quinzaine des
Realizaterus, la importante sezio-

ne indipendente (e non competi-
tiva tranne appunto la label eu-
ropea) del festival di Cannes. Nel
2017 il suo primo film A Ciambra,
che ebbe Martin Scorsese come
produttore esecutivo, vinse lo
stesso identico premio. E poi la
politica, che a Cannes e sempre
un tema forte: Revolution of Our
Times di Kiwi Chow, un docu-
mentario suite proteste ad Hong
Kong e la repressione: e stato in-
serito all'ultimo minuto per una
proiezione speciale oggi e a sor-
presa. Il festival stesso, che pure lo
ha messo afine rassegna proprio
per evitare ritorsioni immediate,
rischia molto per questo film "il-

Feathers di El Zohairy
sbanca alla Semaine

• Si e chiusa in gloria la Semaine
de la critique con un verdetto
unanime che lancia nel
firmamento del cinema mondiale
un giovane talento del cinema
egiziano: Feathers (Penne) di
Omar El Zohairy Ostato eletto
all'unanimità il miglior film della
selezione cil presidente della
giuria, il romeno Christian
Mungiu, ora in corsa anche per la
"Camera d'or' di sabato.

legale" sul movimento pro-de-
mocrazia represso, persino una
denuncia diplomatica da parte
delle autorità della Cina conti-
nentale e di Hong Kong.
Marco Bellocchio si e racconta-

to generosamente, il suo Marx
pub aspettare (nelle sale con 01
coprodotto da Kayac Film e Rai
Cinema con Tenderstories) e
«un'ultima occasione per fare i
conti con qualcosa che era stato
censurato, nascosto a tutti noi, da
mee dalla mia famiglia. Prima ab-
biamo organizzato un pranzo al
circolo dell'Unione a Piacenza
che mio padre aveva fondato. Ca-
pii subito che non mi interessava
fare una cosa nostalgica, tenera
tonchi restava della mia famiglia,
mia sorella, i miei fratelli, ma che
il focus sarebbe diventato "il
grande assente" ossia Camillo, il
mio gemello suicida a 26 anni nel
1968». E in questo accettare di fa-
re i conti con il suo passato (pre-
senti nel film i figli PierGiorgio e
Elena) è diventato «paradossal-
mente il mio film più privato e
anche il mio più libero, leggero,
senza i condizionamenti che mi
avevano impedito di riflettere su
questo dramma, prima la salva-
guardia di mia madre da tanto
dolore, poi la politica, poi la psi-
canalisi. Ora finalmente - conclu-
de Bellocchio- sono sereno, ma
non per questo assolto.

Le minacce di boicottaggio di Hollywood

Golden Globe,
l'Hfpa si riforma
per salvare i premi
Al centro del piano c'è
l'aggiunta immediata di 50
nuovi giomalisti votanti

Alessandra Baldini

NEW YORK

N
ella bufera da mesi dopo le
accuse del Los Angeles Ti-
mes di essere «una casta
razzista», la Hollywood Fo-

reign Press Association fa un
nuovo tentativo di riforma: più
affiliati - non solo gli 80 originali
tra cui nessun nero - e più tra-
sparenza nelle operazioni sono
al centro delle nuove proposte
presentate all'associazione dei
giornalisti stranieri nella mecca
del cinema da Todd Boehly, il
presidente della holding Eldrid-
ge Industries a cui fa capo lo stu-
dio Dick Clark che da decenni
produce i Golden Globes.
Al centro del piano c'è l'ag-

giunta immediata di 50 nuovi
giornalisti votanti per rassegna-
zione dei premi con una enfasi
sulla diversità e la creazione di
una società a scopo di lucro go-
vernata da un consiglio di 15
membri per capitalizzare sulla
cerimonia dei premi: un progetto
finanziariamente importante
dope che a maggio la Nbc, che
tradizionalmente li mandava in

Prevista l'adozione
di misure più severe
per il rinnovo
delle credenziali
degli associati

II trofeo II premio istituito dalla
Hollywood Foreign Press Association

onda, aveva annunciato una pau-
sa di riflessione per l'edizione
2022. Verrebbero inoltre adottate
misure più severe e trasparenti
per il rinnovo delle credenziali
degli associati: un privilegio che
in passato ha garantito accesso
esclusivo a star e conferenze
stampa e che adesso sarebbe ve-
rificato anno per anno in base
all'effettiva produzione.
Per spingere sul piano Eldrid-

ge ha ottenuto il sostegno di Jesse
Collins, veterano produttore
afro-americano di Grammy e di
Oscar: «E una opportunità ecci-
tante di essere parte di un vero
cambiamento», ha spiegato que-
st'ultimo. L'interesse di Eldridge
nasce perche fino a quest'anno i
Golden Globes sono stati una gal-
lina dalle nova d'oro per la Hol-
lywood Foreign Press, Dick Clark
Productions e la Nbc con proven-
ti da decine di milioni di dollari
in spot tv durante la node delle
stelle più divertente di Hol-
lywood.
La holding, spiega il New York

Times, vuole ridare stabilità eco-
nomica ai premi e si parla anche
di produrre versioni locali o ad-
dirittura all'estero dello show
che usualmente ogni gennaio fa
da apripista agli Academy Awar-
ds, oppure di trasformare la ceri-
monia in un evento di varie sera-
te. Se la Hollywood Foreign Press
si muoverà speditamente - non
semplice viste le faide intestine
che negli ultimi mesi hanno dila-
niato l'organizzazione - Eldridge
pensa di poter addirittura salvare
l'edizione 2022. Tutto sta adesso
alla membership che dovrebbe
votare sul piano quest'estate: per
approvarlo servirà la maggioran-
za dei due terzi.

Intanto a punture il riflettori
suite nuove proposte sono quanti
a Hollywood - star, agenti, cinea-
sti produttori e showrunner -
stanno facendo pressing sulla Hf-
pa perche cambi rotta. Se ne parla
da quando in febbraio, alla vigilia
dei premi, l'articolo del Los Ange-
les Times aveva messo in luce l'as-
senza di giornalisti neri nella
membership e i lauti salari pagati
ai soci per lavori svolti in vari co-
mitati interni. II quotidiano non
aveva mollato la presa dopo il
primo scoop e da allora ha dedi-
cato oltre 40 articoli ai problemi
dell'associazione, mentre si sfila-
vano uno dietro l'altro Netflix,
Amazon e Warner Media e divi
come Tom Cruise e Scarlett
Johannson minacciavano il boi-
cottaggio.
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SECONDO� LÃINDAGINE� REALIZZATA� DA�
%NIT!GENZIA�.AZIONALE�DEL�4URISMO�
E� (UMAN� #OMPANY�� GRUPPO� LEADER�

IN� )TALIA� NELLÃOSPITALITt� OPEN� AIR� IN� COLLA-
BORAZIONE� CON� )STITUTO� 0IEPOLI�� LÃOUTDOOR�
SI�CONFERMA�UN�TREND�CONSOLIDATO�NELLÃE-
STATE�������%CCO�I�DATI�PRINCIPALI�

3UI�VIAGGI�STIMATI�NEL������IL�����{�STATO�
outdoor

%ũETTO�#OVID�� NELLÃULTIMO� ANNO�QUASI� UN�
ITALIANO�SU�DUE�HA�CAMBIATO�IL�PROGRAMMA�
PER�LE�VACANZE��IL�����LE�HA�ANNULLATE

%STATE�������UN� ITALIANO�3U�DUE�HA�PRO-
GRAMMATO� UNA� VACANZA�� DI� QUESTI� UN�
QUARTO�PIANIÊCA�UNA�VACANZA�OUTDOOR

'IOVANI�E�COPPIE��IL�PROÊLO�DEL�NUOVO�TU-
rista outdoor

�3ICILIA��3ARDEGNA�E�,IGURIA�SUL�PODIO�DELLE�
destinazioni in Italia

%ũETTO�CAMPAGNA�VACCINALE��NOVE�SU�DIE-
CI� I� TURISTI� OUTDOOR� PROPENSI� ALLA� PRENO-
tazione

,ÃULTIMO� ANNO� {� STATO� DRAMMATICO� PER�
LÃINDUSTRIA� DEL� TURISMO�� SEBBENE� LÃALLEN-
tamento delle restrizioni durante i mesi 
ESTIVI�DEL������ABBIA�PERMESSO�DI�SALVARE�
PARTE�DELLA�STAGIONE�� )N�QUESTO�SCENARIO��
CHE� HA� REGISTRATO� ELEMENTI� NUOVI� QUA-
LI� IL� TURISMO�DI� PROSSIMITt� E� QUASI� ESCLU-
SIVAMENTE� DOMESTICO� E� UNA� ÊNESTRA� DI�
PRENOTAZIONE� LASTSECOND�� IL� COMPARTO�
DELLÃOUTDOOR�HA�DIMOSTRATO�UNA�BUONA�TE-
nuta nonostante i dati in calo, sostenuta 
anche dalle sue caratteristiche intrinse-
CHE�� LA� ËESSIBILITt� DELLE� SOLUZIONI�� LA� SO-
STENIBILITt�DELLA�SPESA�� IL�CONTATTO�CON�LA�
natura e la sicurezza.

%� PER� LÃESTATE� ������ !�MISURARE� IL� PERI-
METRO� DI� QUESTO� SEGMENTO� TURISTICO� {�
LÃULTIMO� /SSERVATORIO� DEL� 4URISMO� /PEN�
!IR� COMMISSIONATO� ALLÃ)STITUTO� 0IEPOLI� DA�
%NIT!GENZIA� .AZIONALE� DEL� 4URISMO� E�
DA� (UMAN� #OMPANY�� GRUPPO� ÊORENTINO�
LEADER� IN� )TALIA� NELLÃOSPITALITt� OPEN� AIR��
2EALIZZATO� A� GIUGNO� CON� METODO� QUALI
QUANTITATIVO� SU�UN�CAMPIONE� RAPPRESEN-
TATIVO�DELLA�POPOLAZIONE�ITALIANA��LA�RICER-
CA�HA�INDAGATO�LE�VACANZE�ALLÃARIA�APERTA�
DELLÃULTIMO� ANNO�� I� CAMBIAMENTI� INDOTTI�

DALLA�PANDEMIA�� LE�PREVISIONI�DI� SOGGIOR-
NI�OUTDOOR�PER� LÃESTATE������E� LÃINËUSSO�
DELLA�CAMPAGNA�VACCINALE�SULLE�PROSSIME�
vacanze estive. 

3ECONDO� LÃINDAGINE�� NEL� DRASTICO� CALO�
REGISTRATO� DELLE� VACANZE� DEGLI� ITALIANI�
NELLÃULTIMO� ANNO� CON� UN� DIMEZZAMENTO�
SIA� DEI� VIAGGI� BREVI� �MASSIMO� DUE� NOTTI	�
CHE�LUNGHI��TRE�NOTTI�E�OLTRE	��LÃOUTDOOR�HA�
SEGNATO�UNA�ËESSIONE�MENO� SPICCATA�� DI�
QUALCHE�PUNTO�PERCENTUALE��!�FARE�ALME-
NO� UNA� VACANZA� OPEN� AIR� {� STATO� IL� ����
DEGLI� ITALIANI� �DATO�����	�CON�UNA�PRE-
FERENZA�PER�I�SOGGIORNI�BREVI�E�UNA�QUOTA�
ALTA�DI�GIOVANI��3TANDO�AL�REPORT�� INFATTI��
IL�TARGET�NELLÃOUTDOOR�CHE�HA�MENO�RISEN-
TITO�DELLÃEũETTO�PANDEMIA�{�IL�SEGMENTO�
�����ANNI��CHE�NELLÃULTIMO�ANNO�HA�RE-
GISTRATO�SOLO�UNA�LIEVE�ËESSIONE�DEL�����
0ER� CONTRO� SI� {� DIMEZZATA� LA� QUOTA� DEL�
TARGET� ����� ANNI�� MENTRE� GLI� OVER� ���
ANNI�SONO�SCESI�DELLÃ����RISPETTO�AI�DATI�
PRE#OVID��

1UANTO�ALLA�DESTINAZIONE��IL�MARE�SI�CON-
FERMA� LA�PRIMA� SCELTA�� PER� IL� ����DEGLI�
ITALIANI� SONO� STATE� VACANZE� PREVALENTE-
MENTE�BALNEARI��!�PREFERIRE�LA�MONTAGNA�
{�STATO�IL������SEGUITO�DALLE�CITTt�E�LOCA-
LITt�DÃARTE�CON�IL������3TABILI�I�VIAGGI�FAT-
TI�IN�COPPIA�����	��SEGUITI�DA�QUELLI�CON�
TUTTA� LA� FAMIGLIA� ����	� E� CON� GLI� AMICI�
����	�� 0ER� QUASI� UN� ITALIANO� SU� DUE� LA�
PANDEMIA� HA� INDOTTO� CAMBIAMENTI� NEI�
PROGRAMMI�DI�VACANZA�E�PER�BEN�IL�����
HA�CAUSATO�LÃANNULLAMENTO�DELLE�VACANZE�
PROGRAMMATE��

0ER�ALTRI�����	�HA�DETERMINATO�VACANZE�
IN�UN�LUOGO�DIVERSO�DA�QUANTO�PIANIÊCA-
TO�� MENTRE� IL� ��� HA� CAMBIATO� ALLOGGIO�
PER� SCEGLIERNE� UNO� CHE� GARANTISSE� NOR-
ME�IGIENICHE�COERENTI�CON�LA�PREVENZIO-
NE�DEL�CONTAGIO�

3ECONDO� LE� STIME� DELLÃINDAGINE� PER� LÃE-
STATE������PI��DI�UN� ITALIANO�SU�DUE�HA�
PROGRAMMATO�UNA�VACANZA�IN�MEDIA�PER�
PI��DI�UNA�SETTIMANA��DI�QUESTI�UN�QUARTO�
PIANIÊCA�UNA�STRUTTURA�OUTDOOR��VILLAGGIO�
E�AGRITURISMO�IN�TESTA�SEGUITI�DA�CAMPING�
E�RIFUGIO�MONTANO��)L�����DI�CHI�PIANIÊ-
CA�OUTDOOR�SCEGLIERt�UNA�DESTINAZIONE�DI�
MARE�� IL����� LA�MONTAGNA�� IL� ����CITTt�
E� LOCALITt� DÃARTE�� )L� PROÊLO� DEL� VIAGGIA-
TORE� OUTDOOR� {� SIMILE� A� QUELLO� DELLÃUL-
TIMO� ANNO�� CON� UNA� DECISA� PRESENZA� DI�
GIOVANI�����	�E�SCARSA�DI�OVER�������	��

+�.ODMŚ HQŚRSQ@UHMBDŚMDKKDŚU@B@MYDŚ����
 Secondo l’indagine, nel drastico calo registrato delle vacanze degli italiani nell’ultimo anno con un dimezzamento sia dei viaggi brevi (massi-

PR�GXH�QRWWL��FKH�OXQJKL��WUH�QRWWL�H�ROWUH���OÊRXWGRRU�KD�VHJQDWR�XQD�ÐHVVLRQH�PHQR�VSLFFDWD��GL�TXDOFKH�SXQWR�SHUFHQWXDOH��$�IDUH�DOPHQR�XQD�YD-
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)NTERESSANTE� IL�DATO�SUL�PERIODO�� SE�AGO-
STO�SI�CONFERMA�IL�MESE�DOMINANTE��PER�IL�
����DEGLI�ITALIANI�E�PER�IL�����DEI�TURISTI�
OUTDOOR� {� IL� PERIODO� INDIVIDUATO� PER� LE�
VACANZE	�� SETTEMBRE� REGISTRA� UNA� QUOTA�
CONSIDEREVOLE�� SPECIALMENTE� TRA� I� PRO-
PENSI�ALLÃOUTDOOR�����	��#IRCA�UN�QUARTO�
DEI�VACANZIERI�OPEN�AIR�HA�GIt�PRENOTATO��
QUASI� LA� METt� INVECE� INTENDE� PRENOTARE�
TRA� GIUGNO� E� LUGLIO�� $EL� TOTALE� PROPENSI�
IN�STRUTTURE�OUTDOOR��OLTRE�LÃ����SCEGLIE-
Rt� UNA� STRUTTURA� IN� )TALIA�� 3ICILIA� IN� TESTA�
����	�� SEGUITA�DA� 3ARDEGNA� ����	�E� ,I-
GURIA�����	��

,A�GARANZIA�DI�RISPETTO�DELLE�NORME�IGIE-
NICHE�PREVENTIVE�DEL�CONTAGIO�����	�{�IL�
SECONDO�FATTORE�DI�SCELTA�DOPO�LA�CONVE-
NIENZA�����	�PER�I�VIAGGIATORI�PROPENSI�IN�
STRUTTURE� OUTDOOR�� EVIDENZIANDO� SEMPRE�
UNA�GRANDE�SENSIBILITt�AL�TEMA�PANDEMI-
CO�� )N� EũETTI� LÃANDAMENTO� DELLA� CAMPA-
GNA�VACCINALE�HA�UN�GRANDE�IMPATTO�SULLA�
PROPENSIONE� ALLA� PRENOTAZIONE�� INVOGLIA�
alle vacanze sette italiani su dieci, addi-
RITTURA�NOVE�SU�DIECI�TRA�I�PROPENSI�A�FARE�
una vacanza in strutture outdoor.

'IORGIO�0ALMUCCI��0RESIDENTE�%NIT�DICHIA-

RA�� À,ÃAMBIENTE� ESTERNO� E� IL� SUO� VIVERLO�
PIENAMENTE�ASSUME�UNA�VALENZA� SIGNIÊ-
cativa in un contesto che ci ha educato a 
VIVERE�LÃESPERIENZA�DI�VIAGGIO�CON�MODA-
LITt�PI��SICURE��)NOLTRE�IL�TURISMO�OUTDOOR�
RISPONDE� ANCHE� AD� UNÃESIGENZA� SOCIOLO-
GICA�E�OũRE�LÃOPPORTUNITt�DI�RAũORZARE�IL�
SENSO�DI�RISPETTO�PER�LÃAMBIENTE�NATURALE�
E�CONSENTE�DI�ESPRIMERE�E�POTENZIARE� LE�
COMPETENZE� EMOTIVO� AũETTIVE�� SOCIALI��
ESPRESSIVE��CREATIVE�E�MOTORIE��)L�TURISMO�
ALLÃARIA� APERTA� PONE� LE� BASI� PER� CONSOLI-
DARSI�SEMPRE�DI�PI��NEGLI�SCENARI�TURISTICI�
attuali. 

)L������SARt�LÃANNO�IDEALE�PER�INTERCETTARE�
I�ËUSSI�PROVENIENTI�DAGLI� 3TATI�CONÊNANTI�
ALLÃ)TALIA��,Ã%UROPA�E�IL�.ORD�!MERICA�RAP-
PRESENTANO�IL�BACINO�PRINCIPALE�DI�PROVE-
NIENZA�DEGLI�ADVENTURE�TRAVELER��MA�{�AN-
CHE�UNO�DEI�PI��ATTIVI�PER�PRESENZA�DI�T�O��
SPECIALIZZATI�NELLE�NICCHIE�DI�MERCATOÁ

,UCA�"ELENGHI��#%/�(UMAN�#OMPANY�HA�
COMMENTATO�� ¹0ER� QUESTA� NUOVA� EDIZIO-
NE�DELLÃ/SSERVATORIO�DEL�4URISMO�/PEN�!IR�
SIAMO� ENTUSIASTI� DELLA� PRESTIGIOSA� COLLA-
BORAZIONE� CON� %NIT!GENZIA� .AZIONALE�
DEL�4URISMO��A�CUI�SI�AŪANCA�LA�RINNOVATA�
PARTNERSHIP�CON� )STITUTO�0IEPOLI��1UESTA�
{� LA� PRIMA� WAVE� DI� INDAGINE� CHE� SI� IN-
SERISCE�IN�UN�PI��AMPIO�PROGRAMMA�CHE�
PREVEDE� LA� REALIZZAZIONE�DI�ULTERIORI� RE-
PORT�VOLTI� AD�EũETTUARE�UN� TRACKING�DEL�
MERCATO�OUTDOOR�IN�)TALIAº�#ONTINUA�"E-
LENGHI�� ¹,E�PASSATE�EDIZIONI�DELLÃ/SSER-
VATORIO� HANNO� EVIDENZIATO� NEGLI� ULTIMI�
ANNI� LA� COSTANTE� CRESCITA� DEL� SEGMENTO�
DELLÃOPEN�AIR�IN�)TALIA��)N�ERA�PANDEMICA��
PUR�NEL�GENERALE�CALO�DEI�VOLUMI�NAZIO-
NALI� RISPETTO� AI� DATI� PRE#OVID�� IL� COM-
PARTO� HA� DIMOSTRATO� UNA� BUONA� TENUTA�
E�REGISTRATO�UN�AUMENTO�DELLE�PRESENZE�
DEI�CONNAZIONALI��PER�LA�SUA�CAPACITt�IN-
TRINSECA� DI� RISPONDERE� ALLA� DOMANDA� DI�
UN� TURISMO� PI�� LENTO�� CONSAPEVOLE� E� DI�
PROSSIMITt��3I�TRATTA�DI�DATI�CHE�TROVANO�
RISCONTRO�SULLÃEũETTIVO�ANDAMENTO�DELLE�
PRENOTAZIONI�PER�LÃESTATE�������CON�LÃAU-
SPICIO�CHE�ANCHE� I�NUMERI�DI�SETTEMBRE�
POSSANO� ESSERE� CONFERMATI� E� POSSA� RI-
PRENDERE�IL�TURISMO�NELLE�CITTt�DÃARTE�NEL�
PROSSIMO�INVERNOº�

3ECONDO� ,IVIO� 'IGLIUTO�� 6ICE� 0RESIDEN-
TE� )STITUTO� 0IEPOLI�� ¹1UESTA� PER� I� NOSTRI�
CONCITTADINI�SARt�UNÃALTRA�ESTATE�ITALIANA��
MA� STAVOLTA� SEMBRA� ESSERLO� PER� SCELTA��
,ÃACCELERAZIONE� DELLA� CAMPAGNA� VACCI-
NALE�LIBERA�LA�NOSTRA�VOGLIA�DI�VACANZE�E�
NEL� FARLE� ABBIAMO� RISCOPERTO� LÃOPEN� AIR��
CHE�CI�FA�SENTIRE�SICURI��LA�NATURA��CON�CUI�
DURANTE� LA� PANDEMIA� ABBIAMO� RECUPE-
RATO�UN� RAPPORTO�CHE�NON�VOGLIAMO�PI��
PERDERE��E�LÃ)TALIA��CUI�CI�SENTIAMO�ANCHE�
EMOTIVAMENTE� PI�� CONNESSI� DI� PRIMA��
3ARt� IN� OGNI� CASO� UNÃESTATE� ALLÃINSEGNA�
DELLA�PRUDENZA��TANTO�CHE�IL�RISPETTO�DEL-
LE�NORME�IGIENICHE�E�SANITARIE�{�ORMAI�IL�
CRITERIO�PRINCIPALE�DI�SCELTA�DELLE�DESTI-
NAZIONI�E�DELLE�STRUTTURE��ALLA�PARI�CON�LA�
CONVENIENZAº�ÑQ

!$++.""'(.Ś Ś" --$2Ś/$1Ś+ Ś/ +, Ś#�.1.

REALIZZA�IL�SUO�PRIMO�ÊLM��)�PUGNI�IN�TASCA�
�����	��PRESENTATO�ALLA�-OSTRA�DI�6ENEZIA�
COME�PRODUZIONE�INDIPENDENTE��#RUDELE��
SFRONTATA��DISTRUTTIVA��LA�PELLICOLA�RACCON-
TA�LA�FRUSTRAZIONE�DI�UN�GIOVANE�OPPRESSO�
DALLÃEDUCAZIONE�BORGHESE�DEI�GENITORI��UN�
AVVILIMENTO�CHE�PORTA�ALLA�FOLLIA�DI�UN�GE-
STO�ESTREMO��LO�STERMINIO�DELLA�FAMIGLIA��

$UE�ANNI�DOPO�PRESENTA�,A�#INA�{�VICINA��
UN� INTENSO�ÊLM�DI� CONTESTAZIONE� CHE� RI-
PRENDE� I� TEMI�DEL� LAVORO�PRECEDENTE�MA�
non con lo stesso equilibrio; il risultato 
{� UNÃINTELLIGENTE� STORIA� DI� RABBIOSA� REA-
zione allo squallore della corruzione nei 
RAPPORTI� FAMILIARI�� UN� MODO� PER� PUNTARE�
IL� DITO� ALLA� POLITICA� TRASFORMISTA� RETTA�� IN�
QUESTO�CASO��SULLÃIPOCRISIA�BORGHESE��BEN�
RAPPRESENTATA� DALLÃAMICO� !NTONIONI�� DA�
CUI� "ELLOCCHIO� PRENDE� SPUNTO	�� $OPO� LA�
PARTECIPAZIONE�AL�COLLETTIVO�!MORE�E�RAB-
BIA������	��DOVE�MOSTRA� IL�DIBATTITO�STU-
DENTESCO�SULLÃAVVENIRE�DELLA�SCUOLA��DIRIGE�
3BATTI� IL�MOSTRO� IN�PRIMA�PAGINA� �����	��
SU�SCENEGGIATURA�DI�'OũREDO�&OÊ��UN�RI-
TRATTO�AMARO�SUL�MONDO�DEL�GIORNALISMO��)L�
PROTAGONISTA�� INTERPRETATO�DA�'IAN�-ARIA�
6OLONT{��{�IL�CAPO�REDATTORE�DI�UN�GRANDE�
QUOTIDIANO�NAZIONALE�CHE�DECIDE�DI�SFRUT-
TARE�UN�PICCOLO� FATTO�DI�CRONACA�PER�MI-
STIÊCARE� IL� COINVOLGIMENTO�POLITICO�DELLA�
DESTRA�NELLÃATTENTATO�DI�PIAZZA�&ONTANA��IL�
ÊLM�RIVELA��SEPPUR�CON�MENO�AUDACIA�DEI�
PRIMI� LAVORI�� IL� CORAGGIO� DI� SCARDINARE� LE�
APPARENZE�PER�PORTARE�ALLA�LUCE�IL�MARCIO�
NASCOSTO�DEI�MASS�MEDIA��,ÃAMICIZIA�CON�
2ULLI� E� 0ETRAGLIA� LO� INDUCE� A� PRENDERE� A�
cuore il dramma dei malati mentali, e re-

 di Federica Di Paolo

Il Festival di Cannes incorona Marco 
"ELLOCCHIO�E�PREPARA�I�FESTEGGIAMENTI�
DEL�ÊNE�SETTIMANA��)L�REGISTA��CHE�SABA-

TO����LUGLIO�RICEVE�LA�0ALMA�DÃORO�DÃONO-
RE�DURANTE�LA�SERATA�DI�CHIUSURA�DEL����O�
FESTIVAL��PORTA�IL�SUO�NUOVO�ÊLM�-ARX�PU��
ASPETTARE� E� TIENE� UN� 2ENDEZ� 6OUS�� UNA�
LEZIONE�AD�UNA�PLATEA�SOLD�OUT�DI�GIORNA-
listi, accreditati e cineasti.

À,A�PREMIERE�DEL�ÊLM��DICE��MI� FA�STA-
RE�NON�DICO� IN�ANSIA��MA�MI�FA�PALPITARE��
MI�FA�SENTIRE�PI��GIOVANE��UN�COS��PICCOLO�
ÊLM�NATO�PER�NOI� AVERE�UNA�COS�� GRANDE�
RIBALTA��,A�0ALMA�DÃORO�DÃONORE�INVECE�MI�
FA�FELICE��MA�NON�LA�CONSIDERO�UN�PREMIO�
DI� RISARCIMENTO�� PERCHz� IO� QUI� HO� AVU-
TO� SEMPRE� ENORMI� SODDISFAZIONI�� TRA� CUI�
LA� DOPPIA� 0ALMA� DÃORO� AGLI� INTERPRETI� DI�
Salto nel vuoto, Michel Piccoli e Anouk 
!IMEEÁ�� "ELLOCCHIO� RACCONTA� -ARX� PU��
ASPETTARE�COME�ÀUNÃULTIMA�OCCASIONE�PER�
FARE� I� CONTI� CON� QUALCOSA� CHE� ERA� STATO�
censurato, nascosto a tutti noi, da me e 
DALLA�MIA� FAMIGLIA��0RIMA�ABBIAMO�ORGA-
NIZZATO�UN�PRANZO� AL� CIRCOLO�DELLÃ5NIONE�
A� 0IACENZA� CHE�MIO� PADRE� AVEVA� FONDA-
TO�� #APII� SUBITO� CHE� NON�MI� INTERESSAVA�
FARE�UNA�COSA�NOSTALGICA��TENERA�CON�CHI�
RESTAVA�DELLA�MIA� FAMIGLIA��MIA� SORELLA�� I�
MIEI�FRATELLI��MA�CHE�IL�FOCUS�SAREBBE�DI-
VENTATO� ÂIL� GRANDE� ASSENTEÃ� OSSIA� #AMIL-
LO�� IL�MIO� GEMELLO� SUICIDA� A� ��� ANNI� NEL�
����Á�

)L� TITOLO� DEL� ÊLM� �DA� IERI� IN� SALA� CON� ����

COPRODOTTO� DA� +AVAC� &ILM� E� 2AI� #INEMA�
CON� 4ENDERSTORIES	�� {� PROPRIO� UNA� FRASE�
DETTA� DALLÃINFELICE� FRATELLO� A� -ARCO� GIt�
REGISTA�IN�ASCESA��ALLA�SUA�RICHIESTA�DI�AT-
tenzione, di aiutarlo a trovare un lavoro il 
REGISTA� GLI� RISPOSE� CON� ÀPOTRAI� RISCATTARE�
LA�TUA�INFELICITt�ENTRANDO�NELLA�LOTTA�RIVO-
LUZIONARIAÁ�

3I� RIDE�� CI� SI� EMOZIONA�� SI� PARTECIPA� DEI�
FATTI�DELLA�FAMIGLIA�"ELLOCCHIO��À0ARADOS-
SALMENTE� IL�MIO�ÊLM�PI��PRIVATO�E�ANCHE�
IL�MIO�PI�� LIBERO�� LEGGERO��SENZA� I�CONDI-
ZIONAMENTI� CHE�MI� AVEVANO� IMPEDITO� DI�
RIËETTERE� SU� QUESTO� DRAMMA�� PRIMA� LA�
SALVAGUARDIA�DI�MIA�MADRE��POI� LA�POLITI-
CA��POI�LA�PSICANALISI��/RA�ÊNALMENTE�SONO�
SERENO��MA�NON�PER�QUESTO�ASSOLTOÁ�

"ELLOCCHIO�{�UNO�DEI�REGISTI�PI��ANTICON-
FORMISTI�DELLA�STORIA�DEL�CINEMA�ITALIANO��

.ATO� E� CRESCIUTO� A� "OBBIO�� FREQUENTA� LE�
SCUOLE� SALESIANE� DOVE� DIMOSTRA� GIt� DA�
PICCOLO�UN�ANIMO�RIBELLE��SEGNO�DISTINTIVO�
CHE�LO�CARATTERIZZERt�ANCHE�IN�ETt�ADULTA��
$OPO� LE� SCUOLE� SUPERIORI� INIZIA� GLI� STUDI�
UNIVERSITARI��INTERROTTI�POCO�DOPO�PER�SE-
GUIRE�LA�PASSIONE�DEL�CINEMA��SI�ISCRIVE�AL�
#ENTRO�SPERIMENTALE�DI�CINEMATOGRAÊA�DI�
Roma e comincia la sua ricchissima car-
RIERA�DA�REGISTA�DI�CORTOMETRAGGI��ÊCTION�
E�DOCUMENTARI��!TTRATTO�DALLA�COMPLESSITt�
DEL�CINEMA��APPROFONDISCE�TUTTI�GLI�ASPET-
TI� DELLÃARTE�� FORMANDOSI� SOPRATTUTTO� SUGLI�
INSEGNAMENTI� DEL� NEOREALISMO� E� DELLA�
TETRALOGIA� DELLA� MALATTIA� DEI� SENTIMEN-
TI� DI� !NTONIONI�� 5NISCE� COS�� LA� SAPIENZA�
TECNICA� AD�UN� RAŪNATO�GUSTO�ESTETICO�E�

IN�-ARCIA� TRIONFALE� �����	�� CON�-ICHELE�
Placido e Miou-Miou, e quello della let-
TERATURA�STRANIERA�NE�)L�GABBIANO������	��
DIŪCILE� TRASPOSIZIONE� CINEMATOGRAÊCA�
DEL�CAPOLAVORO�DI�!NTHON�#HECOV�

$OPO� LO� SPLENDIDO� DOCUMENTARIO� !DDIO�
DEL�PASSATO� �����	��DEDICATO�ALLA�ÊGURA�
DEL� MUSICISTA� 'IUSEPPE� 6ERDI�� PRESEN-
TA� AL� &ESTIVAL� DI�#ANNES� ,ÃORA�DI� RELIGIO-
NE�� )L� SORRISO�DI�MIA�MADRE� �����	��VIZI�
E� VIRT�� DI� UN�PITTORE� �3ERGIO�#ASTELLITTO	�
COLPITO� DALLA� NOTIZIA� CHE� IL� 6ATICANO� IN-
TENDE� SANTIÊCARE� SUA� MADRE�� DIVISO� TRA�
LA� DIFESA� DELLA� SUA� LAICITt� E� LE� PRESSIONI�
DEI�FAMILIARI�CHE�VEDONO�NELLÃOPERAZIONE�
UNÃOCCASIONE� DI� GUADAGNO� ECONOMICO� E�
PRESTIGIO��,ÃANNO�DOPO�PORTA�IN�CONCORSO�
A�6ENEZIA� "UONGIORNO�� NOTTE�� AMBIENTA-
TO�DURANTE�GLI� ANNI� DI� PIOMBO�� RACCONTO�
AMARO� E� SOũERTO� DEL� SEQUESTRO� -ORO��
INTERPRETATO� MAGISTRALMENTE� DALLÃATTORE�
teatrale Roberto Herlitzka. 

Nella vita vera decide di mettersi alla 
PROVA�� CANDIDANDOSI� ALLE� ELEZIONI� PER� LA�
#AMERA� DEI� $EPUTATI�� NELLA� LISTA� DELLA�
2OSA�NEL�0UGNO��0ARALLELAMENTE�A�QUESTO�
NUOVO� PERCORSO�� COINVOLGE� &ILIPPO� 4IMI�
E� 'IOVANNA� -EZZOGIORNO� NEL� PROGETTO�
6INCERE������	��DOVE�RACCONTA� LA�DRAM-
MATICA� ESISTENZA� DI� )DA� $ALSER�� LA� PRIMA�
MOGLIE�DI�"ENITO�-USSOLINI��AMATA�� RIÊU-
TATA�E�TENUTA�NASCOSTA�ÊNO�ALLA�MORTE�IN�
MANICOMIO�� .EL� ����� INVECE� PRESENTA�
ALLA�-OSTRA�DEL�#INEMA�LÃOPERA�"ELLA�AD-
DORMENTATA��ISPIRATO�ALLA�VICENDA�DI�%LUA-
NA�%NGLARO��$OPO�3ANGUE�DEL�MIO�SANGUE�
�����	��PRESENTATO�ALLA�-OSTRA�DEL�#INE-
MA� DI� 6ENEZIA� ������ LÃANNO� SUCCESSIVO�
PORTA�A�#ANNES�NELLA�1UINZAINE�DES�2zA-
LISATEURS�&AI�BEI�SOGNI��TRATTO�DAL�ROMAN-
ZO�DI�'RAMELLINI�E�INTERPRETATO�DA�6ALERIO�
-ASTANDREA�E�"zRzNICE�"EJO�Q

 � ,O� UHJLVWD� 0DUFR� %HOORFFKLR�� l/D� SUHPLD]LRQH� VDU�� XQD� IDWLFD� SHUFK�� QRQ� �� QHOOH� PLH� FRUGH� PRVWUDUPL� FHOHEUDWR� DOOH� SODWHH�� FHUWR� VRQR�
FRQWHQWR�� PD� QRQ� OR� FRQVLGHUR� XQ� SUHPLR� FKH� PL� ULSDJD�� LQ� UHDOW�� QRQ�PL� ULSDJD� GL� QLHQWH�� TXL� D� &DQQHV� KR� JL�� DYXWR� JUDQGL� VRGGLVID]LRQLx�

alizza con loro il bellissimo documentario 
-ATTI�DA�SLEGARE������	��DOVE�CERCA��CON�
GRANDE�RISPETTOSITt��DI�MOSTRARE�LÃERRONEI-
Tt�DEI�METODI�EDUCATIVI�NEI�MANICOMI�� )L�
SUO� INNATO� ANTICONFORMISMO� INVADE� AN-
CHE�IL�CAMPO�DELLÃADDESTRAMENTO�MILITARE�
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ESCLUSIVEFOTO

SOMIGLIANZA 
IMPRESSIONANTE
A destra, 
accompagnato  
da un attore che 
interpreta un 
carabiniere, Gifuni 
esce dal bagagliaio 
della Reanult. 
Sopra, è seduto  
sul pianale prima  
di una ripresa, 
circondato da 
comparse e tecnici. 
La somiglianza  
con Moro, anche 
nella postura, è 
impressionante.

OGNI DETTAGLIO 
È CURATO
Due comparse 
accanto alla Renault 
4 già predisposta 
per ricostruire  
la scena. Per 
Bellocchio si tratta 
del secondo lavoro 
che riguarda il caso 
Moro: nel 2003 girò 
Buongiorno, notte, 
ricostruzione degli 
ultimi giorni  
di prigionia  
dello statista.

tato Moro nel film 
Romanzo di una 
strage, ci saranno 
Margherita Buy, 
Toni Servillo , Fau-
sto Russo Alesi, 
Gabriel Montesi e 
Daniela Marra. 
«Ognuna delle sei puntate raconterà i 
protagonisti della vicenda: l’allora mini-
stro dell’Interno Francesco Cossiga è un 
uomo pieno di sofferenza, amletico, che 
dipingeremo sia come appariva in pubbli-
co sia nel privato. Poi ci sarà Paolo VI con il 
suo celebre appello “uomini delle Brigate 
Rosse”, i brigatisti Adriana Faranda e Vale-
rio Morucci, la moglie dello statista, i figli». 
Bellocchio, premiato al Festival di Cannes 

con la Palma d’Oro alla carriera e che pro-
prio in questi giorni presenta il suo ultimo 
film, Marx può aspettare, dedicato a fratello 
gemello morto suicida a 29 anni, non si era 
mai cimentato con una serie Tv. «Sto speri-
mentando questo nuovo ritmo temporale», 
ha spiegato, «ha la cadenza di un romanzo a 
puntate di Dostoevskij». 

Certo è che la serie probabilmente ria-
prirà discussioni e farà riaffiorare anti-

film del 2003 interpretato da Maya Sansa 
nei panni della brigatista carceriera del 
presidente della Democrazia cristiana, e 
Roberto Herlitza nei panni di Moro, rac-
contava cosa accadeva nelle stanze del co-
vo di via Camillo Montalcini 8, a Roma, 
piano 1 interno 1. Esterno notte racconta 
invece gli avvenimenti, la paura, ma anche 
gli intrighi e gli errori fuori da quella pa-
lazzina tranquilla di Roma sud trasformata 
in prigione del popolo. Bellocchio tempo 
fa ha spiegato che «Esterno notte è il contro-
canto di Buongiorno, notte. Diventano pro-
tagonisti Cossiga, Paolo VI, la moglie di Al-
do Moro. Questa volta siamo all’esterno di 
quella tragedia. La serie inizia con la strage 
di via Fani e finisce con l’assassinio di Mo-
ro». Oltre a Gifuni, che già aveva interpre-
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“Marx può aspettare”, Marco no:
un Bellocchio da Palma d’Oro

» Federico Pontiggia
CANNE S

Il titolo più bello di Cannes 74 è
Marx può aspettare di Marco
Bellocchio, già nelle nostre sa-
le. “È il mio film più privato ma

libero, leggero, anche spiritoso: mi
sento liberato però non assolto, in-
quadra qualcosa di molto comune
di fronte a certe tragedie”.

Il 16 dicembre 2016 il regista,
Letizia, Pier Giorgio, Maria Luisa e
Alberto, le sorelle e i fratelli Belloc-
chio superstiti, si riuniscono con
mogli, figli e nipoti al Circolo
dell ’Unione a Piacenza per festeg-
giare vari compleanni: c’è di più,
Marco vuole fare un film sulla pro-
pria famiglia, anzi, “su Camillo,
l’a n ge l o ”, il suo gemello scomparso

il 27 dicembre del 1968. Costruito
come un’indagine sulla morte di
un fratello al di sopra – per i con-
giunti –di ogni sospetto suicidario,
prende il nome dalle parole che Ca-
millo, spronato a unirsi alla lotta ri-
voluzionaria, riservò a Marco l’ul -
tima volta che si incontrarono.
L’impegno politico, insieme all’e-
sperienza psicoterapeutica fagio-
liana, impedì a Gli occhi, la bocca
del 1981 di essere franco e risoluti-
vo sulla vicenda, viceversa, Ma rx
può aspettare interroga il (non)
dolore dei familiari, l’e l a b o ra z i o n e
del lutto subordinata alla volontà
di celare la verità alla madre, il ci-
nema stesso di Bellocchio quale ce-
choviana “fantasia che nasce dalla
vita”. Corroborato dalle testimo-
nianze, oltre che di fratelli e nipoti,

della sorella della fidan-
zata di Camillo, dello p-
sichiatra Luigi Cancrini
e dello scomparso gesui-
ta Vittorio Fantuzzi, che
definiva l ’agnos tico
Marco “un penitente”,
riesce ad appassionarci
di quella perdita, di que-
sta famiglia come fosse-
ro le nostre: è un film u-
niversale, facile da se-
guire, commovente da
partecipare. Nelle mi-
sura aurea in cui si sot-
trae alla colpa, alla rimozione,
all ’elusione, nel desiderio precipuo
di fare i conti con i vivi. Il contribu-
to che lascia il segno è quello della
sordomuta Letizia, che con diffi-
coltà riesce però, ed è la prima vol-

ta, a esprimersi, incar-
nando simbolicamente
la fatica e la necessità di
un recupero che non è
solo memoriale, ma esi-
stenziale. “Adesso dob-
biamo portare a termi-
ne la serie Esterno notte
sul caso Moro, poi fare-
mo un film sul sequestro
Mortara: se sei dentro la
vita e il tuo lavoro ti di-
mentichi per fortuna
del fatto che esista la
possibilità di morire”,

conclude il grande giovane del no-
stro cinema. Domani, in chiusura
del festival di Cannes, Marco Bel-
locchio riceverà la Palma d’Onore,
riconoscimento fin qui toccato per
il nostro Paese al solo Bertolucci.

IN SALA
U n’opera
f a milia re
per elaborare
il lutto
e la caduta
di un “a ngelo”

CANNES 74 Domani, in chiusura del festival, il regista riceverà il Premio alla carriera:
il suo film fuori concorso sul gemello Camillo, morto suicida, commuove la Croisette

Mae stro Marco Bellocchio nel film FOTO ANSA

C O L PA DELSOLE Una collezione di ritratti di splendide ragazze sexy:
la pin-upcoteca di Alberto Graziani
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MARCO BELLOCCHIO RICEVE LA PALMA D’ONORE A CANNES

«Io scelsi la rivoluzione,
mio fratello la morte»

oggi, di celebrazioni, di Palma d’O-
nore consegnata dalle mani del di-
rettore artistico Thierry Fremaux 
davanti a una sala gremita di cinefi -
li, e professionisti del cinema e con 
la proiezione di un fi lm così privato 
e personale: «Questo fi lm e il rico-
noscimento sono due cose unite ma 
anche molto separate», sottolinea 
Bellocchio «perché Fremaux è sta-
to estremamente generoso, ha visto 
il fi lm, l’ha ammirato. Ma io palpito 
non tanto per la premiazione - quel-
la sarà faticosa perché non è nelle 
mie corde - ma per la proiezione del 
fi lm dove ci sarà un pubblico inter-
nazionale. Quella è un’esperienza a 
cui parteciperò sentendomi anche 
più giovane perché è inimmagina-
bile portare a Cannes un film pic-
colo che è nato per noi. Sulla Palma 
poi aggiunge: «Della Palma sono 
contento. Non la considero assolu-
tamente un premio che mi ripaga 
però: qui io ho avuto sempre gran-
di soddisfazioni. Stasera ricorderò 
senz’altro il grande Michel Picco-
li che ottenne la doppia Palma per 
Salto nel vuoto». 

per preservare ricordi che altrimen-
ti sarebbero andati perduti con la 
scomparsa di membri della fami-
glia, arriva la richiesta al maestro 
Marco Bellocchio di una sua per-

sonale riflessione 
sulla morte: «Qui 
tanti amici non ci 
sono più, tanti co-
etanei, però noi 
continuiamo a la-
vorare e questo 
non è che modifi ca 
il mio rapporto con 
la morte, non cre-
do all’eternità. C’è 
sempre una sottile 
angoscia rispetto a 
questa conclusio-
ne che però varia 
a seconda di quel-
lo che fai: adesso 
dobbiamo portare 
a termine una fati-

cosissima serie, poi faremo un fi lm, 
se sei dentro la vita e il tuo lavoro, 
per fortuna ti dimentichi del fatto 
che esiste anche questa possibilità», 
confessa esorcizzando un po’ tutta 
la discussione. 
Infi ne l’attenzione va alla giornata di 

Nella foto
Marco, Alberto e Camillo Bellocchio

Il regista racconta la genesi del suo film pensato come un ricordo a uso familiare e dedicato al gemello Camillo, 
suicida a 28 anni. «Mi confi dò il suo disagio in una lettera, ma io lo trascurai. Mi sento liberato ma non assolto»

Chiara Nicoletti

O ggi al Festival di Cannes, 
giunto quasi a conclusio-
ne della sua insolita 74esi-
ma edizione è la giornata 

dedicata a un maestro del nostro ci-
nema, Marco Bellocchio, onorato 
con un premio che il Festival conse-
gna raramente: la Palma d’onore. A 
consacrare questo riconoscimento, 
l’uscita in Italia ieri 15 luglio e lo spe-
cial screening a Cannes di Marx Può 
aspettare, ultima opera del regista 
che partendo dall’idea di una riunio-
ne di famiglia da documentare, di-
venta fi lm su Camillo, il suo gemello, 
scomparso suicida a soli 28 anni. 
In un incontro a cuore aperto come 
questo suo film, il più personale e 
senza fi ltri della sua carriera, Mar-
co Bellocchio si offre artisticamente 
ed emotivamente e ci accompagna 
lungo il percorso fatto con il fi lm e 
per il fi lm a partire dalla sua gene-
si: «Avevamo organizzato questo 
pranzo con i parenti al circolo di Pia-
cenza con l’idea di fare un fi lm sul-
la mia famiglia,ma capii subito che 
non volevo fare qualcosa di nostal-
gico e di generico su ciò che restava 
della mia famiglia e abbiamo indi-
viduato subito il mio protagonista, 
l’assente, il mio gemello Camillo», 
dichiara il maestro. Marx può aspet-
tare è un fi lm che indaga nel priva-
to del regista de I pugni in tasca e 
mostra in maniera fl uida, dolorosa 
e anche leggera, quanto il percor-
so cinematografi co di Bellocchio sia 
stato costellato di tentativi di ela-
borare quanto accaduto all’interno 
della sua famiglia. A parlare di Ca-
millo, il regista ci aveva provato va-
rie volte: «Nella mia vita ci sono stati 
una serie di avvicinamenti a que-
sta storia, in particolare in Gli occhi 
e la bocca ma di quel fi lm non so-
no mai stato contento perché mi so-
no reso conto che il fatto che fossero 
ancora vivi mia madre e il mio im-
pegno politico erano presenze che 
mi condizionavano, mi impedivano 
di dire tutta la verità». «Con Marx 
può aspettare - conclude - mi so-
no sentito leggero e libero e qual-
cuno ha notato che è anche un fi lm 
spiritoso». Considerando la Palma 
d’Onore di questa sera, celebrazio-
ne di una carriera che è impossibi-
le non ripercorrere nei suoi continui 
memorabili successi, i frammenti 
di cinema del Maestro contenuti in 
Marx può aspettare, ci permettono 
di guardare ai suoi fi lm in maniera 
più empatica e viscerale: «Al mon-
taggio, la memoria ci ha fatto collo-
care una serie di frammenti dei miei 
fi lm mostrandoci che questa trage-
dia aveva percorso tutta la mia vita 
e  mi sono reso conto che i suici-
di sono frequenti nei miei film, se 
pensiamo a Salto nel vuoto, al regi-
sta sfi gato in Il Regista di matrimo-
ni e anche a Gli Occhi la bocca dove 
c’è l’attore che pronuncia già la frase 
Marx può aspettare». Il nuovo lavoro 
di Bellocchio è racconto universale 
sul dolore, sui modi diversi con cui 
si può elaborare il lutto ed è anche 
racconto di formazione di un ragaz-

zo, Camillo, che cercava il suo posto 
nel mondo e non è riuscito a trovar-
lo, «come certi eroi romantici che si 
suicidano». Come in un mea culpa 
per cui non cerca assoluzione, Bel-
locchio racconta come la sua fami-
glia ha sottovalutato la disperazione 
di Camillo, la sua ricerca senza me-
ta: «È in un certo senso il mio fi lm 
più privato - dichiara -  nel quale mi 
sono sentito molto libero, anche li-
berato ma non assolto. È qualcosa di 
molto comune il fatto che di fronte a 
certe tragedie (lo si vede spesso an-
che in TV) si dica: non avevo capito. 
Noi non avevamo intuito la tragedia 
che stava sotto la vicenda norma-
le di nostro fratello. Questo è un po’ 
uno dei centri del fi lm». 
A proposito di non capire, senza in-
dulgenza, Marco Bellocchio rivela 
l’esistenza di una lettera di disagio e 
aiuto di cui aveva quasi dimenticato 
la presenza, scritta da Camillo a lui , 
il suo gemello. Confessione dal regi-
sta sottovalutata e dismessa: «Io l’ho 
trascurata, voi la chiamate distrazio-
ne, io la chiamo assenza la mia. Non 
posso difendermi dietro il fatto che 
che avevo i miei problemi da risolve-
re». È un po’ questa consapevolez-

za del maestro, del comportamento 
suo e della famiglia nei confronti del 
malessere di Camillo che ha porta-
to alla sostituzione del titolo e del-
lo stile del fi lm, da L’urlo a Marx può 
aspettare ,  frase 
quest’ultima det-
ta proprio dal no-
stro protagonista in 
una chiacchierata 
dove confessava al 
suo gemello Marco, 
il disagio del sen-
tirsi fuori posto in 
quel periodo. Bel-
locchio ricostruisce 
così la conversa-
zione inserita an-
che in uno dei suoi 
film: «Il riscatto e 
la redenzione del-
la tua infelicità sta 
nella lotta rivoluzio-
naria, questo fu in 
sostanza quello che gli dissi. Lui mi 
rispose ‘Marx può aspettare!’ come a 
dire: la politica dopo, prima devo ri-
solvere le cose mie che nessuno mi 
ha aiutato a risolvere». Come con-
seguenza inevitabile del descrive-
re ed analizzare un fi lm che è nato 

«Tanti amici non ci 
sono più ma questo non 
cambia il mio rapporto
con la caducità: io non 

credo all’eternità. 
C’è sempre una sottile 

angoscia ma varia a 
seconda di quello che fai:
se sei dentro la vita e il tuo 
lavoro un po’ te ne scordi»

La fi ne

“Marx può aspettare”scuote il festival
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« L’arte e il cinema possono
rinascere dalle periferie»

S H
 OW

CINEMA Ha presentato ieri il suo nuovo film “Marx può aspettare” il
regista Marco Bellocchio, che domani riceverà la Palma d'oro d'o-
nore al festival di Cannes. Bellocchio racconta il film come «un'ul-
tima occasione per fare i conti con qualcosa che era stato censura-
to, da me e dalla mia famiglia. Ossia Camillo, il mio gemello sui-
cida a 26 anni». Poi aggiunge: «Il mio film più libero, leggero, senza
i condizionamenti che mi avevano impedito di riflettere su questo
dramma, prima la salvaguardia di mia madre, poi la politica, la psi-
canalisi. Ora finalmente sono sereno, ma non per questo assolto».

DANIELE VICARI

Valeria Bobbi

RO M A Riportare il cinema in
piazza, restituendolo alla col-
lettività come elemento ag-
gregante, soprattutto in una
realtà difficile come quella di
Tor Bella Monaca, a Roma. È
l’intento di Torbella Estate,
che fino al 28 luglio vuole
proporre una nuova fruizio-
ne di uno spazio pubblico,
teatro di spaccio di droga. Sta-
sera nella piazza-giardino
che sorge tra le torri di Via
Brandizzi e Via Castano verrà
proiettato il film del 2003
“Velocità massima”, di Da-
niele Vicari, che interagirà
con il pubblico.

Come sono cambiate negli ulti-
mi anni le periferie?
«Credo che sia cambiata so-
prattutto la percezione che il
centro ha delle periferie. È co-
me se fossero tanti piccoli
centri che non comunicano
fra di loro. Riportare in questi
luoghi l’arte, la cultura e il ci-
nema è fondamentale per far
ripartire la speranza».
Che messaggio sente di poter
dare ai giovani un po’ disillusi
delle periferie?
« L’idea che la propria vita si
può modificare in meglio,
ma che bisogna avere la forza
di combattere e coinvolgere
anche gli altri. Non bisogna
cedere alla solitudine».

Che futuro ha il cinema nel post-
pandemia, con le grandi piatta-
forme a fagocitare tutto?
«Non sappiamo ancora l’im -
patto che avrà nei prossimi
anni: la speranza è che possa
tornare più forte di prima, e
che ci sia sempre qualcuno
che abbia il desiderio di guar-
dare un film da un grande
schermo».
Dove prende l’ispirazione per i
suoi film e libri?
«Non amo molto le autobio-
grafie, anche se a volte è ine-
vitabile pescare nel proprio
vissuto. Mi interessano inve-
ce molto i microcosmi che ri-
producono in piccolo le gran-
di questioni dell’umanità».

Bellocchio: «Sereno ma non assolto»

Marco Bellocchio
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Il regista, Palma d’onore a Cannes, si racconta in “Marx può aspettare”
Michela Greco

CANNES – Libero, leggero.
Marco Bellocchio defini-
sce più volte con questi
due aggettivi lo stato d’ani-
mo con cui ha realizzato
Marx può aspettare, docu-
mentario personalissimo e
universalissimo in cui rico-
struisce la storia della sua
famiglia straordinaria, del
suo cinema e del corpo a
corpo di una vita con
l’educazione cattolica, ma
anche e soprattutto della
morte del fratello Camillo
(nella foto, a destra), suici-
da a 28 anni. Libero e leg-
gero nonostante il dolore
che non si esaurisce, Bel-
locchio si è mostrato an-
che pronto all’umorismo
con la stampa, nel giorno
in cui il film è uscito in sa-
la (ieri) e in cui Cannes gli
ha offerto il palco di una
masterclass, mentre doma-
ni sera riceverà la Palma
d’Oro d’Onore del Festival,
un riconoscimento riserva-
to a poche eccellenze.

«Mi sono reso conto che

questa era l’ultima occasio-
ne per fare i conti con
qualcosa che in fondo era
stato censurato, nascosto.
Non mi interessava fare
qualcosa di nostalgico su
ciò che restava della mia
famiglia e abbiamo indivi-
duato subito il soggetto
nel protagonista assente: il
mio gemello Camillo». Un
ragazzo bello e malinconi-
co, che soffriva silenziosa-
mente il confronto con dei
fratelli ingombranti (come
il cineasta Marco, il sinda-
calista Alberto e il critico
letterario Piergiorgio) e
non trovava il suo spazio
«in una casa che sembrava
un manicomio», come si
dice nel film. «Questo è il
mio lavoro più privato.

Ora mi sento liberato, ma
non assolto. Non che deb-
ba andare in prigione per
dei crimini, ma in questa
storia c’è qualcosa di mol-
to comune: di fronte a cer-
te tragedie si dice “mi sem-
brava una persona norma-
le”. Ecco, noi non aveva-
mo intuito la tragedia che
stava sotto la vicenda nor-
male di nostro fratello».

Il titolo Marx può aspet-
tare è una frase pronuncia-
ta proprio da Camillo e si
riferisce a uno dei grandi
crucci del regista, che al ge-
mello che gli chiedeva aiu-
to rispose incitandolo a im-
pegnarsi nella lotta rivolu-
zionaria. «Camillo disse ri-
dendo “Marx può aspetta-
re” e non capii la gravità di

quella risposta. Intendeva:
la politica dopo, prima de-
vo risolvere le mie cose».

Accolto con calore dal
pubblico del Rendez-Vous
ieri, Bellocchio è trepidan-
te per la premiere ufficiale
di oggi, cui sarà presente
anche Paolo Sorrentino:
«Palpito non tanto per la
premiazione, quanto per
la proiezione di fronte a
un pubblico internaziona-
le, mi sentirò più giovane.
Della Palma sono conten-
to ma non la considero un
premio che mi ripaga, qui
a Cannes ho sempre avuto
grandi soddisfazioni».

Infine, un pensiero sulla
morte. «C’è sempre una
sottile angoscia che varia a
seconda di ciò che fai. Ora
sto portando a termine
una serie faticosa (Esterno
notte, ndr) l’avessi mai fat-
to! – dice ridendo – Ma se
sei dentro la vita e il lavo-
ro, per fortuna dimentichi
la possibilità della fine».

riproduzione riservata ®

L’annuncio di Junior Cally:
in rehab prima del nuovo album

«

Spettacoli

Spears al giudice: «Liberatemi,
denuncio mio padre per abusi»

Un ritratto di famiglia
tra dramma e ironia

A SETTEMBRE ESCE “UN PASSO PRIMA”LA POPSTAR ALLA CORTE DI LOS ANGELES
«

IL TRIBUTO DELLA SPAGNA

L’ORO DI BELLOCCHIOL’ORO DI BELLOCCHIO

ILPREMIO

Emozionato e felice,
ma Cannes mi ha già
ripagato con altre
grandi soddisfazioni

Forte di un nuovo avvoca-
to, la voce a tratti rotta
dall’emozione, Britney
Spears è tornata a parlare
davanti alla Superior
Court di Los Angeles chie-
dendo di essere liberata
dalla «prigione dorata» che
da 13 anni le impedisce di
condurre una vita autono-
ma: «Voglio far causa a
mio padre per abusi nella
tutela», ha detto la pop-
star, a volte interrotta dalle
lacrime: «Voglio un’inchie-
sta su di lui», ha aggiunto.
E sempre rivolgendosi alla
giudice Brenda Penny che
sta esaminando il caso, ha
detto di aver avuto spesso
paura che i suoi tutori stes-
sero cercando di ucciderla
obbligandola ad assumere
farmaci. Nel 2008 Britney

era stata messa sotto tute-
la dopo due clamorosi e
pubblici episodi di crollo
mentale.

Finita l’udienza, la can-
tante ha ringraziato i fan
su Instagram adottando
per la prima volta l’hash-
tag #FreeBritney attorno al
quale si sono radunati i
suoi sostenitori, alcuni fa-
mosi come Miley Cyrus e
Ariana Grande.

CANNES – Foto in bianco e nero della famiglia
Bellocchio, a Piacenza otto ragazzini in posa
(tra fratelli e sorelle) e un’unica persona con gli
occhi socchiusi: la madre. Una madre “cieca”,
come ne I pugni in tasca. Con Marx può aspet-
tare Marco Bellocchio scava a fondo nell’album
dei ricordi, fa riemergere immagini e simboli di
una vita familiare e artistica, rimette in ordine
- in una corrispondenza miracolosa tra emoti-
vo e cinematografico, tragico e ironico - la se-
quenza dei dolori e dei sensi di colpa. Interroga
fratelli, figli, preti e psichiatri sulle ombre che
insegue da sempre e che hanno nutrito il suo ci-
nema: la disfunzionalità della sua famiglia al-
to-borghese e iper-cattolica, capace di far im-
partire a un bambino tre sacramenti in 24 ore,
e il suicidio del gemello Camillo nel dicembre
del 1968.

Lo sguardo dell’artista è quello di un uomo
che con queste incandescenze, così particolari e
così universali, ci ha fatto a pugni tutta la vita,
dentro e fuori lo schermo, e che oggi può dire in
qualche modo compiuto il suo cammino. Con
l’ennesimo esempio di grande cinema. Intimo,
sociale, politico.  (M. Gre.)

«È ufficiale: fra i numeri
civici 43 e 45 della calle
Fuencarral di Madrid ci
sarà una piazza col no-
me della grande Raffael-
la Carrà». È quanto si leg-
ge sul profilo facebook
attualmente gestito dai
familiari della regina del-
la televisione, scomparsa
a Roma il 5 luglio scorso.
La proposta - approvata
da tutti i partiti, ad ecce-
zione di Vox che si è aste-
nuto - è stata lanciata
dal gruppo municipale
Más Madrid. «Raffaella
Carrà merita questo e al-
tro. Lei rappresenta
un’icona di libertà per
molte generazioni. È sta-
ta una delle prime figure
pubbliche a parlare di li-
bertà sessuale ed è un

punto di riferimento per
la musica e la televisio-
ne, un’icona, per Madrid
e per la Spagna intera.
Merita questo riconosci-
mento, visto che è sem-
pre stata molto legata a
Madrid, città in cui dice-
va di sentirsi libera e a
suo agio nel godersi la vi-
ta delle sue strade e delle
sue piazze», ha afferma-
to Más Madrid.

Madrid intitola una piazza
a Raffaella Carrà: «Un’icona»

IL FILM

Junior Cally torna sulle
scene con un nuovo al-
bum dal titolo Un passo
prima (Epic/Sony Mu-
sic), che sarà disponibile
dal 10 settembre. È il
suo terzo album di stu-
dio, a distanza di due an-
ni dal precedente Ricer-
cato e dalle polemiche le-
gate alla sua partecipa-
zione al Festival di Sanre-
mo 2020. Un album in-
tenso, autobiografico e
catartico in cui l’artista
si è messo a nudo rac-
contando senza filtri le
sue dipendenze e i di-
sturbi mentali che lo
hanno colpito e che ora
Antonio ha deciso di rac-
contare a suo modo at-
traverso la scrittura e la
musica.

Ad annunciarlo è stato

lo stesso Junior Cally
con un lungo post sul
suo profilo Instagram,
prima di iniziare un per-
corso di riabilitazione:
«Perché un passo prima?
Perché ho deciso di fer-
marmi prima che sia
troppo tardi, ho scelto la
vita e ho deciso di respi-
rare e di pensare alla
mia salute mentale e
non».

LAMORTE

C’è sempre l’angoscia,
ma ora sto realizzando
una serie e se lavori
dimentichi anche la fine

«Mi sento liberato ma non assolto
per la tragedia di nostro fratello»

6 venerdì
16 luglio 2021



 
 
  

 

 

 
 

di Giorgio Gosetti

C
ome accade ogni anno 
le due settimane di Can-
nes, sommate quest’an-

no all’arrivo del grande caldo, 
generano una stagnazione nel-
le uscite in sala. Così per il wee-
kend c’è spazio per pochi titoli 
riservati a pubblici settoriali. Fa 
in qualche modo eccezione il  
bellissimo lavoro autobiografi-
co di Marco Bellocchio che gli 
appassionati  non  perderanno  
anche perché il regista sarà pre-
miato  con  la  Palma  d’onore  
nell’anno del gran ritorno sulla 
Croisette,  proprio  con  questo  
film.
MARX PUÒ ASPETTARE di Mar-
co Bellocchio. Questa è la storia 
di Camillo, il fratello gemello di 
Marco, scomparso tragicamen-
te il 27 dicembre del 1968: un 
anno cruciale per la storia italia-
na, per quella del regista, per la 
sua famiglia, ripiegata su un lut-
to mai confessato chiaramente 
fino ad oggi. La frase che dà il ti-
tolo è proprio di Camillo, che si 
sentiva lontano dai furori rivo-
luzionari di Marco e che pure, 
senza volerlo, lega oggi la sua 
memoria a una data, il ’68, rima-
sta incisa nella memoria collet-
tiva. 
PENGUIN  BLOOM  di  Glendyn  
Ivin con Naomi Watts, Andrew 
Lincoln,  Griffin  Murray-John-
ston, Essi Murray-Johnston, Fe-
lix Cameron, Abe Clifford-Barr, 
Jacki  Weaver,  Leanna  Wal-
sman, Gia Carides, Rachel .  È 
un vero melodramma, ma an-

che un inno alla vita ispirato a 
una storia vera, il  racconto di 
come Samantha Bloom, moglie 
e madre felice, vede andare la 
sua esistenza in frantumi quan-
do nel 2013, scivolando da una 
terrazza marcita in Thailandia, 
precipita rompendosi la colon-
na vertebrale e rimanendo para-
lizzata dal petto in giù. Il ritorno 
a casa in Australia è drammati-
co, Samantha perde ogni voglia 
di vivere finché i suoi figli non 
portano a casa un cucciolo di 
gazza  gravemente  ferito.  Sa-
mantha si prenderà cura di Pin-
guino (così battezzato) fino a in-

staurare un rapporto simbioti-
co con l’uccello che la guiderà 
verso  una  nuova  dimensione  
del suo essere al mondo. 
ESCAPE ROOM 2 di Adam Robi-
tel,  Bragi  F.  Schut  con Taylor 
Russell, Logan Miller, Holland 
Roden, Isabelle Fuhrman, Tho-
mas Cocquerel, Carlito Olivero, 
Indya  Moore,  Deborah  Ann  
Woll, Jamie-Lee Money, Corin 
Silva, Wayne Harrison. Sequel 
di un tipico horror amato spe-
cie online, riprende le fila del 
gioco mortale del primo episo-
dio al quale sono sopravvissuti 
Zoey e Ben. Che comunque fini-

scono di nuovo in trappola in-
sieme a un altro gruppo di ra-
gazzi che–- si scoprirà – hanno 
tutti  sperimentato l'attrazione 
mortale di un rompicapo fatto 
per uccidere. Chi sopravviverà 
questa volta? 
I  CROODS  2  di  Joel  Crawford.  
Nella violenta e buffa preisto-
ria, la tribù dei Croods parte alla 
caccia di una nuova terra in cui 
vivere in pace. Quando la trova-
no scoprono però di doverla di-
videre con i più evoluti Supe-
rior. Dopo un’iniziale solidarie-
tà  scoppiano  le  tensioni  e  i  
Croods sarebbero destinati ad 

avere la peggio se non si pale-
sasse un nemico molto più for-
te che obbliga tutti all’alleanza 
per la sopravvivenza. Messag-
gio edificante in un cartoon per 
bimbi felici. 
RITORNO IN APNEA di Anna Ma-
ria Selini. Un bel documenta-
rio-testimonianza in cui la gior-
nalista/regista si espone al rac-
conto personale di come, in pie-
na esplosione del Covid-19 sen-
te il dovere di lasciare Roma per 
tornare nella natia Bergamo a 
testimoniare di un dramma col-
lettivo che non può lasciare nes-
suno neutrale, lei per prima. 

In corsa a cannes

“Memoria”:
Tilda Swinton 
e il mistero 
dei boati infiniti 

il libro pubblicato da vallecchi

“Dimmelo adesso”, il romanzo corale
della scrittrice abruzzese Caterina Falconi

di Francesco Gallo
! CANNES,

Non sono i “colpi del destino” 
della  terza sinfonia di  Beetho-
ven, ma “colpi” molto più forti, 
poco musicali, boati che sente la 
protagonista di “Memoria” del 
tailandese Apichatpong Weera-
sethakul, ovvero Jennifer (Tilda 
Swinton)  coltivatrice  di  orchi-
dee in visita a sua sorella malata 
a Bogotà. E questi colpi non so-
no le sole strane cose che acca-
dono in questo film, presentato 
ieri  in  corsa  al  74°  Festival  di  
Cannes, non a caso firmato da 
un regista abituato a lavorare in 
una prospettiva antropologica e 
metafisica allo stesso tempo, al-
la ricerca delle voci della natura 
come del senso della vita e dei 
suoi segni. 

Sconvolta  da  questi  suoni,  
che sembrano venire dal centro 
della terra, la donna ne cerca os-
sessivamente  il  significato  an-
che per liberarsene: non riesce 
infatti più a dormire. Va così da 
un ingegnere musicale e musici-
sta (Elkin Diaz) per ricostruire fe-
delmente il suono e incontra an-
che  un  archeologo  francese  
(Jeanne Balibar) con il quale fa 
amicizia. A Bogotà viene a sape-
re di una tribù brasiliana, “gli in-
visibili”, che evita il contatto con 
gli altri e assiste poi a una sinfo-
nia di allarmi, di auto e di appar-
tamento, che suonano e si tac-
ciono all’unisono. 

Insomma in “Memoria” tanta 
evocazione, come era stato per 
“Lo zio Boonmee che si ricorda 
le vite precedenti”, Palma d’oro 
a Cannes nel 2010, ma ancora 
meno azione. E tutto nel segno 
di un minimalismo perfetto per 
un’esperta in sottrazioni come 
Swinton. «Lei si considera total-
mente operativa rispetto al film 
di cui condivide in pieno le re-
sponsabilità»,  dice  il  regista  
dell’attrice. «È sul set non solo 
per recitare, ma per la sincronia 
di tutto anche dell’inquadratu-
ra». 

È uscito il video

dei Maneskin

! GIULIANOVA

Il bullismo scolastico e virtuale, 
le occasioni mancate e la possi-
bilità di riscatto in un romanzo 
corale. È “Dimmelo adesso” del-
la scrittrice abruzzese Caterina 
Falconi, in libreria per Vallecchi. 
Angelica è una bella donna, lau-
reata,  ma  fa  la  bidella  in  una  
scuola media di provincia e ri-
flette in modo ossessivo sui suoi 
fallimenti.  Vive  un  periodo  di  
passaggio complicato per le don-
ne, quello della menopausa, che 
la porta a trascurare il suo dove-
re di  vigilanza e diventa la  di-
stratta testimone di atti di bulli-
smo ai danni di un orfano immi-
grato. La sua storia di rinunce e 
omissioni si intreccia con i desti-
ni di una banda di giovanissimi 
bulli molto diversi tra loro. Da 

quello del brutale leader, figlio 
di un primario, alla sconfitta di 
Carla fino a Luigi e Gimmi che 
soffocano rigurgiti di coscienza 
pur  essendo  avvantaggiati,  ri-
spetto ai  compagni,  dall'atten-
zione degli adulti di riferimento. 
Laureata  in  Filosofia,  Caterina  
Falconi,  giuliese,  è  già  autrice  
dei romanzi “Sulla breccia” (Fer-
nanðdel,  2009)  e  “Sotto  falsa  
identità”  (Galaad  Edizioni,  
2014). Ha scritto, fra l’altro, con 

Simone Gambacorta, “Una que-
stione di malafede”. Scambio a 
due voci sulla scrittura creativa 
(Duende, 2010). E, con France-
sca Bonafiðni,  “Non avremmo 
mai dovuto. Le frasi che gli uo-
mini sposati dicono alle amanti” 
(Ad est dell'equatore, 2015). Ha 
pubblicato racconti in varie an-
tologie, riviste e in eboðok e ha 
collaborato  alla  stesura  delle  
sceðneggiature del cartone ani-
mato Carotina Super Bip. 

mamma di Catherine Deneuve

Marx può aspettare:
il film biografico
di Marco Bellocchio
Naomi Watts nell’inno alla vita Penguin Bloom 
poi l’horror Escape Room 2 e il cartoon Croods 2

Marco, Alberto e Camillo Bellocchio in un frame del docu-film, sopra i CroodsNaomi Watts nel film “Penguin Bloom” 

CINEMA »LE USCITE IN SaLa DEL WEEK END

È uscito ieri alle 19 in punto con una 
première mondiale su YouTube il 
videoclip dei Maneskin, la band che 
sta scalando le classifiche mondiali 
e che ad oggi conta oltre due 
miliardi e mezzo di streaming. Il 
video ufficiale di “I wanna be your 
slave”, girato in pellicola e 
caratterizzato da un ampio uso di 
fisheye, catapulta il pubblico in un 
loop voyeuristico dove ad ogni 
desiderio proibito corrisponde un 
piccolo sacrificio, narrato 
attraverso immagini in rotazione e 
in costante movimento.

su youtube
La scrittrice
Caterina
Falconi
con
il suo
ultimo 
romanzo
“Dimmelo 
adesso”

""  L'attrice e madre di Catherine Deneuve, Renée Dorléac, è 
morta domenica scorsa, 11 luglio, a Parigi all’età di 109 anni: è 
quanto annunciato ieri dalla famiglia sul quotidiano Le Figaro. 
Nata a Le Havre, nel nord della Francia, il 10 settembre 1911, Re-
née-Jeanne Deneuve era meglio nota come Renée Simonot, il 
suo nome d'arte in omaggio ad un amico della madre, un artista 
e cantante lirico che la introdusse nel mondo del teatro. Simonot 
fu anche tra le prime attrici francesi a lanciarsi nel doppiaggio. 
Prestò la sua voce ad attrici come Olivia de Havilland, Judy Gar-
land ed Esther Williams. 

Muore a 109 anni l’attrice Renée Dorléac
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spettacoli@gazzettadiparma.it

‰‰ Cannes E' il ritratto della sua numerosa
famiglia, ma anche, inevitabilmente, della
sua grande storia cinematografica e, insie-
me, di quella del Paese: «L'ultima occasione,
per me, per fare i conti con qualcosa che a
lungo era stato censurato, nascosto. Non mi
interessava fare un documentario nostalgi-
co, tenero o generico su ciò che restava della
mia famiglia, Ma piuttosto fare un film su un
protagonista assente, mio fratello gemello
Camillo, che si suicidò a 28 anni nel '68».

Non crede all'eternità e della «possibilità
della morte» dice di dimenticarsi grazie ai
molti, anche faticosi progetti (una serie sul ra-
pimento di Moro, poi un altro film) che lo ten-

gono «dentro alla vita»: ma
Marco Bellocchio, portando
a Cannes fuori concorso
«Marx può aspettare», non si
sottrae al dovere di misurarsi
con la memoria ingombrante
di quel fratello non ascoltato
abbastanza. «Non capimmo
il dramma di quel ragazzo
che cercò un posto nel mon-
do senza trovarlo: non volevo
creare un tribunale, ma met-
tere in luce anche la mia
mancanza e quella di una fa-
miglia che in quel caso fu as-
sente. E' il film più privato
della mia vita ma nel quale mi
sono sentito più libero: anzi,
liberato. Ma non assolto».

Una storia che in parte aveva già trasposto
ne «Gli occhi, la bocca» («un film di cui non
sono mai stato contento») e che qui affronta,
con una misura leggera e insieme tragica,
sulle note di Ezio Bosso («la cui musica arric-
chisce molto il documentario, firma una trac-
cia emotiva molto pertinente») dando corpo
a un fantasma con cui ha convissuto tutti
questi anni. Un film ch ha riportato il regista
piacentino sulla Croisette, dove riceverà la
Palma d'oro alla carriera: «Sono più in ansia
per il film che per il premio, quello sarà più
che altro una fatica, queste cerimonie non
sono nelle mie corde. Poi certo, sono conten-
to: ma è un premio che non mi ripaga di nien-
te, qui a Cannes ho sempre avuto grandi sod-
disfazioni. Ricorderò nel mio discorso sicura-
mente il grandissimo Michel Piccoli che vin-
se la Palma per il migliore attore così come
Anouk Aimée quella per la migliore attrice
per “Salto nel vuoto”».

E nel frattempo l'81enne Bellocchio guar-
da avanti: inseguendo i suoi obiettivi senza
usare il pc né Internet («arrivo al massimo al
cellulare»), nella consapevolezza che «biso-
gna sempre riconoscere i propri limiti, ma
nei propri limiti fare il massimo possibile».

fil.m.

I nostri voti

Les Olympiades
di Jacques Audiard (Concorso)

Giudizio:

Red rocket
di Sean Baker (Concorso)

Giudizio:

The story
of my wife
di Ildiko Enyedi (Concorso)

Giudizio:

Memoria
di Apichatpong Weerasethakul
(Concorso)

Giudizio:

In&Out

Il cappello
di Jacques
Famoso
per i suoi
copricapi,
Audiard sfila
sul red
carpet con
l'ennesimo
cappello
elegante. Un
gran tocco
di classe.

I fiori
di Sharon
Lontani i
tempi dei
girasoli sui
seni: qui la
Stone
esagera con
i fiori e in
p a s s e re l l a
sembra
uscita da un
cartoon della
D i s n e y.

Tra sesso e solitudine
Audiard sceglie l'amore
Applausi alla gioventù de «Les Olympiades». Diverte «Red rocket»

‰‰ Cannes Emilie incon-
tra Camille che è attratto da
Nora che a sua volta incro-
cia il cammino di Amber. Fi-
ne. Lui la spiega così: un ra-
gazzo e tre ragazze. Quello
che Jacques Audiard non vi
dice - perché spetta solo al
film parlare - è che dentro a
«Les Olympiades» c'è qual-
cosa di più che uno spacca-
to intimo del presente. C'è
uno stato d'animo. Un co-
mune sentire, una strana
malinconia di giorni in
bianco e nero (così come è
girata la pellicola, con rari
inserti a colori), un deside-
rio a cui spesso non sappia-
mo nemmeno dare un no-
me, forse perché quello che
gli starebbe bene ci spaven-
ta.

Tratto dalle storie illustrate
di «Morire in piedi» di Adrian
Tomine, a cui Audiard ha do-
nato una precisa identità ci-
nematografica con l'aiuto di
Celine Sciamma (la regista
del «Ritratto della giovane in
fiamme») e di Léa Mysius,
«Les Olympiades» - bello sin
dalla sequenza di apertura
dove la macchina da presa
accarezza i palazzoni tutti
uguali del 13° distretto, cer-
cando dalle finestre segni di
vita - ha l'energia, la voglia di
vivere e il dinamismo di una
generazione di giovani non
più ragazzi ma non ancora
del tutto adulti che rappre-
sentano meglio di altri il sen-
so dei tempi: quella precarie-
tà sentimentale che finisce
per diventare anche profes-
sionale e, soprattutto, esi-
stenziale, là dove il sesso non
conosce tutte le risposte e gli
affetti, per riconoscersi, han-
no bisogno di andare oltre lo
schermo di un pc o di uno
smartphone. Empatico, li-
quido, girato con dolcezza e
partecipazione, seppure
«piccolo» e meno originale
rispetto ad altri titoli dell'au-
tore francese, «Les Olympia-
des» non è l'unico film inte-

Cinema
sul divano

di Filiberto Molossi

In evidenza
Il melodramma
capolavoro
di Scorsese

L'età
dell'innocenza

‰‰ Un serio avvocato dell'e-
poca vittoriana, fidanzato con
una ragazza adorabile ma or-
dinaria si abbandona alla pas-
sione quando nella sua vita
entra una contessa. Dedicato a
chi dice che Scorsese non rac-
conta mai le donne: un me-
lodramma capolavoro che si
strugge nel desiderio represso.
Attori superlativi: Day Lewis,
Pfeiffer e Ryder.

Ore 21,05
Cine 34
Commedia-1992
1 h e 55'

Maledetto il giorno
che t'ho incontrato

‰‰ Un giornalista che sta scri-
vendo una biografia su Jimi
Hendrix è stato appena lascia-
to dalla fidanzata: ma dall'a-
nalista conosce Camilla. Una
delle migliori regie di Verdone:
una commedia brillante, con
una coppia (lui e la Buy) che
funziona alla perfezione.

Giudizio:

Ore 21.15
La 7
Melo-1993
2 h 16’

Giudizio:

Ore 21,10
Rai Movie
Biografico-2014
1 h e 43'

Grace di Monaco

‰‰ Poco amata dai monega-
schi, Grace Kelly (interpretata
dalla Kidman) medita il ritorno
al cinema. Ma i grandi problemi
del Principato, minacciato da
De Gaulle, la fanno scendere in
prima linea per difendere il suo
suo nuovo Paese. Una grande
attrice nel suo ruolo più dif-
ficile: quello della principessa.

Giudizio:

Ore 21,20
Rai 3
T h r i l l e r- 2 0 1 8
1 h e 41

Red Joan

‰‰ La vera storia di Joan Sta-
nley, inglese ma simpatizzante
del partito comunista, che ven-
ne reclutata come spia del Kgb
a metà degli anni '30, riuscen-
do a mantenere la sua identità
segreta per oltre mezzo secolo.
A metà tra thriller e dramma
storico: brava come sempre
Judi Dench.

Giudizio:

Ore 21,15
Iris
Fantascienza-1979
1 h e 28'

I n t e rc e p t o r

‰‰ In un futuro post apoca-
littico il mondo è devastato dal-
la violenza in una perenne guer-
ra tra bande di teppisti. Una
lotta sanguinosa di cui fanno le
spese anche la mogloie e il
figlio del protagonista. Che ora
esige vendetta... Il primo, fol-
gorante, «Mad Max» con un
giovanissimo Mel Gibson.

Giudizio:

ressante proposto nelle ulti-
me due giornate dal concor-
so: dove : ad esempio è passa-
ta anche la commedia «Red
rocket», coming home dalle
molte miserie umane che
l'indipendente di culto Sean
Baker, cantore del white tra-
sh, ha ambientato, mentre
Trump dalla tv ricorda che
l'America è un Paese di so-
gnatori, nel profondo e de-
gradato Texas delle armi, del-
le ciambelle e delle ciminiere.
La storia di un divo del porno
cialtrone (come certi perso-
naggi della commedia all'ita-
liana), bugiardo e ormai male
in arnese (interpretato da Si-
mon Rex, molto bravo, che
nei film a luci rosse ha lavora-
to davvero) che torna al pae-
sello: ma la moglie nemmeno
vorrebbe farlo entrare in ca-
sa, nessuno gli vuole dare un
lavoro e l'unica che lo prende
sul serio è una 17enne che
l'uomo vorrebbe introdurre
nell'industria dei film per
adulti... Esplicito, schietto,
divertente, il film ha una bella
idea di partenza e un persi-
stente retrogusto amaro: me-
tafora di un Pease amorale
che arriva nudo alla meta.

Di taglio completamente
diverso, decisamente più
classico, estremamente ele-

gante e votato al melò è inve-
ce l'amore furente ma segna-
to dalla gelosia di «The story
of my wife», il film che l'un-
gherese Enyedi ha diviso in 7
capitoli per raccontare le sce-
ne da un matrimonio tra un
capitano di fregata e una don-
na bellissima che ha sposato
quasi per scommessa. Più
convenzionale rispetto alla
precedente opera dell'autrice
(il ben più «magico» «Corpo e
anima»), debordante (dura,
non si sa bene perché, quasi
tre ore), la pellicola ricostrui-
sce con classe anni ruggenti e
sa essere seducente come la
sua splendida protagonista
dagli occhi blu (Lea Seydoux,
a Cannes in ben 4 film), ma
manca un po' di grinta.
Sembra invece uscita da un
film di Antonioni la protago-
nista (Tilda Swinton) del nuo-
vo film del thailandese (già
Palma d'oro per «Lo zio
Boonmee») Weerasethakul: :
in «Memoria» un'europea in
viaggio in Colombia sente
nella sua testa un suono che è
come un monito... Macchina
da presa rigorosamente fer-
mo, allusioni al soprannatu-
rale, persino un'astronave
aliena. Suggestivo come sem-
pre, ma la presunzione gli co-
sta qualche fischio.

Palma
d'oro alla
carriera
M a rc o
Bellocchio,
81 anni: il
suo ultimo
film è «Il
t r a d i t o re » .

Renée Dorléac
Morta a 109 anni
la mamma
della Deneuve

‰‰ L’attrice e madre di Catherine Deneuve, Renée Dorléac, è
morta domenica a Parigi all’età di 109 anni: lo ha an-
nunciato ieri la famiglia sul quotidiano Le Figaro. Nata a Le
Havre il 10 settembre 1911, Renèe-Jeanne Deneuve era
meglio nota come Renèe Simonot, il suo nome d’arte. Fu
anche doppiatrice delle dive di Hollywood.

In «Marx può aspettare
«Io, liberato,
ma non assolto»:
Bellocchio ricorda
il fratello suicida

DAL NOSTRO INVIATO
Filiberto Molossi
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O�OPNF�EJ�VOB�TFNQMJDJUÈ�
SBHHJVOUB � DPO � JM � UFNQP �
QBTTBOEP � BUUSBWFSTP � MF �
UFNQFTUF �EFMMB �QPMJUJDB �F �

EFMMB�QTJDBOBMJTJ�.BSDP�#FMMPD�
DIJP�DMBTTF������HJSB�i.BSY�
QVØ�BTQFUUBSFw�JO�DVJ�VOB�GBNJ�
HMJB�JOUFSB�SJMFHHF�JM�TFOTP�EJ �
VO�HFTUP�USBHJDP�DIF�IB�MBTDJB�
UP�JM�TFHOP�TV�UVUUJ�NB�OPO�FSB�
NBJ�TUBUP�JOEBHBUP�B�GPOEP��6O�
FTFNQJP�EJ�BVUPDPTDJFO[B�DPM�
MFUUJWB�EPWF�JM�ESBNNB�EJ�$B�
NJMMP�JM�GSBUFMMP�TVJDJEB�OPO�PG�
GVTDB�MB�MFHHFSF[[B�MBTDJBOEP�
QFSGJOP�TQB[JP�B�TQSB[[J�EJ�JSP�
OJB� � -�BOUFQSJNB � BM � 'FTUJWBM �
QSFDFEF�MB�DPOTFHOB�EFMMB�1BM�
NB�E�PSP�E�POPSF�EPNBOJ�OFM�
MB�TFSBUB�EJ�DIJVTVSB�	QFS�M�PD�
DBTJPOF�Ï�BSSJWBUP�BODIF�1BPMP�
4PSSFOUJOP
�F�TFHOB�VO�OVPWP�
USJPOGP�OFMMB�DBSSJFSB�EJ�VO�BV�
UPSF�DIF�EJ�TF�TUFTTP�QVØ�EJSF�
TFSFOBNFOUF��j)P�GBUUP�UBOUJ�
FSSPSJ�NB�OFMMB�TPTUBO[B�SJWJ�
WSFJ�MB�NJB�WJUB�DPNF�M�IP�WJTTV�
UBx��/FMM�JODPOUSP�DPO�JM�QVCCMJ�
DP�EPQP�JOGJOJUJ�BQQMBVTJ�#FM�
MPDDIJP�SJQFSDPSSF�MF�TDFMUF�GPO�
EBNFOUBMJ�PGGSF�SJDPSEJ�TQJF�
HB�DPNF�GSPOUFHHJB�JM�QFOTJFSP�
EFMMB�GJOF��j6OB�TPUUJMF�BOHP�

TDJB�D�Ï��1FS�GPSUVOB�QFSØ�TF�
TFJ�EFOUSP�MB�WJUB�F�JM�MBWPSP�GJ�
OJTDJ�QFS�EJNFOUJDBSF�DIF�FTJ�
TUF�BODIF�RVFMMB�QPTTJCJMJUÈx��
i.BSY�QVØ�BTQFUUBSFw�Ï�VO�

BUUP�EJ�DPSBHHJP�OPO�UBOUJ�TB�
QSFCCFSP �BGGSPOUBSF � JO �VO �
GJMN�JM�OPEP�NBJ�TDJPMUP�EJ�
VO�GSBUFMMP�TVJDJEB�
j4P�DIF�Ï�VO�QBSBEPTTP�FQ�
QVSF�Ï�JM�NJP�GJMN�QSJWBUP�JO�DVJ�
NJ�TPOP�TFOUJUP�QJÞ�MJCFSP�BO�
DIF�TF�OPO�BTTPMUP��3FBMJ[[BSMP�
TJHOJGJDBWB�DPHMJFSF�M�VMUJNB�PD�
DBTJPOF�QFS�GBSF�J�DPOUJ�DPO�VO�
FWFOUP�DIF�FSB�TUBUP�DPNF�DFO�
TVSBUP��/PO�WPMFWP�WFOJTTF�GVP�
SJ�VO�GJMN�OPTUBMHJDP�UFOFSP�P�
HFOFSJDP� �/PJ � UVUUJ � JO � GBNJ�
HMJB �OPO �BWFWBNP �JOUVJUP �MB �
USBHFEJB�DIF�TJ�OBTDPOEFWB�TPU�
UP�JM�EJTBHJP�EJ�$BNJMMPx��
*M�UJUPMP�SJQSFOEF�MB�GSBTF�

QSPOVODJBUB�EB�TVP�GSBUFMMP�
F�TVHHFSJTDF�M�JEFB�DIF�MB�QPMJ�
UJDB�OPO�BJVUJ�B�WJWFSF�FQQV�
SF �OFMMB �TVB �FTJTUFO[B �IB �
BWVUP�QPTUP�EJ�TQJDDP��4J�Ï�SJ�
DSFEVUP �
j"MM�FQPDB�OFM����FSP�DPO�
WJOUP�DIF�MB�SJTPMV[JPOF�EFJ�QSP�
CMFNJ�DPJODJEFTTF�DPO�MB�MPUUB�
SJWPMV[JPOBSJB�DIF�MB�QPMJUJDB�
TFSWJTTF�EBWWFSP�B�DBNCJBSF�MB�
TPDJFUÈ�QPJ�MF�DPTF�TPOP�BOEB�
UF�EJWFSTBNFOUF�IP�JOJ[JBUP�B�
HVBSEBSNJ�EFOUSP�NB�OFM�GSBU�
UFNQP�NJP�GSBUFMMP�FSB�NPSUP��
2VBOEP�MB�GPS[B�SJWPMV[JPOB�
SJB�TJ�Ï�TQFOUB�BMDVOJ�EFJ�MFB�
EFS�EJ�FTUSFNB�TJOJTUSB�TPOP�EJ�
WFOUBUJ�VPNJOJ�EJ�QPUFSF�BMUSJ�
TPOP�TUBUJ�WJUUJNF�EFMM�FSPJOB�
BMUSJ�BODPSB�IBOOP�JOUSBQSFTP�

MB�WJB�EFM�UFSSPSJTNP�BSSJWBO�
EP�BMMB�EJTVNBOJUÈ�EFMMF�#S��-B�
RVBSUB�QPTTJCJMJUÈ�FSB�JOUFSSP�
HBSTJ�DFSDBSF�JM�QSPQSJP�SVPMP�
F�RVFTUP�QFS�NPMUJ�CPSHIFTJ�
IB � TJHOJGJDBUP � SJWPMHFSTJ �BMMB �
QTJDPBOBMJTJ�DMBTTJDB��$PTB�DIF�
IP�GBUUP�BODI�JP�GJODIÌ�OPO�IP�
JODPOUSBUP�.BTTJNP�'BHJPMJ�F�
DPO�MVJ�M�BOBMJTJ�DPMMFUUJWBx��
%FDJTJPOF�QFS �DVJ�Ï�TUBUP �

GPSUFNFOUF�BUUBDDBUP��
j4Ó�JO�RVFM�QFSJPEP�TPOP�TUB�
UP�DPOTJEFSBUP�EB�NPMUJ�VO�DSF�
UJOP�F�JOWFDF�OPO�IP�NBJ�SJOOF�
HBUP � M�FTQFSJFO[B �DIF �NJ �IB �
TQJOUP�B�MBWPSBSF�TV�NF�TUFTTP�
DPOUJOVBOEP�B�GBSF�JM�DJOFBTUB��
*M�QSPCMFNB�Ï�DIF�JO�*UBMJB�D�Ï�
VOB�USBEJ[JPOF�GPSUF�EJ�QTJDBOB�
MJTJ�GSFVEJBOB�PQQPTUB�B�RVFMMB�
DIF�QSBUJDBWB�'BHJPMJx��
%JDF�EJ�OPO�BWFSF�SJNQJBO�

UJ��$PNF�NBJ �
j/PO�NJ�Ï�NBJ�TVDDFTTP�EJ�BU�
USBWFSTBSF�NPNFOUJ�JO�DVJ�QFS�
NBODBO[B�EJ�DPSBHHJP�OPO�BC�
CJB�GBUUP�RVFMMP�DIF�EPWFWPx��
*M�DJOFNB�Ï�TUBUB�MB�TDFMUB�

WJODFOUF�QFSDIÌ �
j"����BOOJ�BWFWP�JOJ[JBUP�B�
TDSJWFSF �QPFTJF �F �NFOP �NBMF �
DIF�IP�BCCBOEPOBUP�QPJ�QFS�
VO�QP��IP�GBUUP�JM�QJUUPSF��*M�DJ�
OFNB�IB�VOB�DBSBUUFSJTUJDB�TQF�
DJBMF�PCCMJHB�B�DPNCJOBSF�MB�
QSPQSJB�JNNBHJOB[JPOF�DPO�MB�
SFBMUÈ�EFM�DPOGSPOUP�DPO�HMJ�BM�
USJ�B�QSFOEFSF�EFDJTJPOJ�B�MBWP�
SBSF �DPO �VOB �USPVQF �F �UVUUP �
RVFTUP�Ï�NPMUP�WJUBMFx��
$PNF�DFSDB�HMJ�BUUPSJ �
j5SPWBSF�RVFMMJ�HJVTUJ�Ï�VOB�
GPSUVOB�EB�SBHB[[P�BODIF�JP�
WPMFWP � SFDJUBSF �QFS � GPSUVOB �
OPO�M�IP�GBUUP�TBSFJ�TUBUP�VO�DB�
OF��4VM�TFU�OPO�TPOP�JM�SFHJTUB�
DIF�VSMB�F�JOTVMUB�MF �TDFOBUF�
OPO�NJ�QJBDDJPOP�F�QPJ�PHOJ�BU�
UPSF�IB�JM�TVP�NPEP�BMDVOJ�WP�
HMJPOP�FTTFSF�EJSFUUJ�F�DIJFEP�
OP�UBOUF�TQJFHB[JPOJ�BMUSJ�OP��
.BTUSPJBOOJ�QFS�FTFNQJP�SJV�
TDJWB�B�USBEVSSF�MB�QBHJOB�TDSJU�
UB�JO�RVBMDPTB�EJ�NPMUP�DPOWJO�
DFOUF��*O�HFOFSF�UFOEP�B�TDP�
SBHHJBSF�DIJ�WVPMF�JOUSBQSFOEF�
SF�JM�NFTUJFSF�CJTPHOB�GBUJDBSF�
NPMUP�QFS�PUUFOFSF�SJTVMUBUJ�QF�
SØ�Ï�WFSP�DIF�BUUPSJ�BDFSCJ�DPO�
JM�UFNQP�TPOP�NBUVSBUJx��
$IF�FGGFUUP�MF�GB�SJDFWFSF�MB�

1BMNB�E�POPSF 
j4POP�DPOUFOUP�F�OPO�DPOTJEF�
SP�RVFTUB�1BMNB�VO�SJTBSDJNFO�
UP��2VJ�IP�TFNQSF�BWVUP�HSBO�
EJ�TPEEJTGB[JPOJ�OPO�TP�BODP�
SB�CFOF�DPTB�EJSØ�OFM�EJTDPSTP�
NB�EJ�TJDVSP�DJUFSØ�.JDIFM�1JD�
DPMJ�DIF�QSPQSJP�RVJ�DPO�JM�NJP�
i4BMUP�OFM�WVPUPw�GV�QSFNJBUP�
JOTJFNF�BE�"OPVL�"JNÌFx��1

&ȇV+SVG�g~+GA�ȇV+Z�Vr�b�

"!Üä¬ô"¼ȇ%¬ȇ�"ÃÃ!Ü

�ÉÂ(Ã¬ȇ(¼ȇØ*¤¬Üä(ȇ¼(ȇS(¼Â(ȇ+ȅÉØÉȇ+ȅÉÃÉØ*ǧȇȂ@(ØúȇÕéÎȇ(ÜÕ*ää(Ø*ȃȇÜé¼¼(ȇäØ(¤*+¬(ȇ£(Â¬¼¬(Ø*

�"¦¦³��&'³ƃ"ƃ'¦ƃÄÏ³ƃ)"¬"¦¦³
ŵ$³ƃ"¦s~³ÀsÊ³ƃ'¦ƃÄÏ'�'+'³
¬sƃ³ƃ¬'ƃsÄÄ³¦Ø³Ŷ

b¬Ā¬"Ã"ȇ:&ÉÃ&

*M�DBMDJP�EFMMB�TFSJF�"�F�M�6FGB�
&VSPQB �-FBHVF �EJ �%B[O � MB �
$IBNQJPOT�-FBHVF�EJ�.FEJB�
TFU�*OGJOJUZ�F�MF�0MJNQJBEJ�EJ�
&VSPTQPSU�M�JOUSBUUFOJNFOUP�
EJ�%JTDPWFSZ���F�"NB[PO�1SJ�
NF�F�MF�TFSJF�F�J�GJMN�EJ�/FUGMJY�
F�EJ�%JTOFZ����5JN7JTJPO�TJ�
QSFTFOUB�BJ�TVPJ�BCCPOBUJ�BU�
UVBMJ�F�QPUFO[JBMJ�WFTUJUB�B�GF�
TUB �PGGSFOEP �VO �QBMJOTFTUP �
SJDDIJTTJNP�HSB[JF�BHMJ�BDDPS�

EJ�DPO�%JTOFZ��%JTDPWFSZ��
.FEJBTFU � *OGJOJUZ � /FUGMJY �
"NB[PO�1SJNF7JEFP�F�NPMUJ�
BMUSJ�QMBZFS�EFM�TFUUPSF��-B�UW�
WJB�TUSFBNJOH�EJ�DBTB�5JN�WB�
PMUSF � MF �QPUFO[JBMJUÈ �EJ �DJB�
TDVO�TJOHPMP�TFNQMJDFNFOUF�
QFSDIÌ�Ï�JO�HSBEP�EJ�VOJSF�OFM�
MB�TUFTTB�QJBUUBGPSNB�UVUUP�JM�
NFHMJP�EFMMF�BMUSF�EB�TFSJF�BU�
UFTJTTJNF�DPNF�MB�RVJOUB�TUB�
HJPOF�EF�i-B�DBTB�EJ�$BSUBw�JO�
BSSJWP�JM���TFUUFNCSF�TV�/FU�
GMJY �F � M�VOEJDFTJNB �TUBHJPOF �

EJ�i5IF�XBMLJOH�EFBEw�EBM����
BHPTUP�TV�%JTOFZ���B�GJMN�BM�
USFUUBOUP�BUUFTJ�DPNF�JM�-JWF�
"DUJPO�EJ�i$SVEFMJBw�F�i&��TUB�
UB�MB�NBOP�EJ�%JPw�EJ�1BPMP�
4PSSFOUJOP� �.B � M�BSUJHMJFSJB �
QFTBOUF�TJ�DIJBNB�DBMDJP�DIF�
JODMVEF�TFUUF�EFMMF�EJFDJ�QBSUJ�
UF�EFM�DBNQJPOBUP�EJ�TFSJF�"�
M�&VSPQB�-FBHVF�	HSB[JF�BMMB�
QBSUOFSTIJQ � DPO �%B[O
 � MB �
$IBNQJPOT�-FBHVF�MB�4VQFS�
DPQQB�F�MB�$PQQB�*UBMJB�TV�*OGJ�
OJUZ��	JODMVTP�HSBUVJUBNFO�

UF�OFMM��BCCPOBNFOUP�QFS�J�QSJ�
NJ�EPEJDJ�NFTJ
��2VBOUP�BMMF�
DSJTJ�EB�QBOJDP�JO�DBTP�EJ�BT�
TFO[B�EFM�TFHOBMF�%B[O�HB�
SBOUJSÈ�JM�CBDLVQ�EFM�TFHOBMF�
BUUSBWFSTP�VO�DBOBMF�TVM�EJHJ�
UBMF�UFSSFTUSF��.B�BE�BQSJSF�MF�

EBO[F�EFMMP�TQPSU�TBSBOOP�MF�
0MJNQJBEJ�JM����MVHMJP�EJTQP�
OJCJMJ�QFS�JOUFSP�TV�&VSPTQPSU�
j*M�OPTUSP�PCJFUUJWP�Ï�TFN�
QMJGJDBSF�M�BDDFTTP�BJ�DPOUFOV�
UJ �EFJ �QSPEPUUJ �SFBMJ[[BUJ �TV �
TDBMB �HMPCBMF �OFM �NPEP �QJÞ�

TFNQMJDF�F�DPNQMFUP�QPTTJCJ�
MFx�TPUUPMJOFB�"OUPOFMMB�%P�
NJOJDJ � SFTQPOTBCJMF �5JNWJ�
TJPO�BOE�&OUFSUBJONFOU�1SP�
EVDUT�j4JBNP�M�VOJDP�PQFSBUP�
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di Giorgio Gosetti

C
ome accade ogni anno 
le due settimane di Can-
nes, sommate quest’an-

no all’arrivo del grande caldo, 
generano una stagnazione nel-
le uscite in sala. Così per il wee-
kend c’è spazio per pochi titoli 
riservati a pubblici settoriali. Fa 
in qualche modo eccezione il  
bellissimo lavoro autobiografi-
co di Marco Bellocchio che gli 
appassionati  non  perderanno  
anche perché il regista sarà pre-
miato  con  la  Palma  d’onore  
nell’anno del gran ritorno sulla 
Croisette,  proprio  con  questo  
film.
MARX PUÒ ASPETTARE di Mar-
co Bellocchio. Questa è la storia 
di Camillo, il fratello gemello di 
Marco, scomparso tragicamen-
te il 27 dicembre del 1968: un 
anno cruciale per la storia italia-
na, per quella del regista, per la 
sua famiglia, ripiegata su un lut-
to mai confessato chiaramente 
fino ad oggi. La frase che dà il ti-
tolo è proprio di Camillo, che si 
sentiva lontano dai furori rivo-
luzionari di Marco e che pure, 
senza volerlo, lega oggi la sua 
memoria a una data, il ’68, rima-
sta incisa nella memoria collet-
tiva. 
PENGUIN  BLOOM  di  Glendyn  
Ivin con Naomi Watts, Andrew 
Lincoln,  Griffin  Murray-John-
ston, Essi Murray-Johnston, Fe-
lix Cameron, Abe Clifford-Barr, 
Jacki  Weaver,  Leanna  Wal-
sman, Gia Carides, Rachel .  È 
un vero melodramma, ma an-

che un inno alla vita ispirato a 
una storia vera, il  racconto di 
come Samantha Bloom, moglie 
e madre felice, vede andare la 
sua esistenza in frantumi quan-
do nel 2013, scivolando da una 
terrazza marcita in Thailandia, 
precipita rompendosi la colon-
na vertebrale e rimanendo para-
lizzata dal petto in giù. Il ritorno 
a casa in Australia è drammati-
co, Samantha perde ogni voglia 
di vivere finché i suoi figli non 
portano a casa un cucciolo di 
gazza  gravemente  ferito.  Sa-
mantha si prenderà cura di Pin-
guino (così battezzato) fino a in-

staurare un rapporto simbioti-
co con l’uccello che la guiderà 
verso  una  nuova  dimensione  
del suo essere al mondo. 
ESCAPE ROOM 2 di Adam Robi-
tel,  Bragi  F.  Schut  con Taylor 
Russell, Logan Miller, Holland 
Roden, Isabelle Fuhrman, Tho-
mas Cocquerel, Carlito Olivero, 
Indya  Moore,  Deborah  Ann  
Woll, Jamie-Lee Money, Corin 
Silva, Wayne Harrison. Sequel 
di un tipico horror amato spe-
cie online, riprende le fila del 
gioco mortale del primo episo-
dio al quale sono sopravvissuti 
Zoey e Ben. Che comunque fini-

scono di nuovo in trappola in-
sieme a un altro gruppo di ra-
gazzi che–- si scoprirà – hanno 
tutti  sperimentato l'attrazione 
mortale di un rompicapo fatto 
per uccidere. Chi sopravviverà 
questa volta? 
I  CROODS  2  di  Joel  Crawford.  
Nella violenta e buffa preisto-
ria, la tribù dei Croods parte alla 
caccia di una nuova terra in cui 
vivere in pace. Quando la trova-
no scoprono però di doverla di-
videre con i più evoluti Supe-
rior. Dopo un’iniziale solidarie-
tà  scoppiano  le  tensioni  e  i  
Croods sarebbero destinati ad 

avere la peggio se non si pale-
sasse un nemico molto più for-
te che obbliga tutti all’alleanza 
per la sopravvivenza. Messag-
gio edificante in un cartoon per 
bimbi felici. 
RITORNO IN APNEA di Anna Ma-
ria Selini. Un bel documenta-
rio-testimonianza in cui la gior-
nalista/regista si espone al rac-
conto personale di come, in pie-
na esplosione del Covid-19 sen-
te il dovere di lasciare Roma per 
tornare nella natia Bergamo a 
testimoniare di un dramma col-
lettivo che non può lasciare nes-
suno neutrale, lei per prima. 

In corsa a cannes

“Memoria”:
Tilda Swinton 
e il mistero 
dei boati infiniti 

il libro pubblicato da vallecchi

“Dimmelo adesso”, il romanzo corale
della scrittrice abruzzese Caterina Falconi

di Francesco Gallo
! CANNES,

Non sono i “colpi del destino” 
della  terza sinfonia di  Beetho-
ven, ma “colpi” molto più forti, 
poco musicali, boati che sente la 
protagonista di “Memoria” del 
tailandese Apichatpong Weera-
sethakul, ovvero Jennifer (Tilda 
Swinton)  coltivatrice  di  orchi-
dee in visita a sua sorella malata 
a Bogotà. E questi colpi non so-
no le sole strane cose che acca-
dono in questo film, presentato 
ieri  in  corsa  al  74°  Festival  di  
Cannes, non a caso firmato da 
un regista abituato a lavorare in 
una prospettiva antropologica e 
metafisica allo stesso tempo, al-
la ricerca delle voci della natura 
come del senso della vita e dei 
suoi segni. 

Sconvolta  da  questi  suoni,  
che sembrano venire dal centro 
della terra, la donna ne cerca os-
sessivamente  il  significato  an-
che per liberarsene: non riesce 
infatti più a dormire. Va così da 
un ingegnere musicale e musici-
sta (Elkin Diaz) per ricostruire fe-
delmente il suono e incontra an-
che  un  archeologo  francese  
(Jeanne Balibar) con il quale fa 
amicizia. A Bogotà viene a sape-
re di una tribù brasiliana, “gli in-
visibili”, che evita il contatto con 
gli altri e assiste poi a una sinfo-
nia di allarmi, di auto e di appar-
tamento, che suonano e si tac-
ciono all’unisono. 

Insomma in “Memoria” tanta 
evocazione, come era stato per 
“Lo zio Boonmee che si ricorda 
le vite precedenti”, Palma d’oro 
a Cannes nel 2010, ma ancora 
meno azione. E tutto nel segno 
di un minimalismo perfetto per 
un’esperta in sottrazioni come 
Swinton. «Lei si considera total-
mente operativa rispetto al film 
di cui condivide in pieno le re-
sponsabilità»,  dice  il  regista  
dell’attrice. «È sul set non solo 
per recitare, ma per la sincronia 
di tutto anche dell’inquadratu-
ra». 

È uscito il video

dei Maneskin

! GIULIANOVA

Il bullismo scolastico e virtuale, 
le occasioni mancate e la possi-
bilità di riscatto in un romanzo 
corale. È “Dimmelo adesso” del-
la scrittrice abruzzese Caterina 
Falconi, in libreria per Vallecchi. 
Angelica è una bella donna, lau-
reata,  ma  fa  la  bidella  in  una  
scuola media di provincia e ri-
flette in modo ossessivo sui suoi 
fallimenti.  Vive  un  periodo  di  
passaggio complicato per le don-
ne, quello della menopausa, che 
la porta a trascurare il suo dove-
re di  vigilanza e diventa la  di-
stratta testimone di atti di bulli-
smo ai danni di un orfano immi-
grato. La sua storia di rinunce e 
omissioni si intreccia con i desti-
ni di una banda di giovanissimi 
bulli molto diversi tra loro. Da 

quello del brutale leader, figlio 
di un primario, alla sconfitta di 
Carla fino a Luigi e Gimmi che 
soffocano rigurgiti di coscienza 
pur  essendo  avvantaggiati,  ri-
spetto ai  compagni,  dall'atten-
zione degli adulti di riferimento. 
Laureata  in  Filosofia,  Caterina  
Falconi,  giuliese,  è  già  autrice  
dei romanzi “Sulla breccia” (Fer-
nanðdel,  2009)  e  “Sotto  falsa  
identità”  (Galaad  Edizioni,  
2014). Ha scritto, fra l’altro, con 

Simone Gambacorta, “Una que-
stione di malafede”. Scambio a 
due voci sulla scrittura creativa 
(Duende, 2010). E, con France-
sca Bonafiðni,  “Non avremmo 
mai dovuto. Le frasi che gli uo-
mini sposati dicono alle amanti” 
(Ad est dell'equatore, 2015). Ha 
pubblicato racconti in varie an-
tologie, riviste e in eboðok e ha 
collaborato  alla  stesura  delle  
sceðneggiature del cartone ani-
mato Carotina Super Bip. 

mamma di Catherine Deneuve

Marx può aspettare:
il film biografico
di Marco Bellocchio
Naomi Watts nell’inno alla vita Penguin Bloom 
poi l’horror Escape Room 2 e il cartoon Croods 2

Marco, Alberto e Camillo Bellocchio in un frame del docu-film, sopra i CroodsNaomi Watts nel film “Penguin Bloom” 

CINEMA »LE USCITE IN SaLa DEL WEEK END

È uscito ieri alle 19 in punto con una 
première mondiale su YouTube il 
videoclip dei Maneskin, la band che 
sta scalando le classifiche mondiali 
e che ad oggi conta oltre due 
miliardi e mezzo di streaming. Il 
video ufficiale di “I wanna be your 
slave”, girato in pellicola e 
caratterizzato da un ampio uso di 
fisheye, catapulta il pubblico in un 
loop voyeuristico dove ad ogni 
desiderio proibito corrisponde un 
piccolo sacrificio, narrato 
attraverso immagini in rotazione e 
in costante movimento.

su youtube
La scrittrice
Caterina
Falconi
con
il suo
ultimo 
romanzo
“Dimmelo 
adesso”

""  L'attrice e madre di Catherine Deneuve, Renée Dorléac, è 
morta domenica scorsa, 11 luglio, a Parigi all’età di 109 anni: è 
quanto annunciato ieri dalla famiglia sul quotidiano Le Figaro. 
Nata a Le Havre, nel nord della Francia, il 10 settembre 1911, Re-
née-Jeanne Deneuve era meglio nota come Renée Simonot, il 
suo nome d'arte in omaggio ad un amico della madre, un artista 
e cantante lirico che la introdusse nel mondo del teatro. Simonot 
fu anche tra le prime attrici francesi a lanciarsi nel doppiaggio. 
Prestò la sua voce ad attrici come Olivia de Havilland, Judy Gar-
land ed Esther Williams. 

Muore a 109 anni l’attrice Renée Dorléac
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